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Sosnizkaja 

NOTA SU MARGARITA SOSNIZKAJA 

Presentiamo qui le traduzioni, eseguite da Margarita Sosnizkaja, di 
alcune poesie di Cerubina de Gabriack. pseudonimo sotto il quale si 
nascondeva la poetessa Elizaveta Dmitrieva (1 887- 1925). Margarita 
Sosnizkaja acc2mpagna le sue traduzioni con una breve nota informativa 
su Cerubina (Cerubina) e con alcune riflessioni sui suoi criteri di tradu- 
zione. Margarita Sosnizkaja, che insegna russo all'università Statale di 
Milano, è una poetessa e prosatrice russa della giovane generazione. Nel 
1991 ha pubblicato, in italiano, da Feltrinelli, il romanzo Pranzo di Gala. 
Due raccolte di poesie (Opium OteZestval L'oppio della patria, e Poezija) 
sono state pubblicate a Mosca, rispettivamente nel 1992 (casa editrice 
Bobok) e nel 1997 (casa editrice VneSsigma). Ha pubblicato e pubblica 
diversi articoli e racconti in varie riviste russe ("NaS sovremennik"; 
"S~OVO"; "Dom Rostovych, "Postskriptum" (una 'povest' nei numeri 1-2 
del 1998 di questa rivista). Ha pubblicato, ancora, poesie nella rivista 
"Mrija", N. 1 ,  1999, una rivista che esce nella regione di Lugansk. Ha 
collaborato a enciclopedie italiane, al1'"Annuario Rizzoli" (anni 1992, 
1993, 1994), ad edizioni di "Atti" di convegni accademici (su Rozanov, 
TjutCev, PuSkin, Pirandello), a riviste italiane come "Dolce Vita", 
"Ambiente 200OV, e anche a un volume sulla prosa femminile russa 
(Insalata russa, Milano, La Tartaruga, 1996). Dal 1997 è membro 
del17Unione degli Scrittori di Russia. 

Eridano Bazzarelli 
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Margarita Sosnizkaja 

CERUBINA DE GABRIACK (SCHEDA) 

La rivista "Apollon", che ospitava molti corifei del "Secolo 
d'argento", aveva appena cominciato ad essere pubblicata, nell'autunno 
del 1909, a Pietroburgo, quando in redazione, in via Mojka, arrivò una 
lettera in francese, accompagnata da dodici poesie firmate "Cerubina de 
Gabriack", un nome molto suggestivo all'epoca della Bellissima Dama. 
Le poesie vennero pubblicate nel secondo numero della rivista. Nacque 
così il mistero di una sconosciuta "bellezza amara", che non si faceva 
scoprire e faceva girare la testa a tutti, con le sue lettere raffinate e profu- 
mate, con tutte le voci e le leggende sul suo conto. Si diceva che lei fosse 
una cattolica, di nobili origini, una contessa, una educanda in un monaste- 
ro toledano. Di madre russa e di padre francese. Evgenij Lanceray dise- 
gnò le illustrazioni per le sue poesie. Nessuno vide mai la sconosciuta, 
molti si innamorarono di lei. Sergej Makovskij, il capo-redattore di 
"Apollon", ebbe la fortuna di parlare con lei per telefono: trovò che "la 
sua voce era sorprendente", e perse definitivamente la testa. E Cerubina, 
la testa, la sapeva far girare in modo brillante: dava appuntamenti, sarò in 
carrozza, o in automobile, diceva. avrò un mazzetto di violette sul cappel- 
lo o un nastro azzurro sul vestito. 

VjaEeslav Ivanov ammirava la sua esperienza nell' "eros mistico". 
Konstantin Somov era "pronto ad andare da lei con una fascia sugli 

occhi, in carrozza, per dipingere il suo ritratto. E dava la sua parola 
d'onore che non avrebbe approfittato della fiducia di lei".' 

Maksim VoloSin rimaneva silenzioso. 
Innokentij Annenskij, nonostante i suoi dubbi in proposito, aveva 

scritto: "I1 nome italo-spagnolo-francese ... Forse è soltanto uno slogan ... 
Questa ragazza, indubbiamente, almeno in parte è russa ... Pensa in russo. 
Gli inciampi nella lingua sono insignificanti di fronte agli ottimi versi, 
con il suo stile liscio. smaltatoV2 

VjaEeslav Ivanov diceva a VoloSin: "Apprezzo molto le poesie di 
Cerubina. Sono piene di talento. Se questa è una mistificazione. è genia- 
le ."3. 

E si trovò una poetessa che odiava Cerubina. Si chiamava 
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Elizaveta Dmitrieva, era piccola di statura e zoppa. Pubblicava parodie di 
Cerubina. Questa Dmitrieva era nata nel 1887. da bambina aveva sofferto 
di tubercolosi ossea, era anche malata ai polmoni, e per nove anni rimase 
inchiodata al letto, trovandosi a volte, per mesi, in una specie di letargia o 
semisvenimento. A ventun anni, quando già si era laureata, conobbe 
Maksmilian VoloSin. Ancora prima, a Parigi, aveva frequentato la 
Sorbona e fatto pure conoscenza con Nikolaj Gumilev. Gumilev ebbe a 

1 > 

- dire una parola pesante sul conto della Dmitrieva, per cui Maksimilian 
Vologin lo sfidò a duello. "Un duello comme il faut, con tanto di secondi, 
con le pistole, sul fiume Cernaja. Certo, là dove si era svolto il malefico 
duello in cui morì PuSkin. Questa volta, per fortuna, non vi fu spargimen- 
to di sangue. 

Fu proprio Maksimilian Vologin a ispirare la "mistificazione" di 
Cerubina de Gabriack, che era l'incarnazione di Elizaveta Dmitrieva. La 
Dmitrieva a tredici anni era stata stregata dai versi appassionati di Mirra 
Lochvickaja, e ne aveva subito qualche influenza. Oggi, novantacinque 
anni dopo la morte della Lochvickaja, è risorto un forte interesse per 
l'opera di questa poetessa e per la sua personalità. A Mosca (Ed. Letopis', 
Moskva, 1999) sono state ripubblicate le sue poesie (Mirra morì nel 
1905): le sue poesie continuano a colpire per la potenza della passione e 
l'intensità del sentimento. Con Mirra rifioriscono i valori dell'Eterno 
Femminino e anche della Maternità (Mirra in 35 anni di vita fu madre di 
cinque figli), valori fortemente perduti nelle "bufere ostili" della rivolu- 
zione mondiale. Tra le altre cose Mirra fantasticava di essere una strega 
del Medioevo, una bella ragazza che il giorno dopo sarebbe stata bruciata 
sul rogo. Mirra è innocente: perchè nell'amore non c'è peccato. Ed 
Elizaveta Dmitrieva fu come contagiata dalla passionalità di Mirra. Scrive 
la Dmitrieva nella sua "Autobiografia'"? "Consideravo Mirra come un 
ideale irraggiungibile e tremavo, nel leggere le sue poesie". Così nella 
coscienza e nell'intelligenza e nel cuore di Elizaveta Dmitrieva fu conce- 
pita Cerubina de Gabriack. Vololin divenne il suo Pigmalione: il seme di 
questa sua idea, di questa "mistificazione" cadde in un suolo preparato 
dalla poesia della Lochvickaja, e germogliò ottimi rampolli. 

Recentemente l'opera di Elizaveta Dmitrieva (morta nel 1925) è 
stata recuperata dall'oblio. In Italia L. Magarotto le ha dedicato un ampio 
articolos. La poetessa entra a pieno titolo nella scienza letteraria russa e 
occupa il posto che le spetta nella storia e fra le glorie del "Secolo 
d'argento". 
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NOTE 

1) S. Makovskij, Portrety sovremennikov, Ed. Cechov, New York, 1955, pag. 
340. 

2) I. Annenskij. O sovremennom lirizme, Ed. Nauka, Moskva, 1979, pag. 238. 
3) Vospominanija o M. VoloSine, Ed. Sovpis, Moskva, 1990, pag. 192. 
4) Pubblicata dall'editore Molodaja Gvardija-Slovo Art, Moskva, 1989, pag. 28. 
5) Vedi: Luigi Magarotto, "La mistificazione di Cerubina de Gabriack", in 

Presenze femminili nella letteratura russa, a cura di Emilia Magnanini, Padova 2000, 
pp. 97-124. 

MERCATINO 

Le pubblicazioni qui sotto elencate possono essere acquistate pres- 
so la nostra Redazione al prezzo indicato, oppure per posta con l'aggiunta 
delle spese di spedizione in contrassegno. Le richieste vanno indirizzate a 
Slavia, via Corfinio 23,00 183 Roma, tel. 067707 1380, fax 067005488, 
posta elettronica info@slavia.it. Vedere le altre offerte alle pp. 60 e 236. 
Le offerte sono valide fino all'uscita del prossimo numero di Slavia. 

Junost'. Moskva, annata 1970. Mensile di letteratura e varia uma- 
nità. In epoca sovietica è stata una delle riviste in odore di fronda. Molto 
ricca è la parte riservata alla poesia. L'annata è completa, i dodici numeri 
per complessive 1344 pagine sono rilegati in tre volumi contenenti quat- 
tro fascicoli ciascuno. Prezzo complessivo dell'annata lire 60.000. 

Bajan. 1914, tre volumi rilegati per complessive 478 pagine con 
numerose illustrazioni. Rivista moscovita che ebbe vita breve e travagliata 
(il 1914 è l'anno dell'entrata in guerra della Russia). Ne uscirono in tutto i 
sei fascicoli qui rilegati, tutti nel 1914. Ma già la loro numerazione rivela 
le difficoltà della pubblicazione. I1 numero 1 reca soltanto l'indicazione 
dell'anno, i numeri 2 e 3 indicano anche il mese (febbraio e marzo). Ma il 
numero 4 reca la data di aprile-giugno 1914, mentre il quinto fascicolo 
reca l'indicazione "N 7-8" e il sesto, l'ultimo, l'indicazione "N 9-10". Per 
giunta la rilegatura del terzo volume, comprendente gli ultimi due fascico- 
li, appunto il 7-8 e il 9-10, reca impressa in oro sul dorso la stampigliatura 
errata "1914, 7-8". In compenso il contenuto dei tre volumi è di estremo 
interesse per la storia dell'arte russa e straniera. Lire 60.000. 

Rassegna Sovietica. 1987. Annata completa. Sei fascicoli per 
complessive 1 168 pagine. Lire 60.000. 
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PREMESSA ALLA "TRADUZIONE" IN LINGUA ITALIANA 
DELLE POESIE DI CERUBINA DE GABRIACK 

Ho messo le virgolette perchè quello che tento di fare non è una 
traduzione. La forma e il contenuto sono una sola cosa, anima e corpo nel 
loro insieme. Traducendo si distrugge la forma. Che cosa resta? 
Rompiamo un bellissimo vaso greco e resteranno i pezzi; con questi pezzi 
in mano si tenta di raccontare quanto era perfetto e raffinato il vaso. Ecco 
che cos'è la traduzione. Io invece mi permetto un atteggiamento libero 
coi versi di Cerubina, sempre nel massimo rispetto possibile per l'origina- 
le. ma andando oltre. Che cosa mi spinge oltre? La struttura della poesia 
russa che sta attenta alla rima. E la rima diventa il mio condottiero. Non è 
il caso di intimidirsi davanti alle rime, a volte logore. PuSkin ci ha scher- 
zato sopra: 

" . . . . . . . . .morozy, 
(Ztatel' Zciet uirijìny rozy, 
na, vot, voz'mi ee skorej!)' 

Byron però non scherzava, si sottometteva: 

The rhvme obliges me to this; sometimes 
Monarchs are less imperative than 
rhymes2 

e poi: 

That good old steam-boa? which keeps 
verses moving . 

Gainst reason - Reason ne'er was hand- 
and glove 

Whit rhyme, but always leant less to im- 
proving 

The sound than sense3 
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che significa: "Le rime mi costringono a questo; a volte i monarchi sono 
meno prepotenti delle rime". E poi: "La rima è il nostro vecchio, buon 
rimorchio, e trascina il verso. Ad onta della ragione, ma la ragione non 
andò mai mano nella mano con la rima, la ragione che esige non le parole 
sonore. ma il senso". 

Riconobbe le fatiche che può procurare la rima persino un maestro 
impeccabile nella questione come Théophile Gautier: 

J'ai dans ma chambre una aquarelle 
Bizzarre, et d'un peintre qui 
Mètre et rime sont en querelle, 
Théophile Kniatowski. 

(Les Néréides) 4 

E come ultimo fiore non posso traslasciare in questo mazzo dedica- 
to alla rima una citazione di Antonio Machado, che però mette la rima in 
una luce diversa, discute la sua importanza primordiale: 

Prefiero la rima pobre, 
La asonancia indefinida. 
Cuando nuda cuenta e1 canto 
acaso buelgue la rima .s 

Non poteva non subire il giogo delle rime Cerubina. Spesso sono 
logore: rei.' - svet, voda - vsegda, glaza - groza, p1ei.i - vstreei ecc., che 
sono come le rozy - morozy di PuSkin. Con ciò (o forse grazie a ciò: nes- 
suno, neanche l'olimpico Tjutcev le ha evitate! O forse questo aveva in 
mente Antonio Machado ...), con ciò le poesie di Cerubina sono originali, 
fresche, autentiche. Nel trasformarle ho cercato di rispettare la regola 
delle tre R: Rima, Ritmo, Risonanza. Ma spesso è stato necessario accon- 
tentarsi di una sola. E mi sono accontentata: senza pena. Una certa trascu- 
ratezza di Cerubina fu lodata da VoloSin: "Negli ultimi anni i giovani 
poeti ci hanno talmente oppressi con i loro irreprensibili versi chiusi e 
abbottonati, con le loro brillanti rime, che la sua lingua libera, con espres- 
sioni incompiute, a volte con errori, ci sembra nuova e particolarmente 
attraente". 

Ho cercato di tener conto di queste imperfezioni graziose e raffina- 
te, e con diverso successo ho inteso rendere le poesie di Cerubina conge- 
niali all'originale anche in una lingua straniera, una lingua romanza 
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appartenente al mondo di cui lei fantasticava e da cui, nell'immaginazio- 
ne, proveniva. 

Dalle schegge ho cercato di ricostruire il vaso ... 

Margarita Sosnizkaja 

NOTE 

l )  A.S. PuSkin. Polnoe Sobranie sonnenij, Nauka, Leningrad. 1978. 
2) Byron, Don Juan, Edizione Universitaria (Università di Milano), canto 

LXXVII, pag. 720. 
3) Byron, Don Juan, Edizione Universitaria (Università di Milano), canto 

LXXIV, pag. 777. 
4) Théophile Gautier, Eniaux et Camées, Moskva, Raduga, 1989, pag. 142 
5) Cfr. G.A. Becquer, Rima, Ed. José Luis Cano, Catedra Letras Ispanicas, 

Madrid, pag. 27.55. 
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Cerubina de Gabriack 

POESIE 

Col mio sogno da zarina 
vago sola nell'universo, 
col mio disprezzo per la vita dispersa, 
con la mia amara bellezza-regina. 

I1 destino mi fece 
zarina di un fantomatico trono ... 
Una fulva treccia 
la mia alta fronte incorona. 

Ma dormono in secoli assopiti 
tutti quanti io potei amare, 
come me dall'ansia colpiti 
ché solo nei sogni devon stare. 

E morirò nell'estraneo confine 
senza spezzare il cerchio incantato. 
Perché le mani son tanto adorate, 
E perché il nome, Cerubina, è tanto fine. 

Han chiuso la porta della mia dimora, 
la chiave per sempre ho smarrita, 
l'Angelo nero, mio protettore, 
si erge con la spada ardita. 

Non porpora di trono o splendor di corona 
Mi sta preparando il destino, 
E sulla mano di ragazzina 
luccica inutile l'anello di Salomone. 
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Non illuminerà la mia tenebra scura 
del grande orgoglio il rubino. .. 
Ho accettato l'antica figura - 
il santo nome di Cerubina. 

Che noia stare in esilio, 
fra le dannate mura, questa 
vena tenera, vena celeste 
palpita sul pallido polso. 

Io tormento il rosario, 
I1 cuore è come mandorle amare. 
Fuori del quadrato di sbarre 
piange il fumoso cristallo. 

Ronsard, neanche i tuoi sonetti 
Non han disfatto la mia tristezza. 
Tutto ciò che hanno detto i poeti 
da tempo lo so con certezza. 

Non cacci il buio sconfinato 
con l'immagine della Madonna, 
alla principessa esiliata 
si tolse perfino il buffone. 

Croce e garofano 

Del sangue di Cristo fammi inebriare 
C. d. G. 

All'orgoglio mi avvicina il sogno 
e il peccato mi attira. mente, 
la pura santità di sapere ho bisogno ... 
La carne di Gesù mi rafforza la mente. 
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Come la vergine della lampada spenta 
che rifiutò la voce del Promesso Sposo 
sono davanti al cancello celeste ... 
dolore di Gesù, donami il riposo. 

E un pensiero azzardato mi sveglia. 
per i caduti una muta porta: 
forse s'impazzisce dopo tanta veglia ... 
I1 fuoco di Gesù la forza mi porta. 

Tremo in palpitante affanno 
non voglio capire, magari 
che la saggezza non sia inganno 
O sangue di Gesù, fammi inebriare. 

Apollon 1909.2. 

Fiori 

Leggo in segreto il libro dei fiori 
Che vivono nei nostri cuori 
I loro confini mancati, 
I petali non sbocciati. 

Conosco le anime come lavanda, 
Conosco le fanciulle-mimose, 
Conosco come nell'anima le bianche rose 
Intrecciano la ghirlanda. 

Nei rami del cespuglio di alloro 
Vedo il taglio delle ali scure, 
Conosco le coppie dei gigli, pure 
E il peccato delle labbra loro. 

Amo nell'innocua pulmonaria 
Il muto lutto delle morte fate 
E odio mondane facce con quell'aria 
Da orchidee svergognate. 
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Parole bianche delle acacie 
Son date a quelli dell'oblio, 
E sulle lastre del cuore mio 
Spinose crescon le erbacce. 

- Le corone io spesso ti intreccio 
Di profumata e tenera menta, 
Di erba baciata dal libeccio 
E di capperi bianchi, fiorenti. 

Ma ho chiuso tutte le strade; 
Tu del mondo sei fuori ... 
E nelle mie mani allarmate. 
Muoiono olezzando i fiori. 

Gli amati volti qualcuno ha tolto. 
Le tempie mi stringe follia. 
Ora piango - chi mi dà torto? - 
La tomba di Veronica mia. 

Giovedì 

Da tempo come maschera di cera 
Sul mio viso la tristezza giace ... 
Fra vivi io non sono vera 
E' morto il mondo e non mi dispiace. 

Non toglierò la catena di ferro 
con gli anelli di bugia, 
per sempre sola nel sepolcro tetro, 
le candele si spengono ... 

dimmi. suvvia, 
Dimmi che ha mentito il Maestro, 
che mi hanno al falò bruciata ... 
Che capirò quando nella cella resto 
che non potevo essere rinata 
né dal filtro di Isotta, 
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né dall'erbe del camposanto, 
ma della vita dai lievi araldi: 
le tue parole dolci e vibranti. 

Apollon, 191 9.12. 

I1 Profeta 

I .  Egli apre 

E' venuto qui dall'oriente, 
con un bastone in mano, 
addosso non aveva quasi niente. 
Correva il mio tredicesimo anno. 

Annunciando la mia vittoria 
Mi mostrò delle rocce spoglie 
la città nel tramonto purpurea 
che in rame si scioglie. 

Alla porta pesante della chiesa 
camminava Solo - alto e fiero 
lo sguardo: acme dell'offesa, 
il volto è un aureo fiore. 

Sulla roccia fredda, austera, 
la sua impronta si incendia, 
Lui alza la bandiera nera ... 
Io sono già tredicenne. 

IV. Egli prende in giro 

La Vostra ciocca di rame dorata 
la stola nera accarezza. 
Voi siete l'immagine dell'antico peccato 
nella leggèra brezza. 



Poesie 

Non nascondete la personalità 
ardente nell'aspra e amara ironia, 
nel cuore che brama la disarmonia 
è più forte di ogni volontà. 

Ho incantato in bui labirinti 
, .  - il Vostro spirito superbo, 

So dove il filo si rompe e si perde 
il cammino dei liberi non vinti. 

La santa carne al digiun piegherete, 
Chimera passionale ed effimera, 
e ai piedi di Gesù cadrete, 
del debole fratello di Lucifero. 

L'oscurità del vespro. 
Cuore amaro. Sono sola. 
Sola col liuto spagnolo 
alla finestra. 

Cadono le gocce, petali di rose. 
La pendola ha suonato. 
Pallido, infermo, negli specchi nebbiosi 
Volto dell'infante. 

Una canzone sento, toledana, 
che mi canta nell'oscurità 
voce infantile, tenera, lontana ... 
Dove stai? 

Un libro inutile, gigante; 
Rami del parco sulla finestra ... 
I1 volto pallido dell'inferma infante 
Nel grigio vespro. 
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IV. Le candele sottili 

Una chiesa, una betulla accanto 
Una candela sembra 
di cera bianca 
arde sempre, sempre.. . 
Sotto la chiesa aspetto per lunghi anni, 
aspetto fra i sepolcri abbandonati. 
La sera arriverà. 
L' Angelo-Protettore, 
gli scuri stagni 
dalle tue ali saranno segnati ... 

La divina dimora 
si ribellerà, 
la campana suonerà ... 
I1 tramonto si spegne 
in foschie e nebbie ... 
Caro, non fa differenza 
oggi o domani il miracolo accadrà. 
L'importante è non restare senza, 
sentire la voce dell'aldilà ... 

Solo una volta come fior di felce 
fiorirò di notte prima dell'estate ... 
Qua nel bosco luce non arriva. Tu invece 
vieni a trovarmi nel cerchio incantato. 

Amami. Tutto, tutto io ti posso dare, 
Oh, abbandonati al vizio del mio amore. 
Io, come mandorla mortale e amara 
sono più tenera, più tetra della morte. 
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Confessione 

Nei guanti sfilati presto 
l'impronta delle mani rimane, 
la nera piega del rigido crespo 
un cerchio disegnò sul marmo. 

- Nelle tenebre del confessionale 
sento una voce esitante: 
il mio profilo è severo e fatale 
nei raggi di candele tremolanti. 

Seguo i loro riflessi 
sulla scura bronzea parete 
e non sento le promesse 
che sussurra il vecchio prete. 

Nelle trecce ho un fiocco grande, 
e i miei sogni fan strani giochi, - 
i peccati nelle sue domande 
son così semplici e innocui. 

L'inferno perde l'incanto, 
la vita diventa banale, - 
ma è tanto dolce l'inganno 
del peccato primordiale. 

I '. . ,  Con la luna piena nella notte cieca 
In preda dell'ansia insicura 
Io sono l'incantata strega 

Alla finestra scura. 

La candela raddoppia il vetro 
Davanti a me e dietro. 
La vista della camera fugace 

Col possibile incontro mi minaccia. 
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Nello specchio profondo, verde-scuro 
Del vetro, una crosta di ghiaccio, 
Una bocca non mia non sonide, tace. 

Si riflette, e la paura 

Mi lega il cuore col filo scarlatto. 
E se ora del tuono i rintocchi 
Mi mostreran nel vetro il volto inventato 

E i suoi occhi? 

E se vedrò in questo momento 
La sua china testa, 
E davanti a me apparirà codesta 

Che odio così dolcemente? 

L'acqua scura si ferma sul vetro 
Nel silenzio totale emerso, 
E quella creatura tetra 

Resta nell'incognito universo. 

Sì, ho baciato e ho imparato 
le labbra tue con dolce sapore, 
le labbra alle labbra ho lasciato 
senza nessun rancore. 

I baci fanno le labbra 
più tenere e scarlatte. 
Perchè con così poco garbo 
di me hai parlato? 

Già da quattro estati 
Si è spenta la tua voce. 
I1 nostro incontro è stato 
del miele e vino più dolce. 

Di neve era il gotico porticato 
e il rosone nell'arco acuto. 
Come ti ho insultato, 
come credere hai potuto. 
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Ventaglio cinese 

Sul ventaglio c'è un pino cinese ... 
I1 cuore è trasparente come ghiaccio 
Qui c'è soltanto un estraneo paese 

- Qui non cresce né pino né erbaccia. 
Le oche vanno al nord, 
Vedo vento e ali. 
Oh, volerei anch'io! 
Trema il mio chiuso ventaglio. 

In un lago profondo sotto le azzurre onde 
è nascosto agli avidi occhi l'eterno tempio divino. 
Sogno sempre lo stesso: l'incontro delle nostre orme 
In un solo destino.. . 

Delle candele la cera mai sarà terminata. 
Non sbiadirà nei secoli l'altare d'oro 
dove avverrà l'incontro nell'agognata 
benedetta ora. 

Sopra di noi nell'aria, nel vento 
il suono di campane si è dissolto. 
Nella mia anima felice, lento 
Si riflette il tuo volto. 

Sopra di noi nella cupola ci sono i Cherubini, 
sopra di noi nella cupola una candela sta ... 
Davanti all'altare - attimi sublimi - 
Ci uniremo per l'eternità. 

Allora mi unirò con l'alma bramata e diletta 
e l'ultimo confine col cuore passerò. 
Oh. quanto ancora non ti avevo detto, 
Oh, quanto ti dirò. 
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Dov'è Cherubino che il nome mi diede 
nel mio segnato passato? 
Quale campo di violette 
dalle sue ali è sfiorato? 

In quali occhi 
hai di nuovo acceso fuochi 
Distesa e fiera 
in quali mani hai messo la bandiera? 

Chi canta ora il tuo inno 
con le labbra di veleno amare? 
Chi conduci la gloria a conquistare? 
Dimmi, Cherubino. 

E quale anima hai rapito per spendere 
nel tremendo gioco. 
Fosti tu in Sodoma ad accendere 
l'ultimo fuoco. 

Dove s'iniziò il nostro incontro non conta - 
altrove è la fine. 
La mia anima non lasciò impronta 
nel tuo destino. 

Sono con te sempre più placida e quieta ... 
Andiamo forse alla stessa nera fonte. 
Se non si illumina in noi il profeta 
quale mai avremo sorte. 

Siamo noi pallido inchiostro 
con cui il suo motto scrive il Creatore ... 
Che importa dove s'iniziò l'incontro nostro: 
la fine è altrove. 

23 aprile 1921 
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Cerco la difesa nell'atrio della chiesa. 
davanti alla Madonna Lacrimosa, 
che /..l 
ti protegge dagli esseri mostruosi ... 

- Sono figlia della Vergine, 
amata e rinnegata figlia. 
Oh, Madre Nostra, oh, proteggimi 
dai vizi del mondo e di Siviglia. 

Ma ai tuoi piedi poso 
pugnale. ventaglio, cammei e rose ... 
Oh, Dio eternamente glorioso. 

(Traduzione di Margarita Sosnizkaja) 
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MEDITERRANEO: ACQUA, TERRA, POESIA 

A cura di Daniela Liberti 

Dal 9 all' l l novembre 2000 si è svolto a Malta il I Festival maltese 
della letteratura mediterranea, organizzato dal comitato del St. James 
Cavalier Centre for Creativity of Malta. Nell'ambito dell'evento, l'l 1 
novembre è stato presentato il I Festival letterario intercontinentale del 
Mediterraneo,organizzato dall'associazione "Allegorein" di Roma, pre- 
sieduta dal prof. Filippo Bettini, docente di Teoria della letteratura alla 
Sapienza di Roma. L' Associazione ha, tra l'altro, al suo attivo il premio 
Tivoli Europa giovani (alla sua terza edizione), il Premio Feronia città di 
Fiano (alla sua nona edizione) e numerose altre iniziative, sempre 
nell'ambito della poesia. 

Per l'occasione maltese, venticinque poeti e scrittori, provenienti 
da diverse aree del Mediterraneo, si sono confrontati sui temi più impor- 
tanti, legati alla loro appartenenza ad uno spazio storico, geografico e 
politico che sin dall'antichità ha rappresentato il centro propulsivo di 
molteplici civiltà.Cito alcuni dei temi affrontati, che possono rendere 
meglio il senso dell'incontro: l'identità mediterranea nella letteratura, il 
problema della traduzione delle lingue mediterranee, il rapporto tra gior- 
nalismo e scrittura, il legame tra politica e poesia, ecc. 

La giornata più densa di emozioni è stata senz'altro quella dell' l l 
novembre, quando, nell'ambito della presentazione del I Festival lettera- 
rio intercontinentale del Mediterraneo. tutti i poeti presenti hanno letto 
una scelta delle loro poesie in lingua originale; mentre la incomparabile 
voce recitante di Giovannella De Luca le ha rese nella lingua italiana e la 
splendida voce canora di Miriam Meghnagi ne ha riproposto le tematiche 
legandole alle musiche e ai canti della tradizione mediterranea. 

Tra i partecipanti vi erano i massimi rappresentanti della poesia 
albanese, Fatos Arapi; della poesia greca, Titos Patrikios; della poesia 
algerina, Habib Tangour; della poesia francese, Jacqueline Risset; della 
poesia spagnola, Alfonso Sastre; della poesia israeliana, Aryeh Shivan; 
della poesia russa, Aleksej Prokop'ev e della poesia serba, Ana Ristovii. 
(entrambi assenti fisicamente,ma presenti con le loro poesie); della poesia 
italiana, Paola Campanile; rappresentanti della giovane poesia europea, 
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come Adrian Grima, maltese, finalista della terza edizione del Premio 
Tivoli Europa giovani, e Senadin Musabegovii., bosniaco, finalista della 
prima edizione del già citato premio 

Per l'immediato futuro, I'Allegorein. si è posta l'obiettivo di esten- 
dere le aree linguistiche a Bulgaria, Ucraina, Romania e Georgia, per rap- 
presentare in modo più completo quella parte dell'Europa che,bagnata dal 
Mar Nero. deve essere considerata, a ragione, un'estensione non solo 

- ideale della più ampia comunità mediterranea. 

**** 

Scheda di Senadin MusabegoviE 

Per gentile concessione dell'autore, presentiamo ai lettori di Slavia 
alcune delle poesie di Senadin MusabegoviC che, a nostro giudizio, espri- 
mono meglio il clima in cui ha avuto luogo la formazione artistica di que- 
sto giovane poeta: quello della guerra nella ex Jugoslavia, delle lacerazio- 
ni etniche, delle dolorose rievocazioni del passato storico, degli stupri e 
dell'annientamento dell'individuo. Tale clima ha segnato la vita delle gio- 
vani generazioni e rischia di restare, purtroppo. in eredità anche a quelle 
future. 

Senadin MusabegoviC è nato a Sarajevo nel 1970 e qui, durante il 
conflitto, ha iniziato i suoi studi di filosofia. Ha lavorato come giornalista 
ed ha vissuto in prima persona l'assedio della sua città natale. Dopo la 
guerra, ha terminato i suoi studi di filosofia politica in Italia, all'univer- 
sità di Siena. Attualmente vive a Firenze, dove sta preparando la sua tesi 
di dottorato. 

Ha iniziato a pubblicare poesie durante l'assedio ed ha al suo attivo 
due raccolte. 

Nel 1999 ha vinto il premio dell'unione degli scrittori di Bosnia, 
per il migliore libro dell'anno. 

E' stato finalista alla prima edizione del Premio Tivoli Europa 
Giovani. 
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Senadin Musabegovic' 

Traccia di capelli di donna sul viso 

Litighiamo per tutta la notte 
Solo con il mattino 
fra lo stridi0 degli uccelli 

.. i nostri pensieri 
1 .  riescono di nuovo 

ad afferrare il mondo. 

Lo stormo che gira sopra Sarajevo 
confusamente, 
trasmette i movimenti delle stelle notturne alla città. 

Mi dici che in ogni stella c'è un estinto 
che adesso ci guarda. 

Un becco appuntito batte sul vetro della finestra 
e, nel suo risuonare, il cielo azzurro 
vibra in mezzo a noi. 

Scavavo le trincee a PoIjane, 
un cecchino ha sparato sfiorandomi 
mi sono gettato a terra da dove si vedeva il panorama di Sarajevo 
sopra di me è volata l'ombra di un uccello 
mi ha toccato come fossero i capelli di una donna, 
mi ha risucchiato 
e sul mio petto sotto la camicia bianca 
si avvolgeva tutta la morbidezza della morte. 
Mi sollevo e penso 
- L'ombra dell'uccello cade sempre come il freddo del cadavere che ci 
accompagna 
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L'alba ad Auschwitz 

Stamane 
finalmente le cose, 
attraverso il sibilo del fischietto dell'ufficiale 
che penetra attraverso le assi spaccate 

- lungo le quali scivola l'odore dell'umidità e dei nostri corpi, 
ci hanno sussurrato il loro nome. 

Mentre apro gli occhi 
due topi entrano nel loro buco. 
Spaventati dai nostri visi incollati 
agitano le loro zampette e si stringono 
per riuscire a nutrirsi dei nostri odori 
nel calore dei loro corpi. 

Le immagini che passano attraverso la pioggerella mattutina 

- grigie zampe di cane le cui impronte sulla neve 
come scure occhiaie dallo sguardo rivolto verso il cielo 
dove ghiaccia la bianca immensità, 
- i fili del recinto elettrico che col mio spostamento 
arrivano a toccare la linea del cielo e della neve 
nel suono dell'arpa della morte, 
- il luccicante distintivo dell'ufficiale da dove l'aquila dilatata becca 
i pezzi della mia carne. 

Entrano in me 
come negli occhi impauriti di un bambino 
entrano le tenebre. 

I1 fumo del crematorio ammorbidisce l'asprezza del paesaggio, 
ci costruisce sopra un corpo di donna 
che mi seduce parlandomi della tenerezza del cielo. 

Qui la morte è senza crampi 
Né spasimi 
tutto è lo stesso 
l'alba e il tramonto del sole sono gli stessi 
come la linea dell'orizzonte screziata dal raggio del sole sulla neve 
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dove mi ricomporranno le mani di mia madre che mi hanno sfiorato nel 
sonno. 

Esistono solo l'ordine e la solidità. 

Resurrezioni 

Solo in casa. 
Abbandonato 
tra enormi mobili che mi fissano con lo sguardo. 
Dalla porta serrata emana un odore di dita. 
Nulla penetra in me. 
Giro intorno. 
Mi annoio perché tutto mi scivola addosso. 
Io so che sono troppo piccolo per la camicia di mio padre, 
ma in essa posso catturare la paura dell'uccello, 
ma in essa posso volare attraverso mia madre, 
ma in essa posso sentire il colore del cielo. 

Un giorno che giocavo nel parco davanti alla vecchia chiesa, 
sono entrato nella penombra delle sue viscere. 
Inebriato dall'odore dell'incenso, 
ho visto davanti a me 
un corpo crocifisso. 
Mi sono confuso nel suo grido 
Ho catturato la paura che gli impediva 
di prendere il volo 
dalle sue braccia aperte. 
I1 mio corpo si è pietrificato. 

Mi ha condotto fuori la mano di mia madre, 
su di essa la fede di mio padre 
mandava bagliori 
come la frusta dorata usata da Cesare 
per indicare, 
allo sguardo del giovane Antonio 
dissimulato sotto le ciocche inanellate dei suoi neri capelli, 
gli estremi confini di Roma. 
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Venedikt Erofeev 

LA MIA PICCOLA LENINIANA 

Tanto per cominciare, due epigrafi del tutto pudiche e per signora: 
Nadeida Krupskajal a Marija Il'iniEna Ul'janova2: "Mi spiace, 

però, di non essere un uomo, perché se lo fossi potrei andare a zonzo 
dieci volte di più " (1899)3. 

Inessa Armand4: "Mi volevano spedire a cento verste ancora più a 
nord. fino al mare, nel villaggio di Kojda. Non è che ciò m'andasse pro- 
prio giù: innanzitutto perché là non ci sono quasi politici [...] e poi si dice 
che quel villaggio sia per intero contagiato dalla sifilide, il che non è poi 
tanto piacevole " [metà dicembre 190715. 

Comunque a queste si possono far seguire altre due epigrafi per 
signora, stavolta. però, non del tutto pudiche. 

Galina Serebrjakovas sulle nottate di Karl Marx e Jenny von 
Westfalen': "Circondandolo di cure, [Jenny] scriveva pazientemente sotto 
la dettatura di Karl. [Mentre] Karl con fiducia filiale le dava i propri 
pensieri. Erano momenti felici di completo isolamento. Capitava che 
lavorassero insieme fino all'alba ". Solo che gli inquilini che vivevano al 
di là della parete si lamentavano del fatto che per intere nottate "non la 
finivano mai di parlare e di far scricchiolare le fragili piume" (nella col- 
lana Vite di uomini il1ustri)g. 

Inessa Armand a Klara Zetkin9: "Oggi [...l m'è saltato in testa di 
lavare e stirare io stessa tutti i miei jabot e i colletti di piuo. Voi mi sgride- 
rete per la leggerezza commessa, ma le lavandaie rovinano tutto, e io ho 

" . dei piui molto belli che non ci tengo ajatto a vedere ridotti a brandelli. 
Ho dunque fatto il bucato stamattina, e ora devo stirare tutto. Oh, amica 
mia fortunata, sono convinta che Voi non vi occupiate mai dei lavori dome- 
stici, che non facciate il bucato e ho perjìno il sospetto che non siate capa- 
ce nemmeno di lavarvi l'intimo. Su, ditemelo con sincerità: siete capace di 
lavarvi l'intimo? Siate franca e nella Vostra prossima lettera riconoscetelo 
che Voi non siete affatto capace di lavarlo!" [fine gennaio 1 9 1 51 10. 

Beh, ma ora passiamo ai fatti. Ossia ai passi scelti dalla corrispon- 
denza privata e di lavoro di Il'iEll da quando imparò a scrivere a quando 
(nel 1922) a scrivere disimparòi2. 
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Nel 1895 se ne va ancora a spasso per il Tiertgarten a Berlino e fa 
il bagno nella Spreai3. Visitata la Francia, comunica: "Parigi è una città 
enorme, estesa per benone" [8 giugno 1 8951 14. 

Ma ecco che già nel '96 Il'ii. viene rinchiuso, a scanso d'equivoci, 
in un carcere preventivo di San Pietroburgo: 

"Le occupazioni letterarie ai carcerati vengono consentite. Ho 
preso le dovute informazioni dal procuratore. Mi ha confermato che limi- 
tazioni alla quantità dei libri fatti passare non ce n'è" [2 gennaio 1896115. 

Sempre di là scrive alla sorellina: 
"Ieri ho ricevuto il tuo pacco di provviste, [...l molta roba da man- 

giare [...l col tè, per esempio, potrei aprire con successo un'attività com- 
merciale, ma penso che non me lo consentirebbero perché, qualora 
entrassi in concorrenza con lo spaccio che c'è qui dentro, la vittoria 
resterebbe senza dubbio dalla mia parte. 

Adesso ho tutto l'indispensabile e anche di più. La mia acqua 
minerale la ricevo anche qui; me la portano dalla farmacia il giorno stes- 
so in cui la ordino" [ l2  gennaio 1896116. 

Una sola richiesta: "Sarebbe bene ricevere la scatola ovale che è 
nel cassetto dell'armadio con dentro il clistere" [ l2  gennaio 1896117. 

Poi, s'intende: Su~enskoelg. 
"In Siberia, nelle campagne in genere è molto e molto dificile trova- 

re dei domestici, mentre in estate è proprio impossibile" [ l2 ottobre 18971'9. 
"È già da Krasnojarskzo che compongo i versi 

A S u ~ a ,  ai piedi del Sajan21 ... 

ma oltre il primo verso, purtroppo, non mi sono spinto" [ l8  mag- 
gio 1897122. 

I1 suo fratellino minore, Dmisij Ul'janov23 , finisce in carcere pure 
lui, ed ecco quali consigli gli dà da SuSenskoe il fratello maggiore: 

"E Mitja?24 [...l Innanzitutto, si attiene alla dieta in carcere? lo  
dico di no. Mentre là, secondo me, è indispensabile. E poi, fa ginnasti- 
ca? Evidentemente non fa nemmeno questo. Ed è indispenasabile. lo ,  
perlomeno, so e dico, sulla base della mia esperienza personale, che 
prima di addormentarmi mi dedicavo ogni giorno con grande godimen- 
to e traendone beneficio alla ginnastica. Capitava che mi sgranchissi al 
punto da riscaldarmi pure [...l. Posso anche consigliargli un tipo d'e- 
sercizio fisico abbastanza comodo (anche se ridicolo): 50 profonde 
riverenze" [7 febbraio 1898125. 

E, oltre a ciò, l'attesa della fidanzata Nadeida Konstantinovna e 
della futura suocera Elizaveta Vasiltevna26. Finalmente gli fanno visita. 
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Ecco cosa riferisce di questa visita alla mammina: "Ho trovato che 
Nade5ìa Konstantinovna ha un aspetto nient'affatto soddisfacente. Di 
me, poi, Elizaveta Vasil'evna ha detto: "Ma guarda un po' che pancia 
avete messo su!": un parere, come vedi, di quelli che meglio non si può" 
[IO maggio 1898127. 

"Io e Nadja abbiamo iniziato a fare il bagno" [ l4  giugno 1898128. 
Finita, poi, la stagione dei bagni: "pattino sul ghiaccio con 

.; 
- somma solerzia e vi ho fatto prendere gusto pure a Nadja" [novembre- 

- dicembre 1898129. 
L'Europa, dopo Suienskoe, è, manco a dirlo, merda di cane. 
"Popolo stupido i cechi e i tugnini " [Monaco, 20 febbraio 1902130. 
"Ce ne stiamo rintanati già da qualche giorno in questa maledetta 

Ginevra. Un buco schifoso, ma che farci" [ l  4 gennaio 1908131. "Parigi è 
un buco immondo " [ l  febbraio 19 10132. 

Sentenze brillanti del tipo: "Io non trovo per nulla ridicolo civetta- 
re con la religione, ma lo trovo schifoso" [21 marzo 1909133. 

"Con Nadja non facciamo altro che andare in giro in bicicletta" 
[Bretagna, 24 agosto 1909134. "Stavo tornando da Juvisi quando un'auto- 
mobile ha schiacciato la mia bicicletta (io ho fatto in tempo a saltar giù). 

Le persone circostanti m'hanno aiutato a segnare il numero di 
targa e m'hanno.fornito dei testimoni. Sono riuscito a sapere chi è il pro- 
prietario dell'automobile (un visconte, il diavolo se lo porti) e ora gli sto 
facendo causa tramite un avvocato [...l. Spero di vincere" [Parigi, inizio 
gennaio 1910135. 

"C'è un tempo cosi bello che ho intenzione di mettermi di nuovo a 
pedalare, tanto più che il processo l'ho vinto e devo in breve tempo rice- 
vere i soldi dal proprietario dell'automobile" [Parigi, 13 febbraio 19 10136. 

"Non ci credo che scoppierà la guerra" [Cracovia, fine novembre 
19 1 2137. "A proposito del1 'organo femminile vi scriverà Nade5ìa Konst- 
na" [Cracovia, 16 febbraio 19 14138. 

Ecco alcune preziose aggiunte tratte dalle lettere di Nadekia Konst-na: 
"L'anno nuovo l'abbiamo accolto in due con Volodja, seduti a man- 

giare lo yogurt " [7 gennaio 1 9 14139. 
"Abbiamo intenzione di prendere una domestica per non doverci 

impelagare nelle attività casalinghe e poter cosi andare a fare lunghe 
passeggiate" [Cracovia, 16 marzo 19 14140. 

"Oggi Volodja se n'è andato molto lontano in bicicletta, solo che 
ha forato una gomma " [Cracovia, estate 19 14141. 

Del proprio amico Maksim Gor'kij Il'iC si ricorda sempre: 
"Gor 'kij è nervoso e fiacco" [9 luglio 19 19142. "Gor'kij è sempre stato in 
politica un arcidebole di carattere" [dopo il 3 ottobre 1916143. Oppure: 
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"Povero, Gor'kij! Che peccato che abbia fatto una figura di merda!" 
[31 ottobre 1914144. E qualche tempo dopo: "Oh, 'sto Gor'kij! Oh, 'sta 
pasta frolla! " [ l  8 dicembre 19 16145. 

Purtuttavia la guerra scoppia. Fuga da Cracovia. E, "acquattato" 
nella Svizzera neutrale, scrive al compagno Sljapnikov46: "Lo slogan 
della pace è uno slogan filisteo, pretesco " (1 7 ottobre 19 14)47. 

E alla cara Inessa Armand: "Petjìno un legame e una passione pas- 
seggeri sono più poetici dei baci senz'amore di coniugi triviali e trivialacci ". 
Così scrivete voi. Ed ecco che così Vi accingete a scrivere nella brossura. 

Ma è logica questa contrapposizione? I baci senz'amore dei coniu- 
gi triviali sono sozzi. D'accordo. A loro si deve contrapporre ... che 
cosa? ... Forse, i baci con amore? Invece Voi contrapponete una 'bassio- 
ne" (perché non un amore?) "passeggera" (perché passeggera?). Se ne 
desume, logicamente, che i baci senza amore (passeggeri) vengono con- 
trapposti ai baci coniugali senz'amore. 

Strano. Non sarebbe meglio contrapporre il matrimonio piccolo- 
borghese-intellettual-contadino senz'amore al matrimonio proletario con 
l'amore? " (24 gennaio 191 348. 

E sempre a lei: "La rivendicazione del "libero amore" Vi consiglio 
di buttarla proprio via. Essa risulta effettivamente una rivendicazione 
non proletaria, ma borghese. Non si tratta di ciò che Voi volete soggetti- 
vamente intendere con ciò. Si tratta della logica oggettiva dei rapporti di 
classe nelle questioni d'amore" (1 7 gennaio 191 349. 

E di nuovo a lei: "Se proprio volete veramente saperlo, anche un 
passeggero legame-passione può essere sozzo o può essere anche limpido" 
(24 gennaio 19 15)SO. "Qui da noi piove di nuovo. Spero che la cancelleria 
celeste faccia piovere giù tutta l'acqua superjlua prima del Vostro arrivo, e 
allora ci sarà bel tempo" [dopo il 4 giugno 1915151. "Mia cara amica [...l 
Vi stringo forte, forte, forte la mano " [dopo il 6 gennaio 19 17152. 

E l'incoercibile necessità di dare continuamente alle stampe le pro- 
prie brossure di turno con le tesi di turno. Due anni e passa dopo, essendo 
già alla guida del governo bolscevico, impartirà ordini come questo: 
"Requisire 30 mila secchi di vino e di spirito nei depositi di vini "53. "C'è o 
non c'è una carta del Comitato Militare Rivoluzionario secondo cui lo 
spirito e il vino non vengano dati alle mescite, ma siano immediatamente 
venduti in Scandinavia? Scriverla immediatamente (9 novembre 19 17)54. 

Mentre, finché non era ancora la guida, scriveva al compagno 
Karpinskijss: "Caro compagno! Siamo terribilmente preoccupati della 
mancanza di notizie da parte Vostra e delle correzioni [della brossura]. 

Non sarà che il proto s'è messo di nuovo a bere? " (20 febbraio 19 15)56. 
Al compagno Zinov'ev57: "Non è che vi ricordate il cognome di 
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Koba?j" Salve. Ul'janov" [dopo il 23 luglio 19 1.5159. 
Al comp. Karpinskij: "Una grande preghiera: chiarite [...l qual è il 

cognome di Koba " (9 novembre 19 1 3 6 0 .  

E finalmente: il colpo di stato di febbraio in Russia. Lenin: "I nervi 
sono eccitati in modo speciale" [ l9  marzo 1917161. "Si deve cavalcare, 
cavalcare" [ l9  marzo 19 17162. "Temiamo che non ci riuscirà di partire 
presto da questa Svizzera maledetta " [ 17 marzo 1 9 17163. Occorre una car- 

- rozza a parte per i rivoluzionari. "Posso mettermi una parrucca" [ l 9  
marzo 19 17164. "Si dovrebbe chiedere ai tedeschi un lasciapassare: un 
vagone fino a Copenaghen per i vari rivoluzionari " [ l  9 marzo 1 9 17165. 

"Perché no? Io non posso ottenerlo. Invece Trojanovskij e 
Rubakin e C. lo possono. Oh, se potessi dare una lezione a queste cana- 
glie!" [ l9  marzo 1917166. 

A Inessa Armand: "Voi direte, forse, che i tedeschi non lo daranno 
il vagone. Scommettiamo di sì?"67 "Non è che a Ginevra ci sono degli 
scemi a questo scopo? " (1 9 marzo 19 17)68. 

"I1 governo germanico ha lealmente salvaguardato l'extraterritona- 
lità del nostro vagone. Saluti. Ul'janov" (14 aprile 1917)69. 

Nelle lettere del Doposalvedicannone, del Dopoincrociatore 
Aurora70, non c'é nulla di trionfalistico. Anzi: la Repubblica" è in perico- 
lo. Sono indispensabili misure immediate. Per esempio queste: 

"Si deve proibire ad Antonov-Ovseenko71. Lui si deve far chiamare 
semplicemente comp. Ovseenko" (14 marzo 19 18)72. 

"Gli arresti, che devono essere eseguiti sulla base delle indicazioni 
del comp. Peters73, hanno un'importanza eccezionalmente grande e devo- 
no essere eseguiti con grande energia " [8 dicembre 1917174. 

Al compagno Zinov'ev a Pietrogrado7s: 
"Compagno Zinov'ev! Solo oggi siamo venuti a sapere al CC che a 

Piter gli operai vogliono reagire all'uccisione di Volodarskij76 con un ter- 
rore di massa e che voi [...l li avete trattenuti. 

Protesto decisamente! 
Noi ci stiamo compromettendo: persino nelle risoluzioni del Soviet 

dei deputati minacciamo il terrore di massa e poi, quando si giunge al dun- 
que, frenùzmo l'iniziativa rivoluzionaria delle masse, che è del tutto giusta. 

È in-tol-le-ra-bi-le! [...l 
Si deve incoraggiare l'energia e l'aspetto di massa del terrore" (26 

giugno 19 1 8)77. 
Al comp.[agno] Stalin a Caricyn'g: 
"Siate spietato con i social-rivoluzionari sinistrorsi e inviatemi più 

spesso comunicazioni [...l. È indispensabile schiacciare senza pietà que- 
sti squallidi e isterici avventurieri " (7 luglio 19 1 8)79. 
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Al compagno Sokol'nikovgo: 
"Temo che vi sbagliate a non applicare la severità. Ma se Voi siete 

assolutamente convinto che non ci sono le forze per una feroce e spietata 
azione repressiva, telegrafatemelo " [24 aprile 19 1918'. 

Al Comitato esecutivo del govematorato di Penzag2: "È indispen- 
sabile mettere in atto uno spietato terrore di massa contro i kulak83, i 
pop@ e le guardie bianche. Quelli sospetti vanno rinchiusi in un campo di 
concentramento fuori città. Telegrafatemi l'avvenuta esecuzione" (9 ago- 
sto 1918)gs. 

Al compagno Fedorov86, presidente del Comitato esecutivo di 
Niinij Novgorod87: 

"A NiZnij è chiaro che si sta preparando un'insurrezione delle 
guardie bianche. Si deve fare ogni sforzo possibile per mettere in atto 
immediatamente un terrore di massa, fucilare e deportare centinaia di 
prostitute che ubriacano i soldati, gli ex uficiali ecc. Senza perdere un 
minuto" (9 agosto 191 8)88. 

Non è del tutto chiaro chi si deve uccidere. Le prostitute che ubria- 
cano i soldati e gli ex ufficiali? Oppure le prostitute che ubriacano i solda- 
ti e poi, separatamente, gli ex ufficiali? E chi si deve fucilare e chi depor- 
tare? Oppure deportarli dopo averli fucilati? E cosa significa "ecc. "? 

O... siate esemplarmente spietati" [l  9 agosto 19 18189. 
Al comp. Sljapnikov ad Astrachan'w: 
"Mettetecela tutta per catturare e fucilare i bustarellari e i borsa- 

neristi di Astrachan"'. A queste canaglie si deve dare una lezione da 
fagliela ricordare per anni" ( 12 dicembre 19 1 8)91. 

Telegramma a Saratov92 al comp.[agno] Pajkes93: 
"Fucilare senza chiedere il permesso a nessuno e senza alcuna lun- 

gaggine idiota " (22 agosto 191 8)94. 
Al comp. Stalin a Pietrogrado: 
"L'intera situazione dell'avanzata delle guardie bianche su 

Pietrogrado costringe a presupporre la presenza nelle nostre retrovie, e 
forse anche sul fronte stesso, di un tradimento organizzato. Solo così si 
può spiegare l'aggressione95 [di Judenie] con forze relativamente esigue e 
la sua fulminea avanzata [...l 

Vi prego di rivolgere un'attenzione particolare a queste circostanze 
e di prendere misure eccezionali per lo smascheramento dei complotti" 
(27 maggio 19 19)96. 

Avverto che per una cosa si_mile arresterò i presidenti dei Comitati 
esecutivi dei governatorati, delle CK97 e i membri del Comitato Esecutivo 
e cercherò di farli fucilare " (20 maggio 19 19)98. 

Al compagno Zinov'ev: "Voi m 'avete accoltellato! " (7 agosto 19 19)99. 
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Alla Sezione combustibili del Soviet dei deputati di Mosca: 
"Cari compagni! [...l Si può e si deve mobilitare la popolazione di 

Mosca aflnché tutti, senza eccezione, procurino con le proprie mani dai 
boschi una suflciente quantità di legname (un metro cubo, diciamo, per 
ogni uomo adulto). [...l 

Se non verranno messe in atto misure eroiche, io personalmente 
eflettuerò nel Soviet della Difesa e nel Comitato Centrale non solo gli 

- arresti di tutte le persone responsabili, ma pure le fucilazioni. Non sono 
tollerabili l'inerzia e la trascuratezza. 

"Con un saluto comunista. Lenin" (1 8 giugno 1920)100. 
Al Presidium del Soviet dei deputati operai e dell'Armata Rossa 

di Mosca: 
"Cari compagni! Sono costretto a dire secondo coscienza che la 

vostra ordinanza è politicamente così incolta e stupida da far venire la 
nausea. [...l Così si comportano solo le signorine capricciose e gli intel- 
lettuali russi scemotti. 

Scusatemi per questa sincera manifestazione del mio parere e 
vogliate accettare un saluto comunista da chi spera che la galera vi dia 
una bella lezione per la [vostra] inattività " (1 2 ottobre 19 18)'Ol. 

A Gleb M. KrZiianovskijlo2: 
"Mobilitare, nessuno escluso, tutti gli ingegneri, gli elertrotecnici, 

tutti coloro che hanno terminato le facoltà fisico-matematiche e sim. 
Obbligo: alla settimana non meno di 2 (4?)  lezioni, insegnare a non 
meno di 10 (50?) persone l'elettricità. Se si esegue: un premio. Se non si 
esegue: la galera " (dicembre 1920)103. 

Al compagno Ci~erinlo4: 
"Che Stalin parli pure senza peli sulla lingua con la delegazione 

turca " [9 marzo 1 92 1 ] 105. 

Riceve una soffiata sui medici che dichiarano la non idoneità di soldati 
dell'armata rossa feriti, mentre sono ancora "del tutto in grado di combattere": 

"organizzare una sorveglianza segreta e un pedinamento sul com- 
portamento di questi medici per smascherarli, dopo aver raccolto testi- 
moni e documenti, e poi mandarli sotto processo " (20 novembre 19 18)106. 

In risposta alla lagnanza di M. F. Andreevalo7 circa gli arresti del- 
l'intelligencija: 

"Non si può non arrestare, onde prevenire i complotti, tutta quella 
gente che gravita attorno ai socialisti-rivoluzionari [...l. Sarebbe crimi- 
nale non eseguire gli arresti. È meglio che decine e centinaia di intellet- 
tuali se ne stiano al fresco per qualche giorno o qualche settimana [...l In 
fede mia, è meglio" (1 8 settembre 1919)iOg. 

A Maksim Gor'kij sempre a proposito della stessa cosa: 
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"Korolenkolo9 in fondo [...l è quasi un menscevico. Un meschino borghe- 
succio, prigioniero di pregiudizi borghesi [. . . l .  No, non è un peccato che 
"talenti" simili se ne stiano in galera per qualche settimana [...l. Le forze 
intellettuali degli operai e dei contadini crescono e si rafforzano nella 
lotta per l'abbattimento della borghesia e dei suoi tirapiedi, gli intellet- 
tualucci, lacchè del capitale, che si ritengono il cervello della nazione. 
Nei fatti non sono il cervello, ma la merda " (1 5 settembre 19 19)1"3. 

Al compagno Krestinskijlll: 
"La brossura è stampata su carta troppo lussuosa. Secondo me, 

per aver sprecato una carta così lussuosa e dei mezzi tipografici simili 
bisogna mandare sotto processo, cacciare dal lavoro e arrestare chi di 
dovere" (2 settembre 1920)11*. 

"Una persona stupida o un sabotatore l'hanno redatta?"113. 
Al compagno Stalin a Char'kovll4: 
"Minacciate di fucilare quel cialtrone che, essendo a capo delle 

comunicazioni, non è capace di darvi un buon amplificatore e non riesce 
a mettere pienamente a punto il collegamento telefonico con me" (16 
febbraio 1920)115. 

Al compagno Kamenevll6: 
«Secondo me occorre una circolare (segreta?) [ . . . l  contro quei 

calunniatori che scagliano accuse calunniose mascherandole come "cri- 
tica''» (5 marzo 1921)117. 

Smol1nyj1f8, a Zinov'ev: 
"Il famoso fisiologo Pavlovl19 chiede il permesso di andare all'e- 

stero [ . . . l .  Lasciare andare Pavlov all'estero non è molto razionale poiché 
già in passato egli si è pronunciato nel senso che, essendo persona veri- 
tiera, non porrebbe, nel caso in cui insorgessero discussioni in merito, 
non esprimersi contro il potere Sovietico e il comunismo in Russia. [...l 

Tenendo presente ciò, sarebbe opportuno concedergli, in via ecce- 
zionale, una razione superiore alla norma" (25 giugno 1920)1*0. 

A Karnenev e Stalin: 
"Il rischio di non riuscire a mettersi d'accordo con i contadini 

syeriani  è straordinariamente grande e minaccioso. Il compagno 
Cuckaev121, nonostante tutte le sue buone doti, è indubbiamente debo- 
le; gli sono assolutamente sconosciuti i metodi militari" (9 marzo 
1921)122. 

A Smidt123, Trwkij124, Cjunipal25, Rykov126, Tomskij127, Sljapnikov: 
"Vi prego di convocare una riunione dei commissari del popolo 

[...l sul risanamento delle fabbriche e delle industrie tramite una riduzio- 
ne della quantità delle bocche" (2 aprile 1921 )128. 

Al Consiglio del Lavoro e della Difesa: 
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"Dare una scrollata alla guarnigione di Mosca, riducendo la 
quantità e elevando la qualità " [30 marzo 192 l ]  129. 

Al compagno Serebrovskijl30: 
"Se là da Voi a Bakul3i ci sono ancora tracce (anche se piccole) di 

sguardi estremamente nocivi e pregiudizi (tra gli operai e gli intellettua- 
li), scrivetemelo immediatamente: vi ci mettete Voi stesso a fare a pezzi 
questi pregiudizi e a ottenere la lealtà [...l oppure occorre il mio aiuto?" 

~ q - (2  aprile 1921)132. 
Al compagno Brjuchanovl33: 
"Dare inizio immediato a una campagna di arresti spietati per la 

negligenzal34. [...l Il Comitato del popolo per gli alimentari deve nomina- 
re nei governatorati e nei distretti dei responsabili per sapere chi sbattere 
in galera" (25 maggio 1921)135. 

Al compagno Preobraienskijl36: 
"Che Kalinnikov (come sembra) sia un reazionario l'ammetto 

volentieri [...l. Ma li si deve smascherare altrimenti. [...l Smascherarli su 
un fatto concreto, un'azione, una dichiarazione. Allora li mettiamo in 
galera per un mese, un anno [...l. 

"Si devono elaborare i metodi di cattura degli specialisti e della 
loro punizione" (19 aprile 192 1)137. 

Molto gentilmente. A V. Molotov~38: 
"Licenziare Abramovi339 immediatamente". 
Ingiungere a Fedorovskijlm di fornire spiegazioni su come abbia 

potuto, senza il consenso del Comitato Centrale, assumere ( o  dare un 
lavoro a )  Abramovia 

"(Fedorovskij deve essere condannato per questo in modo esem- 
plare)" (10 giugno 1921)141. 

E scherzosamente: "Compagno Cjurupa! Non vi "portereste" in 
Germania Elena Fedorovna RozmiroviC?l42 Nikolaj Vasil'evic' 
Krylenkol43 è molto preoccupato per la sua malattia. Qui è dificile rista- 
bilirsi. Mentre i tedeschi la rimetterebbero in sesto [...l. Secondo me la si 
dovrebbe arrestare e poi espellerla sotto scorta in una casa di cura tede- 
sca. Salve! Lenin " [prima del 7 aprile 192 1 ] 144. 

E senza scherzi: "Bisogna che Voi (e noi) si sappia con certezza 
assoluta chi va messo in galera [...l se un mese [...l dopo l'edizione di 
ogni libro sovietico non lo si trova in ogni biblioteca" (al compagno 
Litkenslu, 17 maggio 1921)146. 

Al compagno Gorbunovl47: 
"In fondo c'è una serie di ordinanze del Consiglio del Lavoro e 

della Difesa sul carattere di lavoro d'assalto che ha l'ldrotorba148, ecc. 
ecc. È chiaro che "sono state dimenticate". È scandaloso! Si devono tro- 
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vare i colpevoli [.. .] e mandarli sotto processo " (10 febbraio 1922)149. 
Al compagno Kamenev: "Perché si è ritardato ciò?150 [...l l o  

avevo dato 2-3 giorni di tempo! In nome di Cristo volete una buona 
volta sbattere qualcuno in galera per le lungaggini? [...l Vostro Lenin" 
(1 1 febbraio 1922)151. 

"Le nostre case sono luride da far schifo [...l. Con precisione e 
completezza 10 volte superiori si devono indicare i responsabili [...l che 
vanno messi in galera senza pietà" (8 agosto 1921)152. 

"Dal Centrostampa esigete una veloce diffusione dell'ordine del 
Consiglio del Lavoro e della Difesa altrimenti li mando in galera" [23 
luglio 19211153. "Telefonate a Belen'kijl54 e ditegli che sono adirato" [23 
luglio 19211155. Mentre a Brjuchanov e Potjaevl56: "Se litigate ancora 
una volta vi cacciamo via e vi sbattiamo in galera entrambi" [7 luglio 
19211157. 

"Hanno compiuto con lentezza l'ordinazione delle turbine idrauli- 
che!! E dire che ne abbiamo una carenza spaventosa!! È il sommo dello 
scandalo e dell'impudenza! Trovate immancabilmente i colpevoli afinché sia 
possibile fare marcire in prigione queste canaglie " (1 3 settembre 192 l)is*. 

«Dei nuovi libri ho ricevuto dal Gosizdat: S. Maslov, L'azienda conta- 
dina. Da una scorsa traspare che è da cima a fondo uno schifoso libriciattolo 
borghese che stordisce con menzogne "erudite" il contadinotto [...l. 

Solo uno scemo o un sabotatore fraudolento poteva far passare 
questo libro. 

Vi prego di svolgere delle indagini e di farmi i nomi di tutte le per- 
sone responsabili della redazione e pubblicazione di questo libro)) (7 ago- 
sto 1921)159. 

Su ProkopoviElfj" e la Kuskova161: 
"Ai giornali daremo la direttiva di iniziare da domani stesso, in 

cento modi diversi e con tutte le forze [...l a deriderli e tormentarli non 
meno di una volta alla settimana per due mesi" [26 agosto 19211162. 

Al Commissario del popolo per le poste e le telecomunicazioni: 
"Richiamo la vostra seria attenzione sulle porcherie che succedono al 
mio telefono al villaggio di Gorkil63 [...l. I tizi che voi mandate fanno i 
furbi, mettono dei congegni speciali senza alcun risultato. O sono scemi 
del tutto o sono sabotatori molto intelligenti " [6 agosto 192 l] 164. 

Povero professor Tichvinskij, direttore dei laboratori pietrogradesi 
del Comitato principale del petrolio. Una sola frase di Il'ii; fu sufficiente: 
«Non è "casuale" che Tichvinskij sia stato arrestato: la chimica e la con- 
trorivoluzione non si escludono l'un l 'altra» [3 settembre 192 1 ] 166. Venne 
fucilato nel 192 1 . 

Alla Direzione centrale dell'industria carbonifera: 
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"Si nutrono alcuni dubbi sull'opportunità di utilizzare delle intaglia- 
trici e, ad ogni modo, l'effetto produttivo che il compagno PjatakovI67 s'a- 
spetta di ottenere dall'~iti1imzione delle intagliatrici è chiaramente esagera- 
to". Col piccone è meglio e più a buon mercato. [20 luglio 19211168. 

Alla Commissione di Kiselevl69: 
"Sono decisamente contrario a qualsiasi spreco di patate per otte- 

nere dello spirito. Lo spirito si può (è già dimostrato) e si deve ottenere 
I 

dalla torba. Questa produzione di spirito dalla torba si deve svil~tppare" 
( l  l settembre 1921)170. 

Ciò ci richiama alla mente un appunto commerciale del 26 agosto 
1919: 

"Comunicate all'lstituto delle Scienze Alimentari che fra 3 mesi 
devono fornire dati esatti e completi sui successi pratici della produzione 
di zucchero dalla segatura "171. 

Va be', passi pure, questo. M'immagino, invece, che smorfie deve 
aver fatto il Commissario per l'istruzione Anatolij Lunac'arskijl72 al rice- 
vere dal capo dispacci come questo: 

"Tutti i teatri vi consiglio di metterli nella bara" (26 agosto 
1921)173. 

O telegrammi così: "Quali questioni ritenete siano le più importanti, 
e quali d'assalto? [...l Vi chiedo una risposta concisa " (8 aprile 1921)174. 

Per il Politbjuro del Comitato Centrale del Partito Comunista 
Russo (bolscevico): "Ho saputo da Kamenev che il Consiglio dei 
Commissari del popolo ha all'unanimità approvato la proposta assolu- 
tamente indecente di LunaCarskij sulla salvaguardia della Grande 
Opera e del balletto" (1 2 gennaio 1922)175. 

Irritazione suscitano anche il poeta Majakovskiji76 e il 
Commissariato del popolo per la Giustizia. 

Al compagno Bogdanovl77: 
"Non siamo ancora capaci di fare processi pubblici per colpire le 

immonde lungaggini: per questo noi e il Commissariato del Popolo per la 
Giustizia dobbiamo essere impiccati al completo con corde puzzolenti. E 
io non ho ancora perso la speranza che tutti noi, prima o poi, verremo 
per questo a ragione impiccati" (23 dicembre 192 1)178. 

Al compagno Sokol'nikov: 
"Il Commissariato del popolo per la giustizia cos'è, dorme? Qui ci 

vuole una serie di processi esemplari con l'applicazione di punizioni crude- 
lissime. Il Commissariato del popolo per la giustizia sembra non capire che 
la nuova politica economica esige metodi nuovi, nuova crudeltà nelle 
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punizioni [...l. Con un saluto comunista. Lenin" ( l  l febbraio 1922)179 . 
Inizia la proscrizione del corpo accademico. 
A Kamenev e Stalin: 
"Licenziare dal MVTU [Istituto Tecnico Superiore di Mosca] 20-40 

professori senza tergiversare. Ci stanno prendendo per scemi " (2  1 feb- 
braio 1922)IgO. 

A F. E. DzerZinskijlgI: 
"Per quanto concerne l'esilio degli scrittori e dei professori [...l. 

Bisogna preparare il tutto in modo più accurato [...l Ordinare ai membri 
del Politbjuròi82 di dedicare 2-3 ore alla settimana a prendere visione di 
una serie di pubblicazioni e di libri [...l Occorre raccogliere dati siste- 
matici sull'anzianità, militanza politica, sull'attività letteraria dei profes- 
sori e degli scrittori. Date l'incarico di ciò a un uomo della GPU che sap- 
pia il fatto suo, che sia istruito e accurato [...l. 

Non tutti i collaboratori della "Nuova Russia" sono candidati 
al l 'esi l io all 'estero. Tutt 'altro è per la rivista pietroburghese 
"L'economista" [...l. Si tratta, secondo me, di un evidente centro delle 
guardie bianche. Nel n O 3 è stampato sulla copertina l'elenco dei collabo- 
ratori [...l Sono quasi tutti dei palesi controrivoluzionari, tirapiedi 
dell'lntesalg3, un'organizzazione di suoi servi, spioni e depravatori della 
gioventù studiosa. Bisogna organizzare le cose in modo da catturare, da 
catturare permanentemente, questi "spioni militari" mandandoli sistema- 
ticamente in esilio all'estero. 

Vi prego di mostrare questo mio scritto segretamente, senza farne 
copie, ai membri del Politbjurò con restituzione a Voi e a me" (19 
maggio 1922)184. 

Intanto il compagno KrZiianovskij, al quale era stato conferito l'in- 
carico d'insegnare a 10-50 persone l'elettricità, s'è demoralizzato e pure a 
lui è venuta voglia d'andarsene in Europa. 

Al comp. Stalin: 
"Vi prego di incaricare immediatamente il Commissariato del 

popolo per gli affari esteri di richiedere un visto d'ingresso in Germania 
per Gleb Maksimiljanovic' Krzlhnovskij e per sua moglie Zinaida 
Pavlovna Krii"5znovskaja [...l. 

Si tratta di curarsi l'ernia [...l. 
Con un saluto comunista. Lenin" (25 aprile 1922)185. 
I1 comp.[agno] Ioffe186, invece, deve andarsene in Europa a curare 

la propria infermità nevrotica che consiste in questo. 
Al comp. Ioffe: 
«Innunzitutto Voi vi sbagliate quando ripetete (più volte) che "il 

Comitato Centrale sono io". Una cosa simile la si può scrivere solo in 
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condizioni di grossa irritazione nervosa e sovraffaticamento [...l. 
Perché innervosirsi al punto da scrivere una frase assolutamente 

assurda, assolutamente assurda come quella che il CC sono io? Si 
tratta di sovraffaticamento. [...l Riposatevi seriamente [...l Pensateci 
sopra, meglio se all'estero E...]. Dovete curarvi pienamente» (17 marzo 
1921)187. 

E subito di seguito a G. M. KIZiianovskij: 
"Io ho dovuto fargli sbattere il naso su questo [mio] libro, perché 

un altro piano serio con c'è e non può esserci" (5 aprile 1921)188. 
I1 compagno CiCerin, invece, non ayeva affatto chiesto di andare a 

curarsi, ma capitò questo: il compagno CiCerin rappresentava la nostra 
potenza alla Conferenza di Genova189 con la seguente raccomandazione 
di Lenin pubblicata solo di recente: 

"La nostra nota circa il rinvio della Conferenza di Genova a tempo 
indeterminato deve essere stilata con tono il più insolente e beffardo pos- 
sibile, in modo che a Genova s'accorgano dello schiaffo. È evidente che 
un'effettiva impressione la si può produrre solo con una strainsolenza 
[...l. Non si può perdere un'occasione simile" (25 febbraio 1922)190. 

A V. Molotov: 
"Ho ricevuto adesso 2 lettere da ecerin [...l. Egli solleva la que- 

stione se alla Conferenza di Genova non si possa accettare, in cambio di 
una sostanziosa compensazione (aiuti alimentari ecc.), alcune piccole 
modifiche della nostra Costituzione, e propriamente di consentire la rap- 
presentanza di elementi parassiti [Lenin intende: "altri partiti"] nei Soviet. 
Si dovrebbe farlo per acconFntare gli americani. 

Questa proposta di Cicerin mostra, secondo me, che lo si deve far 
ricoverare immediatamente in una casa di cura" (23 gennaio 1922)191. 

E il giorno dopo allo stesso Molotov: 
"Questa lettera di dZerin e la successiva dimostrano chiaramente 

che lui è malato, e malato gravemente. Saremmo scemi a non mandarlo 
immediatamente e a forza in una casa di cura" (24 gennaio 1922)192. 

E come conclusione due accordi in smorzando. I1 primo fa venire 
da piangere, il secondo pure. 

Al compagno UnSlichtl93: 
"Che i tribunali rivoluzionari siano di dominio pubblico non è 

(sempre) necessario; rinforzare la loro composizione coi "vostri", conso- 
lidare i loro legami (qualsiasi) con la Commissione straordinaria panrus- 
sa per fu lotta contro la controrivoluzione e il sabotaggio; potenziare la 
rapidità e la forza delle loro repressioni [...l. Parlate ancora con Stalin 
[...l, mostrategli questa lettera " [tra il 26 e il 3 1 gennaio 19221 194. 

Al compagno Kamenev: 
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"Non potreste provvedere Voi acché vengano piantati dei fiori sulla 
tomba di Inessa Armand? " (24 aprile 192 1)195. 

Mosca, 5-6 febbraio 1988. 

(Traduzione di Gario Zappi) 

NOTE 

La traduzione è stata effettuata sul testo seguente: Venedikt Erofeev, Moja 
malen 'kaja Leniniana, "Evropa+Amerika" (Europe and America), Moskva, 199 1. n. 1, 
pp. 123-129. A cura di Galina Pavlovna Erofeeva. Tale testo è stato confrontato ed inte- 
grato col testo seguente: Venedikt Erofeev, Moja malen'kaja leniniana, "Kontinent". 
Paris, 1988. n. 56. pp. 187-202. 

Al fine di una migliore comprensione del testo, nella traduzione si sono esplici- 
tate le numerose sigle presenti nell'originale. 

Le citazioni da Lenin sono tratte da: Vladimir Il'iE Lenin. Polnoe sobranie soEi- 
nenij, in 55 volumi, V edizione, Moskva. Izdatel'stvo PolitiEeskoj Literatury, 1958- 
1965, qui di seguito indicato con L. 

Erofeev lesse le opere di Lenin in questa edizione, come anche confermatoci da 
Igor' Avdiev. Galina Erofeeva, Aleksandr LeontoviE. 

Le citazioni, i luoghi e le date sono stati tutti controllati (indicando tra paren- 
tesi quadre, qualora assenti o incompleti nel testo di Erofeev. il giorno, il mese e 
l'anno) e tradotte sulla base di L. Nel caso di citazioni inesatte. l'abbiamo segnalato 
in nota. I corsivi presenti nelle citazioni da Lenin sono di quest'ultimo. Quanto posto 
tra parentesi quadre è del curatore. 

In taluni casi non ci è stato. purtroppo, possibile risalire se non alle iniziali del 
nome e del patronimico di persone citate. 

Si ringrazia la casa editrice Feltrinelli, che darà prossimamente alle stampe un 
volume di Opere di Erofeev a cura di Gario Zappi, per aver gentilmente autorizzato la 
pubblicazione. 

1) NadeZda Konstantinovna Krupskaja (1869-1939). moglie di Lenin. Membro 
del Partito operaio socialdemocratico russo (RSDRP) dal 1898. Autrice di saggi di 
pedagogia e di storia del partito comunista russo. 

2) Marija Il'iniCna Ul'janova (1878-1937). sorella di Lenin. Membro del 
RSDRP dal 1898. 

3) L., vol. 55, p. 152. Traduciamo con "andare a zonzo" il verbo russo Sljarsja. 
Si tenga tuttavia presente che esso viene anche usato correntemente nel significato di 
"battere", "adescare". riferito alle prostitute. 
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4) Inessa Armand, ossia Elizaveta Fedorovna Armand, nata Steffen (1 874- 
1920), rivoluzionaria femminista. considerata da molti l'amante di Lenin. Nella corri- 
spondenza epistolare con quest'ultimo viene spesso affrontata la questione femminile e 
sessuale. 

5) Inessa Armand, Stat'i. Ref i .  Pis'rna, Izdatel'stvo politiEeskoj literatury. 
Moskva, 1975. p. 193. 

6) Galina Iosifovna Serebrjakova (1905-1980). scrittrice sovietica, autrice della 
biografia romanzata Karl Marks (Karl Marx), Moskva, Molodaja gvardija, 1962, pp. 
688. pubblicato nella famosa collana sovietica i i zn '  zameEatelqnych Ijudej, vyp. 9 
(342) e di Prometej. Romanti&skaja trilogija, 1933-1962. Moskva, GICHL, 1963, pp. 
574, sulla vita e le opere di Marx ed Engels. 

7) Jenny von Westfalen ( l  8 14- 1881). moglie di Karl Marx. 
8) Galina Iosifovna Serebrjakova. Karl Marks, op. cit.. p. 131. Le due citazioni 

contengono alcune lievi alterazioni che non modificano il significato complessivo del 
testo. Nel tentativo di rendere l'ambiguità che scaturisce in russo dall'uso di per'ja, 
ossia "penne" (d'oca, per scrivere) e "piume" (del letto), abbiamo preferito valerci di 
quest'ultimo vocabolo. 

9) Klara Zetkin (1857-1933). attivista del Partito socialdemocratico tedesco, 
rivoluzionaria, amica di Lenin. Sepolta sulla Piazza Rossa, presso le mura del 
Cremlino. 

10) Inessa Armand. Stat'i. Refi. Pis'ma, op. cit., p. 224. Rendiamo arbitraria- 
mente il gioco di parole tra i due significati del verbo russo gladit' ("stirare" e "accarez- 
zare. titillare") con quello tra "lavare" e "lavare l'intimo". 

11) Il'iC: patronimico di Vladimir Il'iE Ul'janov (Lenin). 
12) Allusione alla grave forma di arteriosclerosi progressiva che si manifestò in 

Lenin a partire dal 26 maggio 1922. causandogli prima la perdita della facoltà del lin- 
guaggio, poi la paralisi che da parziale si fece. nel 1923, totale. 

13) Sprea: fiume che attraversa Berlino. 
14) L., vol. 55. p. 9. 
15) L., vol. 55, p. 15. 
16) L., vol. 55, pp. 17- 18. Con una lieve alterazione che non modifica il signifi- 

cato del testo. 
17) L., vol. 55, p. 18. 
18) SuBenskoe: villaggio sito nella parte meridionale della regione di 

Krasnojarsk, in Siberia, presso la confluenza del fiume Bol'Baja Su;' nello Enisej, a 60 
km a sud-est della stazione ferroviaria di Minusinsk. Dal maggio 1897 al gennaio 1900 
vi fu confinato Lenin. In epoca sovietica vi è stato istituito un museo dedicato al confi- 
no sibenano di Lenin. 

19) L., vol. 55, p. 56. 
20) Krasnojarsk: città siberiana, capoluogo di regione. 
21) Sajan: regione montuosa della Siberia meridionale. 
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22) L.. vol. 55, p. 35. 
23) Dmitrij Ii'it Ul'janov (1874-1943). fratello minore di Lenin, membro del 

RSDRP dal 1903. 
24) Mit'ja: diminutivo di Dmitrij. 
25) L,, vol. 55, p. 72. 
26) Elizaveta Vasil'evna Krupskaja (1 842- 19 1 5), suocera di Lenin. Seguì gli 

Ul'janov in esilio e nell'emigrazione, aiutandoli in ogni modo. Sepolta a Bema. I'uma 
con le sue ceneri venne trasportata nel 1969 a Leningrado ed ivi tumulata. 

27) L., vol. 55, p. 88. 
28) L., vol. 55, p. 92. 
29) L., vol. 55, p. 109, p. 1 14, p. 123. Con lievi alterazioni che non modificano 

il significato del testo. Nadja: diminutivo di Nadekia. 
30) L.. vol. 55, p. 202. 
31) L.. vol. 55, p. 242. 
32) L,, vol. 55, p. 306. 
33) L., vol. 55, p. 282. 
34) L.. vol. 55, p. 296. 
35) L., vol. 55, p. 303. 
36) L., vol. 55, p. 307. 
37) L., vol. 55, p. 329. 
38) L.. vol. 55, p. 350. Lenin intende la rivista "La lavoratrice" ("Rabotnica") 

che uscì legalmente a Pietroburgo dal 23 febbraio al 26 giugno 1914 e il cui primo 
numero fu dedicato alla Festa Internazionale della Donna (1'8 marzo. che veniva festeg- 
giato in Russia il 23 febbraio a causa della sfasatura del calendario giuliano rispetto a 
quello gregoriano). 

39) L., vol. 55, p. 348. Volodja: diminutivo di Vladimir. Da "Ecco alcune 
preziose aggiunte" a "seduti a mangiare lo yogurt" è assente dal testo edito su 
"Evropa+Amerikan, 1991, n. 1, e presente in quello edito su "Kontinent", 1988, n. 
55. p. 189. Non essendoci stato possibile prendere visione del manoscritto, non 
siamo in grado di stabilire se si tratta di una modifica apportata dall'autore, o se di 
una svista dell'editore. 

40) L., vol. 55. p. 352. La citazione è tratta dalla parte della lettera scritta a M. 
A. Ul'janova da NadeZda Krupskaja e non da Lenin. 

41) L. vol. 55, p. 352. 
42) L., vol. 55, p. 373. 
43) L., vol. 49, p. 300. 
44) L., vol. 49, p. 24. 
45) L,, vol. 49, p. 340. 
46) Aleksandr GavriloviC Sljapnikov (1885-1937). membro del RSDRP dal 

1901. Attivista di partito e sindacalista. Fu vittima delle repressioni staliniane. 
47) L., vol. 49, p. 15. 
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48) L,, vol. 49, p. 56. 
49) L.. VOI. 49. pp. 51-52. 
50) L., vol. 49. p. 56. 
5 1) L., vol. 49, p. 79. 
52) L,, vol. 49, pp. 355-356. Nella lettera di Lenin è assente il possessivo "mia". 
53) In realtà sarà il Comitato militare rivoluzionario, e non Lenin, ad approvare, 

nella seduta del 9 (22) novembre 1917 la seguente risoluzione: "Il vino requisito 
(30.000 secchi) esportarlo" (Cfr. L., vol. 50, p. 403, nota 6). Secchio (vedrò): unità di 
misura dei liquidi nella Russia prerivoluzionaria, pari a 12 litri circa. 

54) L.. vol. 50, p. 5. 
55) VjaEeslav AlekseeviE Karpinskij (1880-1965), rivoluzionario. pubblicista, 

economista. Membro del RSDRP dal 1898. Collaboratore dei periodici "Vpered", 
"Proletarij". "Pravda", "Derevenskaja bednota". "Krasnaja zvezda", "Bednota". Dal 
1914 al 1917 collaboratore di "Social-Demokrat", l'organo di stampa del partito social- 
democratico russo. 

56) L,, vol. 49, p. 66. Lenin si riferisce ai propri articoli Sulla Conferenza di 
Londra (O Londonskoj Konferencii) e A proposito della Conferenza di Londra (Po 
povodu Londonskoj Konferencii), che vedranno la luce sul giornale "Social- 
Demokrat", nn. 39 e 40, rispettivamente del 3 e del 29 marzo 1895 (L., vol. 26, pp. 
158-160 e 177-179). 

57) Grigorij EvseeviC Zinov'ev, pseudonimo di Ovsej-Gers AronoviE 
Radomysl'skij (1883-1936), rivoluzionario. compagno di lotta di Lenin. Fucilato duran- 
te le repressioni staliniane. 

58) Koba: soprannome, al pari di Stalin, di Iosif VissarionoviE DiugaSvili 
(1878 O 1879 - 1953). 

59) L., vol. 49, p. 101. 
60) L., vol. 49, p. 161. 
61) L., vol. 49, p. 405. 
62) L,, vol. 49, p. 404. Con una lieve alterazione che non modifica il significato 

del testo. Il verbo skakatNsignifica anche "correre la cavallina". 
63) L,, vol. 49, p. 402. 
64) L., vol. 49, p. 404. 
65) L., vol. 49, p. 405. 
66) L., vol. 49, p. 406. 
67) Ibidem. 
68) Ibidem. 
69) L., vol. 49. p. 433. 
70) Doposalvedicannone. Dopoincrociatore Aurora: allusione al colpo a salve, 

sparato il 25 ottobre (7 novembre) 1917 alle ore 21 e 40 minuti dal cannone di prua 
dell'incrociatore Aurora, col quale venne dato il segnale per l'inizio dell'assalto al 
Palazzo d'Inverno a Pietroburgo. All'assalto parteciparono anche i marinai dell'incro- 
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ciatore. Nella storiografia sovietica tale evento è stato considerato come l'inizio della 
Rivoluzione d'ottobre. 

71) Vladimir AleksandroviE Antonov (1 883-1 938), si faceva chiamare 
Antonov-Ovseenko. Rivoluzionario, membro del RSDRP dal 1902. Compagno di lotta 
di Lenin. Venne fucilato durante le repressioni staliniane. 

72) L., vol. 50, p. 50. 
73) Jakov ChristoforoviE Peters (1886-1938), membro del RSDRP dal 1904. 

. , rivoluzionario, nel 1918 Presidente del Tribunale Rivoluzionario. Fu vittima delle 
repressioni staliniane. 

74) L., vol. 50, p. 18. 
75) Nel corso della storia i nomi della città fondata da Pietro. il Grande sono 

stati i seguenti: San Pietroburgo (Sankt-Peterburg) dalla morte di Pietro il Grande al 
1917 (abbreviato in Peterburg e, a livello colloquiale, Piter); Pietrogrado (Petrograd) 
dal 1914 al 1924; Leningrado (Leningrad) dal 1924 al 1991. Nel 1991 è stato ripristina- 
to il nome di San Pietroburgo (Sankt-Peterburg). Sulle variazioni toponomastiche veri- 
ficatesi tra la fondazione della città e la morte di Pietro il Grande si veda Evgenij 
MichajloviE Pospelov. Imena gorodov: v&ra i segodnja (I91 7-1992). ToponimiCeskij 
slovar', Moskva. Russkie siovari. 1993, p. 128. 

76) V. Volodarskij, pseudonimo di Moisej MarkoviE Gol'dStejn (1891-1918), rivo- 
luzionario, membro del RSDRP dal 1917. Commissario per le questioni della stampa e 
dell'attività propagandistica di Pietrogrado. Venne ucciso da un socialista-rivoluzionario. 

77) L., vol. 50. p. 106. 
78) Caricyn: città fondata nel 1555 circa sul fiume Volga. Dal 1924 al 1961 è 

stata denominata Stalingrad, poi Volgograd. 
79) L., vol. 50, p. 114. 
80) Sokol'nikov, pseudonimo di Grigorij JakovleviE Brilliant (1888-1939). 

rivoluzionario, membro del RSDRP dal 1905. I1 3 marzo 1918 fu tra i firmatari della 
pace di Brest-Litovsk. Nel gennaio del 1937 venne condannato a dieci anni di reclusio- 
ne. Morì in carcere. 

81) L.. vol. 50. p. 290. 
82) Penza: città della Russia sud-orientale. 
83) Kulak: contadini ricchi, proprietari della terra. che avevano alle proprie 

dipendenze altri contadini. Furono distrutti come classe sociale dopo la Rivoluzione 
d'ottobre e durante la collettivizzazione delle campagne voluta da Stalin. 

84) Pop: preti ortodossi russi. 
85) L., vol. 50, pp. 143-144. 
86) Grigorij FedoroviE Fedorov (1 891 - 1936). membro del RSDRP dal 1907, 

attivista sindacale e di partito. Fu vittima delle repressioni staliniane. 
87) Niinij Novgorod. città sul fiume Volga, chiamata, a livello colloquiale, Nignij. 
88) L., vol. 50, p. 142. 
89) L.. voi. 50, p. 154. Con lieve alterazione che non modifica il significato 
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del testo. 
90) Astrachan': porto fluviale sul Volga. 
91) L,. vol. 50. p. 219. 
92) Saratov: porto fluviale sul Volga. 
93) A. K. Pajkes (1873-1958). fino al 1917 menscevico, dal 191 8 membro del 

partito bolscevico. Nel 1918 fu funzionario del Commissariato del popolo per gli ali- 
mentari a Saratov. 

94) L,, vol. 50, p. 165. 
95) Lenin si riferisce all'avanzata su Pietrogrado nell'ottobre-novembre 1919 

dell'esercito bianco comandato dal generale di fanteria Nikolaj NikolaeviE JudeniE 
(1862-1933). 

96) L,. vol. 50, p. 325. 
97) CK, abbreviazione di CrezvyCajnaja Komissija, Commissione straordinaria per 

la lotta contro la controrivoluzione e il sabotaggio. Le varie & entravano a far parte della 
VCK istituita nel 1917, dal 1922 denominata GPU e OGPU. Si trattava della polizia politica. 

98) L., vol. 50, p. 318. 
99) L., vol. 50, p. 31. 
100) L., vol. 50, p. 216. 
101) L., vol. 50, pp. 191-192. 
102) Gleb MaksimilianoviC Kriiianovskij (1872-1959), rivoluzionario, nel 

1920 Presidente della Commissione per I'elettrificazione della Russia (GOELRO). 
103) L., vol. 51. p. 38. 
104) Georgij Vasil'eviC CiCerin (1 872-1936), membro del RSDRP dal 1905, 

menscevico, membro del RKP(b) dal 1918. Dal 1918 al 1930 Commissario del Popolo 
per gli Affari Esteri della Russia e poi dell'URSS. Tra i firmatari della Pace di Brest- 
Litovsk, a capo delle delegazioni sovietiche alla Conferenza di Genova (1922) e di 
Losanna (1922-1923). 

105) L., vol. 52. p. 92. 
106) L,, vol. 50, p. 208. 
107) M. F. Andreeva: Marija Fedorovna Jurkovskaja (Andreeva) (1868- 

1953). attrice, moglie di Gor'kij. Nel 1919-1921 Commissario per i teatri e gli spetta- 
coli di Pietrogrado. 

108) L., vol. 51, p. 52. 
109) Vladimir GalaktionoviC Korolenko (1853-1921), noto scrittore russo. 

Durante la guerra civile fu attivissimo nella difesa dei diritti civili di persone ingiusta- 
mente arrestate sia dai "bianchi", sia dai "rossi". Nel 1919-1921 scrisse ad Anatolij 
Vasil'eviC LunaCarskij, Commissario del Popolo per l'Istruzione, le famose Lettere da 
Poltava, in cui esprimeva il proprio parere sulla Rivoluzione d'Ottobre, attirando 
l'attenzione sul fatto che il potere sovietico tentava di introdurre forzosamente in Russia 
il socialismo senza libertà. 

110) L,, vol. 51, p. 48. 
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11 1) Nikolaj NikolaeviC Krestinskij (1883-1938). membro del RSDRP dal 
1903, rivoluzionario, dal 1918 al 1921 Commissario del popolo per le finanze della 
Repubblica Socialista Federativa Sovietica Russa (RSFSR). Fucilato nel 1938 durante 
le repressioni staliniane. 

11 2) L., vol. 5 1, p. 273. Lenin allude alla brossura Sulla costruzione di una fab- 
brica statale di speciale destinazione (K voprosu o postrojke gosudarstvennoj fabriki 
special'nogo naznazenija, Moskva, Goznak, 1920, pp. 36). 

113) Citazione assente in L. Si tratta, evidentemente, di una svista dell'autore. 
114) Char'kov: città dell'ucraina, dal 1919 al 1934 capitale della Repubblica 

Socialista Sovietica d'ucraina. 
115) L., vol. 51, p. 134. 
116) Kamenev. pseudonimo di Lev BorisoviE Rozenfel'd (1883-1936). rivolu- 

zionario. membro del RSDRP dal 1901, compagno di lotta di Lenin, fucilato nel 1936 
durante le repressioni staliniane. 

117) L., vol. 52, p. 91. 
118) Smol'nyj: convento e istituto per giovani rampolle della nobiltà pietroburghe- 

se. Nell'agosto del 1917 fu occupato dal Soviet di Pietrogrado e divenne così il quartier 
generale delle forze rivoluzionarie. Vi venne costituito il primo governo sovietico. 

119) Ivan PetroviE Pavlov (1849-1936), noto fisiologo russo, insignito del Premio 
Nobel nel 1904. Negli anni 1920- 1930 rivolse numerosi appelli ai dirigenti del Paese affin- 
ché facessero cessare gli eccessi, le violenze e le persecuzioni della libertà di parola. 

120) L,, vol. 51, p. 222. 
121) S. E. Cuckaev (1 876- 1946), membro del RSDRP dal 1896. Svolse attività 

di partito negli Urali. Dal 1918 al 1921 membro del Collegio del Commissariato del 
popolo per le finanze. 

122) L.. vol. 52, p. 93. 
123) Vasilij VladimiroviE Smidt (1886-1938). rivoluzionario, membro del 

RSDRP dal 1905, dal 19 18 al 1928 Commissario del popolo per il lavoro. Venne fucila- 
to durante le repressioni staliniane. 

124) Trockij, pseudonimo di Lev DavydoviC BronStejn (1879-1940). uno dei 
principali organizzatori della Rivoluzione d'ottobre. Ucciso in Messico, per volere di 
Stalin, da un sicario della NKVD. 

125) Aleksandr DmitrieviE Cjurupa (1 870- 1928), membro del RSDRP dal 
1898, dal 191 8 Commissario del popolo per gli alimentari della RSFSR. 

126) Aleksej IvanoviE Rykov (1881-1938), membro del RSDRP dal 1898, dal 
1918 al 1921 Presidente del Consiglio Supremo dell'Economia Nazionale. Subentrò a 
Lenin nella carica di capo del governo (1924-1930). Venne fucilato nel 1938 durante le 
repressioni staliniane. 

127) Tomskij, pseudonimo di Michail PavloviE Efremov (1 880-1936). membro del 
RSDRP dal 1904, dal 1919 al 1921 Presidente del Consiglio Centrale Panrusso dei 
Sindacati. 
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128) L.. vol. 52. p. 125. 
129) L.. vol. 52, p. 119. 
130) Aleksandr PavloviC Serebrovskij (1884-1938), membro del RSDRP dal 

1903, rivoluzionario impegnato nell'instaurazione del potere sovietico nell'Oltrecaspio. 
Nel 1921 Presidente della Direzione del Sindacato Panrusso del Petrolio. 

131) Baku: capitale dell'Azerbajdian. 
132) L., vol. 52. p. 123. 
133) Nikolaj Pavlovii: Brjuchanov (1878-1938). membro del RSDRP dal 1902. dal 

1921 Commissario del popolo per gli alimentari. Fu vittima delle repressioni staiiniane. 
134) L.. vol. 52, p. 212. 
135) L.. vol. 52, p. 21 1. 
136) Evgenij AlekseeviC Preobraienskij ( 1886- 1937), membro del RSDRP dal 

1903, economista, nel 1920-1921 segretario del Comitato Centrale del RKP(b). 
137) L., vol. 52, p. 155. 
138) V. Molotov, pseudonimo di VjaCeslav MichajloviC Skrjabin (1 890-1986), dal 

1921 al 1930 segretario del Comitato Centrale del VKP(b). Tra i più stretti collaboratori di 
Stalin, fu tra gli organizzatori delle repressioni di massa degli anni 30-inizio anni 50. 

139) R. AbramoviC. pseudonimo di Rafail AbramoviC Rejn (1880-1963). men- 
scevico, uno dei dirigenti del Bund. Nel 1920 era emigrato a Berlino fondandovi, insie- 
me a Julij OsipoviC Martov, la rivista "SocialistiCeskij Vestnik". 

140) N. M. Fedorovskij (1 886-1956). membro del RSDRP dal 1904. mineralo- 
gista. Nel 1921-1922 diresse l'Ufficio per la scienza e la tecnica di Berlino. 

141) L., vol. 52, p. 263. 
142) Elena Fedorovna RozmiroviC (Trojanovskaja) (1886-1953), iscritta al 

RSDRP dal 1904. 
143) Nikolaj Vasil'eviE Krylenko (1885-l938), iscritto al RSDRP dal 1904, dal 

1918 prestfi servizio negli organismi della giustizia sovietica. 
144) L.. vol. 52. p. 132. 
145) E. A. Litkens (1888-1922), iscritto al RSDRP dal 1904, nel 1921 fu Vice 

Commissario del popolo per l'istruzione. 
146) L.. vol. 52. p. 196. 

, , 147) Nikolaj PetroviC Gorbunov (1 892- 1938). membro del RSDRP dal 1917, 
dal 1920 a capo dell'amministrazione del Consiglio del Commissari del popolo della 
Russia e poi dell'URSS. 

148) Idrotorba: sezione del Dipartimento centrale per l'industria della torba. 
149) L., vol. 54, p. 159. 
150) Lenin intende la pubblicazione delle proprie Tesi sul commercio estero 

(Tezisy o vneinej torgovle, 1922). 
151) L.. vol. 54, pp. 160-161. 
152) L., vol. 53, pp. 106-107. 
153) L,, vol. 53, p. 55. 
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154) Abram JakovleviE Belen'kij (1 883- 1941), rivoluzionario, membro della 
Commissione straordinaria (CK). dal 1919 al 1924 Capo della Scorta personale di 
Lenin. Fu vittima delle repressioni staliniane. 

155) L., vol. 53, p. 55. 
156) A. I. Potjaev (1888-?), nel 1920-1921 membro del Collegio del Commissariato 

del popolo per gli alimentari, direttore del Dipartimento centrale dell'indusiria della pesca. 
Autore negli anni 20 e 30 di alcuni libri sulla pesca e sull'industna della pesca. 

157) L., vol. 53, p. 14. 
158) L.. vol. 53, p. 163. 
159) L., vol. 53, p. 104. Semen Leont'eviE Maslov (1873-1943), economista e 

pubblicista, rivoluzionario di sinistra. Il volume in questione è Semen Maslov, 
Krest'janskoe choqjajstvo. Ocerki ekonomiki melkogo zemledelija. 4 edizione, Moskva, 
Gosudarstvennoe izdatel'stvo, 1920, pp. 398. 

160) Sergej NikolaeviE ProkopoviE (1871-1955), politico, economista, ministro 
del Governo provvisorio, espulso dal Paese nel 1922 per attività antisovietica. 

161) Ekaterina Dmitrievna Kuskova (1869- 1958). pubblicista, espulsa dal Paese 
nel 1922 per attività antisovietica. 

162) L.. vol. 53, p. 141. 
163) Gorki: villaggio a 35 km da Mosca. Vi riposava Lenin a partire dal 1918. 

Dal 15 maggio 1923 Lenin vi si trasferì definitivamente. 11 21 gennaio 1924, alle ore 18 
e 50 minuti, vi morì. 

164) L., vol. 53, p. 101. 
165) M. M. Tichvinskij (1868-1921), professore di chimica. Dopo la 

Rivoluzione d'ottobre fu a capo dei laboratori pietrogradesi del Comitato principale del 
petrolio. Accusato di congiura antisovietica, fu fucilato nel 192 1. 

166) L,. vol. 53, p. 169. 
167) Georgij LeonidoviE Pjatakov ( l  890- 1937). rivoluzionario. membro del 

RSDRP dal 1910, dal 1921 a capo delle attività di ricostruzione della regione mineraria del 
Donbass e Vice Presidente del Gosplan della RSFSR. Fu vittima delle repressioni staliniane. 

168) L,, vol. 53, p. 47. 
169) Aleksej SemenoviE Kiselev (1879-1937), membro del RSDRP dal 1898, 

dal 1921 Presidente del Malyj Sovet dei Commissari del popolo. Fu vittima delle repres- 
sioni staliniane. 

170) L,, vol. 53, p. 184. 
171) L,, vol. 51, pp. 38-39. 
172) Anatolij Vasil'eviE LunaEarskij (1 875- 1933). dal 191 7 Commissario del 

popolo per l'istruzione. 
173) L., vol. 53, p. 142. 
174) L,, vol. 52. p. 134. 
175) L,, vol. 54, p. 110. 
176) Vladimir VladimiroviE Majakovskij (1893-1930). 



Leniniana 

177) Bogdanov, pseudonimo di Aleksandr Aleksandrovii. Malinovskij (1873- 
1928), medico. filosofo. economista, rivoluzionario. 

178) L., vol. 54, p. 87. 
179) L., vol. 54, p. 160. 
180) L., vol. 54. p. 177. 
181) Feliks EdmundoviE Dzeriinskij (1 877-1926). rivoluzionario. dal 1917 

Presidente della Commissione straordinaria (vCK, dal 1922 GPU e OGPU), ossia la 
polizia politica. Dal 1919 al 1923 Commissario del popolo per gli affari interni. 

182) Politbjurò: Ufficio politico del Comitato Centrale del Partito Comunsta. 
istituito il 10 ottobre 1917 per dirigere politicamente la rivoluzione. 

183) Intesa: coalizione tra Gran Bretagna, Francia e Russia zarista nel 1904- 
1907. Nel corso della prima guerra mondiale vi aderirono venticinque Stati in funzione 
anti-tedesca. Gli eserciti dell'Intesa nel 191 8-1920 tentarono di intervenire nella Russia 
sovietica a sostegno del Governo Provvisorio. ma senza alcun risultato. 

184) L., vol. 54, pp. 265-266. La "Nuova Russia ("Novaja Rossija")" era una 
rivista diretta da I. G. Leznev, edita a Pietrogrado e poi a Mosca dal 1922 al 1926. 
L'"Economista" ("Ekonomist"), era una rivista edita a Pietrogrado dal dicembre 1921 
al giugno 1922. 

1 85) L., vol. 54, pp. 243-244. 
186) Adol'f Abramovii. Ioffe (1883-1927), rivoluzionario, membro del RSDRP 

dal 19 17. Mori suicida. 
187) L., vol. 52, p. 100. 
188) L., vol. 52, p. 128. Lenin allude al proprio Piano di elettrificazione. Cfr. in 

proposito L,, vol. 42, pp. 339-347. 
189) La Conferenza di Genova si tenne dal 10 aprile al 19 maggio 1922. Vi par- 

teciparono i rappresentanti di ventinove Stati. A capo della delegazione della RSFSR 
era Lenin il quale, non potendosi recare a Genova di persona, vi mandò Ci~erin come 
suo rappresentante. Nel corso dei lavori si discusse delle questioni economiche, finan- 
ziarie e politiche conseguenti all'instaurazione del potere dei Soviet in Russia. 

190) L,, vol. 54, p. 183. 
191) L,, vol. 54, p. 136. 

..i. . . 192) L., vol. 54, p. 137. 
193) Iosif StanislavoviC UnSlicht (1879-1938). rivoluzionario, membro del 

RSDRP dal 1900. Dal 1921 al 1923 Vice Presidente della GPU. 
194) L., vol. 54, p. 144. 
195) L., vol. 52, p. 166. 

Note a cura di Gario Zappi 
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NOTIZIA BIO-BIBLIOGRAFICA 

La presente notizia, da considerarsi come un primo abbozzo di 
biografia di Venedikt Erofeev controllata e completa, è stata elaborata 
in base ai materiali dell'archivio privato dello scrittore, messi gentil- 
mente a nostra disposizione da Galina Pavlovna Erofeeva (particolar- 
mente utili sono stati i Quaderni di appunti che, prima di essere dispersi 
tra gli eredi, gli amici e gli editori, ci è stato possibile fotocopiare su 
autorizzazione di Galina Erofeeva), alle succinte notizie incluse nelle 
interviste rilasciate dallo scrittore a riviste e quotidiani sovietici e stra- 
nieri, alle testimonianze dirette forniteci, oltre che dalla Erofeeva, anche 
da suoi amici e conoscenti, e a quanto segnalato nei vari studi a lui 
dedicati in Unione Sovietica, in Russia e all'estero. 

1938 Venedikt Vasil'evii: Erofeev nasce il 24 ottobre nella cittadi- 
na di Cupa (del rione Louchskij della ASSR di Karelia), 
situata sulle rive del golfo di Cupa della baia di Kandalakga 
sul Mar Bianco, poco sotto il circolo polare artico. I genitori, 
originari della regione di Ul'janovsk (nel Povoli'e), si erano 
trasferiti nell'estremo nord per motivi di lavoro. 
I1 padre, Vasilij Vasil'evi; Erofeev (nato nel 1900 nel vil- 
laggio di El'ganka del rione Nikolaevskij della regione di 
Ul'janovsk). capostazione di Chibiny, una piccola stazion- 
cina ferroviaria della linea KandalakSa-Murmansk, è vitti- 
ma delle repressioni staliniane. Accusato di propaganda 
antisovietica (articolo 58, comma 10, parte 2 del Codice 
Penale della RSFSR - redazione del 1926) per avere rac- 
contato una barzelletta interpretata come allusione politica 
antisovietica, il 25 settembre 1945 viene condannato a cin- 
que anni di reclusione e tre anni di privazione dei diritti 
civili. Rinchiuso in un lager ne farà ritorno solo nel 1954. 
La madre. Anna Andreevna Erofeeva, nell'impossibilità di 
mantenere i figli (in quanto moglie di un "nemico del 
popolo" non riusciva a trovare lavoro) nel 1947 si trasferi- 
sce di nascosto a Mosca dalla sorella e abbandona i figli 
Nina, Boris e Venedikt confidando che di essi si prenda 
cura lo Stato. Venedikt e il fratello maggiore Boris vengo- 
no prelevati dalla milizia e portati nell'orfanotrofio di 
Kirovsk (già Chibinogorsk), nella penisola di Kola, dal 
quale faranno ritorno solo dopo la scarcerazione del padre. 
A scuola Venedikt, che ha una memoria prodigiosa (manda 
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a memoria tutti i foglietti del calendario), si rifiuta di 
diventare okrjabrenok, bambino dell'ottobre. e in futuro si 
rifiuterà anche di diventare pioniere e komsomolec (mem- 
bro del komsomol, l'organizzazione giovanile comunista). 

1945 All'età di sette anni scrive Zapiski sumasgedSego (Memorie 
di un pazzo). 

1955 Conseguita la medaglia d'oro al termine della decima classe 
della scuola dell'obbligo, si reca a Mosca e,  superati gli 
esami d'ammissione, si iscrive alla Facoltà di filologia 
dell'università statale "Lomonosov" di Mosca. Legge mol- 
tissimo testi di filosofia, sia di pensatori russi (Leont'ev, 
Solov'ev, Berdjaev), sia di occidentali (Leibnitz, Freud), fre- 
quenta la Biblioteca Storica di Mosca. 

1956-1957 Nel convitto universitario di via Stromynka, in camera con 
Vladimir Murav'ev, scrive, dal 14 ottobre 1956 al 16 novembre 
1957, in forma di diario lirico, Zapiski psichopata (Memorie di 
uno psicopatico). I cinque quaderni manoscritti, dalla copertina 
nera, attualmente custoditi da Murav'ev e da lui messi gentil- 
mente a nostra disposizione, sono così caratterizzati: 
1. Dnevnik. 14 okt.-14 okt. 1956 g., 3 janv. - 3 janv. 1957 g., 
Zapiski sumasSedSego I ,  pp. 13 1 non numerate e 2 di indice. 
La numerazione delle pagine in questo, come negli altri qua- 
derni, viene fornita solo nell'indice. Sull'ultima pagina vi è 
la firma: "V. Erofeev": 
2. Dnevnik. 4 janvarja - 4 janvarja 1957 g., 27 janvarja - 27 
janvarja 1957 g., Prodolzénie zapisok psichopata II ,  pp. 81 
e l di indice; 
3. Dnevnik. 28 janv. - 28 janv. 1957 g., 31 marta - 31 marta 
1957 g., EE? raz prodolZenie. I okon&nija ne budet. ZII, pp. 
97 e 2 di indice; 
4. Dnevnik. 1 aprelja - I aprelja 1957 g., I O  ijunja - 10 
ijunja 1957 g., ProdolZenie zapisok sumasgedsego. IV, pp. 
93 e 2 di indice; 
5. Dnevnik. I l  ijunja - I l  ijunja 1957 g., 16 nojabrja - 16 
nojabrja 1957 g. Zapiski psichopata V (okonhnie), pp. 100 
e 2 di indice. 
Supera brillantemente gli esami del primo anno universitario 
prendendo 5, il voto massimo, in tutte le materie. Si appas- 
siona alla poesia di Bal'mont, Severjanin (del quale impara 
172 poesie a memoria) e dei poeti decadenti. Legge la 
Cvetaeva. Impara a memoria un numero enorme di poesie 
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della "età d'argento". Scrive parodie in versi su avvenimenti 
della vita politica contemporanea "alla maniera di" Koz'ma 
Prutkov, Severjanin, Majakovskij ed altri. 
Nel 1957 viene dichiarato idoneo al servizio militare che tutta- 
via non presterà mai perché cambierà continuamente il domici- 
lio (regolarizzerà la propria posizione militare solo ne1 1975 
ottenendo la dispensa definitiva). 
Per guadagnare qualche soldo fa lo scaricatore in un nego- 
zio di alimentari. Vive in un convitto sulla Krasnaja 
Presnja, al centro di Mosca. 
Induce gli altri scaricatori a scrivere poesie e compone una 
Antologija stichov rabo&go dvi&nija (Antologia di poesie del 
movimento operaio), che è andata persa. Alcune delle poesie 
le scrive lui stesso. Legge gli scritti di Dmitrij Pisarev. 

1958 Lavora, insieme a Vladimir Murav'ev, a Lenja Michajlov, e 
ad altri, alla messa in scena, da parte della compagnia teatra- 
le dell'università, del dramma Aprel'skie tezisy (Le tesi 
d'aprile), che avrebbe dovuto essere rappresentata durante i 
festeggiamenti dell'anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre. I1 testo non fu gradito alla censura. 
Non frequentando le lezioni, viene espulso dall'università 
alla sessione invernale del secondo anno di corso. 
Dal 18 dicembre 1958 al 17 gennaio 1959 lavora come sca- 
ricatore in una fabbrica. 
Inizia a vivere senza propiska (ossia la registrazione di una 
residenza fissa), cosa davvero insolita in URSS. Otterrà la 
residenza a Mosca solo nel 1975. 

1958-1959 Dal 3 aprile al 27 luglio 1958 lavora come operaio in un 
deposito di argilla. 
Supera l'esame d'ammissione all'Istituto di Pedagogia di 
Orechovo-Zuevo, ma ne viene cacciato per "comportamento 
immorale". Lavora a Mosca come muratore, stuccatore, 
inserviente nei cantieri edili del rione CeremuSkinskij. 

1961 Dal 26 aprile al 23 agosto lavora come scaricatore. 
Superato l'esame d'ammissione, frequenta l'Istituto di 
Pedagogia di Vladimir. 
Frequenta (fino all'inizio del 1962) la "setta" formata da 
Boris Sorokin, Igor' Avdiev, Andrej Petjaev, Vadim 
Tichonov, Valerij Maslov, Vladik Cedrinskij, Aleksandr 
Filippov, Andrej Archipov e altri, molti dei quali fungeranno 
da prototipi dei suoi personaggi letterari. A lume di candela 
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leggono e mandano a memoria, riunendosi in appartamenti 
fatiscenti e case abbandonate, le poesie proibite di Osip 
Mande17Htam, Boris Pasternak, Marina Cvetaeva, Nikolaj 
Gumilev, Vladislav Chodasevit , Nikolaj Zabolockij , Daniil 
Charms, Émile Verhaeren, Charles Baudelaire, Konstanty 
Galczynski, Iosif Brodskij, e i poeti del "Satirikon": Evgenij 
Venskij, Ivan Koz'mic' Prutkov, Vasilij Knjazev, Sergej 
Gornyj, SaSa Cernyj. Ascoltano la musica proibita di 
Wagner, Beethoven. Stravinskij, Mahler, Schoenberg, 
Penderecki..Andrej Petjaev canta accompagnandosi con la 
chitarra le canzoni proibite di Bulat Okudiava, cosa per cui 
si rischiava l'espulsione dal Komsomol. 
È un campione nelle gare di bevuta senza ubriacarsi. Dal 16 
febbraio al 17 aprile lavora come fuochista e dal 25 giugno 
al 1 agosto come operaio in una fabbrica di Pavlovo-Posad. 
Iniziano i suoi vagabondaggi tra Kolomenskoe, Pavlovo- 
Posad, Vladimir na Kljazme, Mosca, Orechovo Zuevo (dove 
si ferma in casa di zia Sura, una ricettatrice), Vladimir. 

Inizio anni 60 

Scrive sui suoi "conterranei norvegesi" (essendo nato nell'estremo 
nord, Erofeev riteneva, non senza una buona dose d'autoironia, d'essere 
tale!) Knut Hamsun - il cui romanzo Misteri (1892), che sapeva quasi per 
intero a memoria, era stato per lui una scoperta all'epoca degli studi uni- 
versitari - Bjfimstjeme Bjomson, Henrik Ibsen. 

Legge Daniil Charms, Nikolaj Olejnikov (che apprezza molto) e 
altri poeti o b e r i u ~ ,  Thomas Mann (si appassiona al Doctor Faustus). 
Ascolta con interesse la musica dodecafonica. Medita di scrivere un 
Russkij Faust (Faust russo), i cui abbozzi sono purtroppo andati perduti. 

Lavora alla costruzione dell'autostrada Mosca-Pechino, che non 
verrà mai portata a termine. 

1962 Tra la fine di marzo e l'inizio d'aprile scrive a Vladimir 
Blagaja vest' (La buona novella), alla maniera di Stanislav 
Przybyszewski, definita dagli amici "il Vangelo di un esi- 
stenzialista russo"). 
In primavera viene espulso dall'Istituto di Pedagogia di 
Vladimir perché gli viene trovata nel comodino una copia della 
Bibbia, oltre che per aver scritto una corona di sonetti in cui 
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sbeffeggia l'eroina del Komsomol Zoja Kosmodem'janskaja. 
1963 Da11'8 maggio 1963 al 12 gennaio 1973 lavora, assieme a 

Vadim Tichonov, come montatore di linee elettriche e telefo- 
niche a Vladimir, nelle regioni di Ivanovo, Tambov, Lipeck, 
Mogilev, Gomel', Tula, Orel, e in Lituania. 
Si appassiona alla letteratura francese. Legge l'epistolario di 
Flaubert. le opere dei fratelli De Goncourt, il romanzo stori- 
co Gli dei hanno sete di Anatole France, le novelle di 
Maupassant, i romanzi di Zola, vari scritti sulla storia della 
rivoluzione francese, l'epistolario di Marina Cvetaeva, le 
memorie di Ivan Denikin, gli scritti filosofici di Konstantin 
Leont'ev, Vladimir Solov'ev, Nikolaj Berdjaev, Freud. 

1964-1969 Vive, con la moglie Valentina Vasil'evna Zimakova, la suo- 
cera e una capra, in una vecchia izba fatiscente, buia e fredda 
(a quella nuova la moglie aveva inavvertitamente appiccato il 
fuoco), nello sperduto villaggio di MySlino, non lontano da 
Petugkì (raggiungibile da PetuSkì in autobus fino a Larionovo 
e da qui a piedi per 12 krn). La moglie, alcoolizzata, insegna 
tedesco in una scuola di campagna situata in un villaggio 
vicino. Raccoglie una ricca biblioteca, costituita da libri tra- 
fugati dalle varie biblioteche che frequenta (li nasconde sotto 
la giacca). Legge le Opere in nove volumi di Ivan Bunin. 
Tra il 1965 e il 1967 lavora in una biblioteca di Brjansk e fa il 
capo deposito di cemento a Dzer5insk (regione di Gor'kij). 
A Mosca frequenta, oltre a Vladimir Murav'ev e Kobjakov, 
anche Lidija LjubCikova. Spesso pernotta (dormendo sotto il 
pianoforte a coda) nella minuscola stanzuccia di sette metri 
quadrati in cui costei abita dal 1964 al 1973 insieme al mari- 
to Vadim Tichonov in via Pjatnickaja, 10. 
Insieme a Vadim Tichonov pernotta spesso (nel corso di alcu- 
ni anni) in vagoni dei treni della linea Mosca-Petugkì fermi su 
un binario morto. 
Si dedica allo studio della musica contemporanea e della 
teologia cattolica. 
Nel 1966 nasce il figlio Venedikt . 

Fine anni 60 

Fa la conoscenza di Ol'ga Sedakova e di suo marito Boris Sorokin, 
in casa dei quali, a Mosca, talvolta si ferma a pernottare. 
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Seconda metà anni 60 - inizio anni 70 

Scrive per il figlio poesie scherzose, oltre che manualetti di geogra- 
fia, storia, filosofia, letteratura per bambini, nei quali ribalta e deride opi- 
nioni e notizie correnti dell'epoca breineviana. Tale materiale è andato 
irrimediabilmente perduto, in quanto utilizzato dalla suocera per accende- 
re la stufa. Legge, apprezzandolo molto, Kotlovan di Platonov. 

1970 Tra il 19 gennaio e il 6 marzo scrive Moskva-Petus'kì. 
Poema. Legge Samopoznanie di Berdjaev. 

1972 Tra febbraio e aprile scrive, sdraiato sulla cuccetta di un car- 
rozzone di un cantiere edile, il romanzo breve Dmitrij 
SostakoviC. La narrazione verte su un omonimo del grande 
compositore russo che lavora in un negozio di alcoolici dove si 
possono restituire i vuoti di bottiglia riscuotendo la cauzione 
anticipata come deposito. I1 manoscritto, messo in una reticella 
della spesa (avos'ka) insieme a due bottiglie di vermouth, 
viene perduto da Erofeev ubriaco nel vagone di un treno. 
Dopo la liberazione dal carcere di Vadim Deloné, vive ad 
Abramcevo. ospite di questi e di Boris Nikolaevic Deloné, 
noto matematico, membro corrispondente dell'accademia 
delle scienze del17URSS. 
Poi, dopo la morte di questi, dai Grabar'. Stringe amicizia 
con il fisico Aleksandr Leontovic, dal quale si reca spesso 
per ascoltare musica classica. 

1973 Moskva-PetusSlci esce in lingua russa in Israele sulla rivista 
"Ami". 
A Bol'gevo, in inverno, vanno a trovare Erofeev i direttori di 
due riviste del samizdat, Voronel' di "Evrei v SSSR" e 
Vladimir Osipov di "VeEe". 
Ognuno di loro tenta di convincere Erofeev a collaborare alla 
propria rivista. In cambio gli offrono una dacia dove vivere e 
scrivere, ma chiedono che s'impegni a non ubriacarsi. 
In giugno scrive, in una dacia del parco di Caricyno che gli 
viene "assegnata" dalla redazione di "Vece", in particolare 
da Vladimir Osipov, un saggio su Vasilij Rozanov, che 
uscirà a New York nel 1982. 

1974 Dal 3 maggio al 1 ottobre partecipa a una spedizione geolo- 
gica lungo il fiume Syrdar'ja, in Uzbekistan. Si ferma a 
Leninabad e a Zafarabad. 
I1 10 ottobre 1974 fa la conoscenza a Mosca di Galina 
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Pavlovna Nosova, la futura seconda moglie, che vive a 
Mosca in un appartamento di due stanze nel vicolo 
Kamergerskij, al quarto piano (al terzo viveva Prokof'ev). 
Inizia a scrivere Zapiski cvetovoda (Memorie di un floricol- 
tore) a cui lavorerà fino 21 1984 senza giungere a una reda- 
zione definitiva. Legge Cevengur di Platonov. 
Tra il 1974 e il 1975 scrive, alla maniera della futura Mia 
piccola leniniana, un pamphlet su Dobroljubov, tutto costrui- 
to su citazioni tratte dal diario del pensatore russo e attinenti 
ai rapporti di questi col genti1 sesso, e da memorie e scritti 
sulle donne rivoluzionarie e femministe russe. 

1975 In ottobre ottiene la residenza (propiska) a Pavlovo-Posad. 

Metà anni 70 

Trascrive a macchina le poesie di Olejnikov e di altri Oberiuty. 
Medita di scrivere Istorija malen'koj devoai iz bednoj evrejskoj 

sem'i Fanni Kaplan (Storia di Fanni Kaplan, piccola bambina di una 
povera famiglia ebrea). 

1976 I1 21 febbraio sposa, presso l'ufficio di registrazione degli 
atti di stato civile (ZAGS) del rione Frunzenskij di Mosca, 
Galina Pavlovna Nosova (24 aprile 194 1 - 28 agosto 1993), 
candidata in scienze economiche, collaboratrice della 
Direzione Centrale di Statistica (CSU). 
Dal 24 maggio al 25 settembre partecipa a una spedizione geo- 
logica nelle paludi lungo il fiume Voron'ja, nella penisola di 
Kola. Legge le opere di Buffon, una vita di Pericle (collana 
Vite di uomini illustri), le poesie di Zabolockij. una storia 
d'Italia. scritti su Schiller. Moskva-PetuSki viene pubblicato in 
traduzione francese a Parigi dalla casa editrice Albin Michel. 

1977 Moskva-Petuiki viene pubblicato in russo a Parigi dalla casa 
editrice YMCA-Press e, in traduzione italiana a cura di 
Pietro Zveteremich, dalla casa editrice Feltrinelli. Vadim e 
Irina Deloné riscuotono, sulla base di una procura, i diritti 
d'autore dalla YMCA-Press e fino al 1980 inviano a Erofeev 
dalla Francia vestiario, libri che, venduti nelle librerie (buki- 
nisty), gli consentono di sopravvivere. Si trasferisce in un 
appartamento di due stanze sulla via Flotskaja, 17, korpus 1. 
appartamento 78, al tredicesimo piano. Si iscrive alla 



Lenininna 

Biblioteca del rione Leningradskij, da cui prende a prestito 
alcuni volumi delle Opere complete di Lenin (V edizione). 
Legge l'Arcipelago GULAG di Solienicyn, che lo colpisce 
profondamente. 
Dal 10 febbraio a11'8 luglio lavora, nei pressi della cosiddet- 
ta "Casa sul lungofiume". vicino al Cremlino, come guardia 
armata del Ministero dell'energia e dell'elettrificazione. 

1978 Dal 2 gennaio al 1 maggio fa il magazziniere presso un 
Istituto di medicina del quartiere Krasnopresnenskij di 
Mosca. Trascorre l'estate ad Abramcevo, nei pressi di 
Mosca. Accompagna all'aeroporto Aleksandr Zinov'ev, che 
emigra in Germania, e Isaak Gindis, che si trasferisce in 
Israele, e altri amici e conoscenti. Dal 13 dicembre 1978 al 
28 maggio 1979 lavora come meccanico della Stazione di 
pompaggio dell'Istituto di radiotecnica, elettronica e auto- 
matizzazione di Mosca. 

1979 I1 21 febbraio alle ore 19.45 e il 22 febbraio alle ore 18-20 la 
stazione radio "Nemeckaja volna" da Colonia in Germania, 
manda in onda una trasmissione in cui si parla di lui con toni 
entusiastici. 
Dal 21 giugno al 15 agosto lavora come perito commerciale 
presso uno studio di progettazione di Mosca. 

Fine anni 70 

Ha uno scontro con Eduard Limonov, recatosi a Mosca con l'inten- 
zione di "picchiare Erofeev". Questi viene difeso da Tichonov. 

1980 Dal 1 marzo al 1 dicembre lavora come operaio edile a Mosca. 
1982 Vasilij Rozanov glazami ekscentrika (Vasilij Rozanov visto da 

un eccentrico) viene pubblicato dalla casa editrice Serebrjanyj 
vek di New York. Tale testo, edito sulla base di una copia dat- 
tiloscritta diffusa come sarnizdat, differisce dall'originale che 
verrà incluso nell'almanacco "Zerkala" del 1989. 

1985 Scrive "agli arresti" nella dacia di Kanatzikovo, ossia rinchiu- 
so neFa dacia a condizione che non bevesse, Val'purgieva no? 
ili "Sagi Komandora" (La notte di Valpurga o "I passi del 
Commendatore"). testo teatrale che esce a Parigi sulla rivista 
"Kontinent", n. 45. Per quanto concerne la storia della stesura 
della tragedia riportiamo quanto riferisce Slava Len sulla base 
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di quanto scritto da Erofeev, impossibilitato a parlare, sul suo 
diario all'inizio del 1986: "Alla vigilia de11'85 mi sono messo 
al lavoro tre ore prima dello champagne". "Mezza pagina in 
bella copia fatta durante il gennaio sbronzofradicio. Febbraio". 
parola barrata con una croce - Len] . Verso il 15- 16 ci ho fatto 
ritorno e fino al 1 marzo ho preparato il 1 atto. Marzo". [Parola 
nuovamente barrata con una croce - Len]. " ... per due settima- 
ne circa non ho fatto un bel niente e, tra una cosa e l'altra, ho 
scritto il 2 atto. I1 2 aprile sono stato beccato [ricoverato per 
intossicazione alcoolica nel IV Reparto dell'ospedale psichia- 
trico ''KG&nkon viene curato dal Dottor Michail Moziev] e 
ho tentato di rimettermi in sesto fino al 9 aprile" [con la flebo - 
Len]. "I1 3-4-5 atto dal 9 aprile al 16 aprile [in ospedale]. 
Inoltre tutto il 3 atto a Pasqua, il 14 aprile. I1 16 aprile ho 
messo il punto, ho preso fiato e ho subito affrontato la succes- 
siva (I dissidenti). Ma il 18 m'hanno liberato e...". Quindi, 
dopo avere scritto quando e dove lesse la tragedia: "La 1 volta 
da Lazarevii; all'inizio di marzo (1 atto)" ecc. segue l'annota- 
zione seguente: "Il 2 giugno Savelovo-Kimry discendendo il 
corso del Volga (con la speranza di curarmi). E per la prima 
volta: dopo un intervallo di 2 settimane nel bere, una debolez- 
za diabolica e dolori alla gola. Sachovskoj e Nosova m'hanno 
d'urgenza riportato nella capitale (14 giugno). I1 20 al centro 
Psich.[iatrico] (imbecilli) e mi c'hanno tenuto fino al 26 agosto 
(anche se là accanto c'era la torre del VONC AMN [ospedale 
oncologico]). Il 23 agosto io stesso li ho costretti a trasportarmi 
al centro oncologico municipale Baumanskij perché mi venis- 
se effettuata la biopsia. La diagnosi dopo 20 minuti" [tumore 
alla gola - Len]. "Alla fine d'agosto al VONC colloquio col 
chirurgo Numaev, il quale mi ha onestamente avvertito di 
quello che dovevo aspettarmi e cosa avrei perso. Io ho chinato 
il capo" ("Nezavisimaja gazeta", 4 giugno 199 1, p. 7). 

1986 Gli viene rifiutata l'autorizzazione a recarsi a Parigi per le 
cure postoperatorie e per insegnare all'Istituto di letteratura 
russa della Sorbona. Idem per effettuare le cure postoperato- 
rie in Israele. La motivazione del rifiuto è pretestuosa: nel 
suo libretto di lavoro (trudovaja kni&a) era annotato un 
periodo di disoccupazione di quattro mesi nel 1963. 

1987 Si fa battezzare secondo il rito cattolico. 
1988 I1 5 e 6 febbraio scrive Moja malen'kaja leniniana (La mia 

piccola leniniana), una silloge di pensieri di Lenin, che 
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vedrà la luce a Parigi sulla rivista "Kontinent", n. 55. Inizia 
la pubblicazione dei suoi scritti in Unione Sovietica: 
Moskva-PetusX-ì esce, notevolmente censurata, sulla rivista 
"Trezvost' i kul'tura", 1988, n. 12. e 1989 n. 1-3. 

1989 I1 23 marzo presenzia alla messa in scena della Notte di 
Valpurga o " I  passi del Conzmendatore" al Teatro drammatico 
di Mosca sulla Malaja Bronnaja (Moskovskij DramatiCeskij 
Teatr na Maloj Bronnoj), per la regia di Vladimir Portnov. 
Lavora ad altri due testi teatrali, Fanny Kaplan e Dissiden~ (I 
dissidenti) che, insieme alla Notte di Valpurga, avrebbero dovu- 
to costituire una trilogia. Continua la pubblicazione delle sue 
opere in Unione Sovietica. Moskva-Petulki esce, in versione 
integrale, sull'almanacco "Vest"', edito in estate da Kniinaja 
palata di Mosca, e in volume a sé stante nelle edizioni Prometej 
di Mosca. La notte di Valpurga o " I  passi del Commendatore" 
esce sulla rivista "Teatr", n.4. Vasilij Rozanov visto da un 
eccentrico esce, nella redazione voluta dall'autore, sull'alma- 
nacco "Zerkala" edito da Moskovskij rabeij di Mosca. 
Trascorre un certo periodo della primavera (fino al 15 mag- 
gio) nella dacia di Sergej Tolstov ad Abramcevo. In autunno 
è in una dacia di Abramcevo. 
Stringe amicizia con Bulat Okudiava durante un banchetto 
alla Casa centrale dei Letterati (CDL), fa la conoscenza del 
poeta David Samojlov. 
Sergej Averincev gli scrive un biglietto di ringraziamento 
per aver scritto Moskva-Petuikì ,  il che lo commuove 
profondamente. 
L'8 ottobre presenzia alla messa in scena, per la regia di 
Evgenij Slavutin, della Notte di Valpurga o " I  passi del 
Commendatore" al Teatro studentesco dell'università stata- 
le di Mosca (StudenCeskij teatr MGU, via Gercena, 1). 
I1 21 ottobre si tiene una serata a lui dedicata alla Casa 
Centrale dell'Attore (CDA) di Mosca. 
L'8 novembre il Teatro studio sperimentale di VjaCeslav 
Spesivcev mette in scena Moskva-Perulkì a Petulkì. 

1990 I1 20 gennaio viene messo in scena, per la regia di Vladimir 
Portnov, Moskva-PetusX-i al Moskovskij dramatiEeskij teatr 
na Maloj Bronnoj. 
I1 26 gennaio si reca ad Abramcevo, dove resta fino al 18 
marzo. I1 giorno dopo viene trasferito a Mosca d'urgenza e rico- 
verato al 23 piano del Centro Oncologico sul KaSirskoe Sosse. 
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Muore a Mosca venerdì 11 maggio, per tumore alla gola. I1 
giorno stesso, gli viene portato in ospedale il certificato uffi- 
ciale di riabilitazione del padre "per non avere commesso il 
reato". Non farà in tempo a vederlo. La messa funebre è 
celebrata nella chiesa ortodossa Rizopoloienija. 
Viene sepolto, con rito cristiano-ortodosso, al cimitero 
Novokuncevskij di Mosca, chiamato familiarmente dai 
moscoviti "Cimitero dei generali". 

A cura di Gario Zappi 
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Cristian Facchin 

GRAMSCI, L'UNIONE SOVIETICA, L'AMERICANISMO 

Riflettendo, durante la detenzione carceraria, sulle cause del falli- 
mento del tentativo di rivoluzione socialista messo in atto a livello inter- 
nazionale dalle forze operaie negli anni successivi all'ottobre russo, 
Antonio Gramsci formulò nuovi concetti e interpretazioni che lo condus- 
sero ben lontano dalle semplicistiche spiegazioni offerte al riguardo dal 
movimento comunista dell'epoca, e sui quali ha fondato una nuova teoria 
e strategia rivoluzionaria, ricostruibile grazie agli scritti raccolti nei 
Quaderni del carcerel. Da una fase di "guerra di movimento" o di rivolu- 
zione rapida e improvvisa, messa in atto direttamente dalle classi lavora- 
trici e dai loro rappresentanti, quale era stata quella realizzata con succes- 
so in Russia e subito dopo - con esiti fallimentari - in molti paesi europei, 
il movimento operaio per Gramsci doveva ora necessariamente passare 
alla "guerra di posizione", ossia ad una rivoluzione intesa come lenta 
marcia a tappe da realizzarsi su tempi molto lunghi fino al raggiungimen- 
to dell'agognata meta, che restava pur sempre quella dell'abbattimento 
del sistema capitalistico-borghese. 

Lo storico recentemente - e prematuramente - scomparso Franco 
De Felice, nei suoi illuminanti studi sulla teoria politica di Gramsci, ha 
ben messo in evidenza come la guerra di posizione si doveva fondare 
essenzialmente sulla conquista e sulla capacità di organizzare e dirigere 
quei due elementi su cui ormai si basavano le società avanzate del 
Novecento: le grandi masse lavoratrici, emerse alla ribalta come protago- 
niste attive della storia con la nascita della società di massa (presa di 
coscienza e partecipazione politica dei lavoratori, nascita dei partiti, dei 
sindacati, scolarizzazione di base per tutti). e l'apparato produttivo indu- 
striale, che stava attraversando una fase di profondissima ristrutturazione 
rispetto all'assetto ottocentesco (la cosiddetta seconda rivoluzione indu- 
striale). Tutto il periodo postbellico per Gramsci si può analizzare come 
un gigantesco tentativo svolto dai governi nazionali per riuscire a control- 
lare questi due elementi strettamente intrecciati tra loro: ossia l'essere 
capaci di gestire l'ingresso delle masse organizzate sulla scena politico- 
sociale e altresì di organizzare le trasformazioni di un sistema produttivo 
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che tende inesorabilmente verso un modello di concentrazione sempre più 
massiccia di capitali e società, di produzione sempre più massificata e 
standardizzata su vasta scala. I1 potere politico quindi trova nella capacità 
di organizzare questi due fattori, mediare tra essi, gestirli in modo utile e 
rispondere alle esigenze di mutamento e modernizzazione in questi campi 
- politico-sociale ed economico - che vengono dalla società e dai poteri 
forti dell'economia, la chiave per garantire a sé stesso la continuità e la 
stabilità, la sopravvivenza nel cambiamento. E' insomma la questione del 
"governo dell'economia" e "governo delle masse", come scrive De 
Felice2. 

"Rivoluzione passiva", chiama Gramsci con grande acutezza il 
periodo del ventenni0 postbellico: un periodo in cui la società e l'econo- 
mia si trasformano a grande velocità sotto la guida della politica e degli 
Stati; una rivoluzione autentica, strutturale, attuata però non dal basso con 
la sostituzione dei sistemi politici dominanti, ma dall'alto, dagli stessi 
poteri costituiti. Gli Stati Uniti, l'Italia e l'Unione Sovietica sono i tre 
punti di riferimento essenziali nel discorso gramsciano sulla rivoluzione 
passiva. Gli Stati Uniti perché sono il vero centro d'origine del processo: 
il fordismo (il nuovo sistema di produzione concentrata, razionalizzata e 
svolta su vasta scala soprattutto dopo l'introduzione ad opera di Henry 
Ford delle catene di montaggio nelle sue fabbriche) e l'americanismo (un 
corrispondente nuovo sistema e concezione di vita delle masse lavoratrici. 
indotto dall'alto coi mezzi più vari, dall'intervento legislativo alla propa- 
ganda ideologica), costituiscono i punti chiave del discorso di Gramsci. 
Per De Felice infatti Gramsci sottolinea sempre N[. . .] l'inseparabilità del 
fordismo - inteso come forma particolarmente sviluppata di organizzazio- 
ne del lavoro in fabbrica (taylorismo e produzione di serie) - dall'ameri- 
canismo, inteso come forma di organizzazione dei rapporti sociali ed 
umani%. 

Passando all'Europa, però, il discorso cambia. Mentre negli Stati 
Uniti la produzione razionalizzata e massificata su vasta scala è nata in 
modo spontaneo. senza la necessità di una programmazione centralizzata, 
grazie alle caratteristiche specifiche della società civile, ad opera della 
dirompente forza del grande capitale privato, in Europa si tratta di un 
fenomeno sostanzialmente d'importazione. Infatti, per Gramsci, la 
modernizzazione fordista, non essendoci nei paesi europei le premesse 
strutturali e culturali per il suo sviluppo naturale e autonomo, deve essere 
introdotta dall'alto, in modo programmato, dallo Stato. Guardando al caso 
specifico dell'Italia, Gramsci osserva come la diffusione del nuovo siste- 
ma produttivo comporti la nascita di forme di corporativismo o di dirigi- 
smo e interventismo statale. In Italia, il fascismo e il corporativismo sem- 
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brano svolgere i compiti principali in tal senso: il primo controllando le 
masse organizzate in forme di mobilitazione innocue anzi strumentali al 
regime grazie alla fabbrica del consenso, il secondo come fattore - tramite 
la soppressione della lotta di classe e l'intervento sempre più massiccio 
dello Stato come soggetto attivo nella vita economica, nelle industrie, 
nelle banche, negli enti ed istituti - di promozione della modernizzazione 
dell'economia italiana in un modo all"'americana", cioè concentrata, 
razionalizzata e programmata dall'alto: aspetto, quest'ultimo, in cui per 
Gramsci il regime fallì in gran parte il suo compito. 

All'interno della categoria generale di rivoluzione passiva Gramsci 
fa rientrare anche il rapido e impetuoso processo di trasformazione eco- 
nomica messo in atto a partire dagli ultimi anni Venti in Unione Sovietica 
sotto la guida di Stalin. L'esperienza storica che stava attraversando 
l'Unione Sovietica negli anni in cui Gramsci era in carcere è quella del 
periodo in cui prima si consumò la lotta di potere all'intemo del PCUS 
con la vittoria finale di Stalin, che instaurò, sconfitti tutti gli avversari 
interni e allontanato Trockij, un potere assoluto e personalistico: poi si 
assistette al lancio del primo piano quinquennale che dette il via allo svi- 
luppo industriale su vasta scala (industrializzazione accelerata) e al pro- 
cesso di collettivizzazione forzata nelle campagne con la lotta contro i 
kulak. Non vi sono dubbi, per quanto Gramsci da prigioniero messo sotto 
controllo non potesse esprimersi liberamente al riguardo, che la sua ade- 
sione in linea di principio alle scelte della dirigenza sovietica era limpida 
e inconfutabile. Anche il primo, ed allora ancora unico, Stato socialista 
del mondo per modemizzarsi economicamente si sviluppa in senso corpo- 
rativo. I1 potere sovietico agisce, come accade negli altri paesi volti alla 
modemizzazione produttiva nell'età della rivoluzione passiva, contempo- 
raneamente su due binari, quello del "governo dell'economia" e del 
"governo delle masse". 

Gramsci sottolinea però come anche nell'unione Sovietica, esatta- 
mente come aveva già annotato per gli Stati Uniti, la costruzione della 
nuova struttura economico-sociale anticipa e precede quella della sovra- 
struttura ideologico-culturale, che sarà in parte indotta dall'alto con la 
contemporanea azione di repressione giuridica ed educazione di massa, in 
parte conseguenza stessa del mutamento strutturale. Quindi in questa fase 
storica l'egemonia del potere sovietico è data per Gramsci proprio dalla 
sua capacità di intervenire nell'economia e nella società trasformandole 
secondo le necessità storiche (quelle dell'americanismo dilagante), neces- 
sità rilette però nell'unione Sovietica dall'ottica socialista e non capitali- 
sta. Scrive infatti Gramsci che «Se è vero che nessun tipo di Stato non 
può non attraversare una fase di primitivismo economico-corporativa, se 
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ne deduce che il contenuto dell'egemonia politica del nuovo gruppo 
sociale che ha fondato il nuovo tipo di Stato deve essere prevalentemente 
di ordine economico: si tratta di riorganizzare la struttura e i rapporti reali 
tra gli uomini e il mondo economico o della produzione4». 

Tutto ciò che stava accadendo nell'unione Sovietica a cavallo tra 
gli anni Venti e Trenta per Gramsci è quindi una trasformazione radicale e 
profonda della struttura economica e della società della vecchia Russia, 
che comporta, esattamente come nel paese nordarnericano, la nascita di 
un uomo nuovo e di una nuova civiltà (valori, abitudini, mentalità), gui- 
data dai gruppi di potere e senza la presenza di alcuna rivoluzione sponta- 
nea dal basso: è, ossia, una rivoluzione passiva. La rivoluzione economi- 
co-sociale staliniana potrebbe quindi, facendo un azzardato accostamento 
di termini, essere definita come l'"americanismo" sovietico. I1 termine 
"americanismo" diventa così una categoria interpretativa generale di un 
determinato tipo di sviluppo strutturale in una data epoca storica, applica- 
bile a tutti i paesi industrializzati, andando ben oltre le frontiere degli 
Stati Uniti stessi. La vicinanza che nella visione di Gramsci c'è tra il 
diffondersi del sistema fordista e taylorista negli Stati Uniti e il processo 
di modernizzazione economica accelerata e forzata in atto in Unione 
Sovietica, viene chiaramente evidenziata da De Felice in questi termini: 
«[ ...l quello che fa della rivoluzione passiva una categoria di analisi di un 
processo generale, epocale, che investe sia la elaborazione del mondo 
occidentale capitalistico, ma investe anche l'Unione Sovietica. Uno dei 
referenti di Gramsci è la riflessione sull'esperienza dell'unione Sovietica. 
"Americanismo e fordismo" contiene un insieme di elementi che sono 
relativi ai problemi e ai processi di industrializzazione in una società 
come è quella sovietica. Ci sono riferimenti specifici su come si crea un 
tipo umano che ha un ritmo di lavoro, una erogazione di forza lavoro, una 
disciplina diversa da quella del contadino dell'età zarista, in un contesto 
in cui non esiste contrapposizione tra la classe che dirige e la classe che è 
diretta; che problema sorge in questo quadro, cioè come si realizza una 
disciplina di questo tipo in uno Stato siffatto?s». 

A questo punto, sono proprio la diversità della realtà sovietica 
rispetto a quella americana - una società socialista la prima e capitalista 
la seconda - ed il tentativo di Gramsci di capire come possa essere possi- 
bile formare nella prima un uomo nuovo con una nuova concezione del 
mondo, che ci portano ad avvertire la necessità di alcuni chiarimenti, che 
diventano fondamentali per capire meglio cosa significhi esattamente il 
concetto gramsciano di "rivoluzione passiva". Dopo aver affermato, come 
si è detto, che il fordismo e l'americanismo negli Stati Uniti e il corporati- 
vismo e il fascismo in Italia sono forme di rivoluzione passiva, dirette 
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dalle classi egemoni per riorganizzare e modernizzare la produzione, 
togliere alla classe operaia la possibilità di iniziativa politica e imporre su 
di essa la loro ideologia. Gramsci da un lato difende le scelte di politica 
economica dei dirigenti dell'unione Sovietica, e dall'altro contempora- 
neamente definisce la trasformazione in atto nel paese socialista una rivo- 
luzione passiva. Come si applica quindi la categoria di rivoluzione passi- 
va, processo che sembrerebbe essere tipico dei paesi capitalistici, 
all'unione sovietica, la patria del socialismo, il paese a cui tutti i comuni- 
sti guardavano come ad un esempio e modello? 

Appare chiaro allora che la rivoluzione passiva non deve essere 
intesa, vista la sua contrapposizione con la rivoluzione vera e propria, 
quella fatta dal basso, in senso strettamente negativo. Oltre ad essere 
necessaria, perché assolve ad un compito di trasformazione complessiva 
della società nel senso dettato dai tempi storici, essa può assumere o 
meno un carattere progressivo anche politicamente a seconda del compi- 
to che assolve e delle classi che la dirigono (borghesia conservatrice o 
proletariato rivoluzionario). La rivoluzione passiva e le forme politiche 
ad essa legate, come il "cesarismo" e il "totalitarismo", possono avere 
"[.. .] nell'analisi di Gramsci una doppia faccia, regressiva e progressi- 
va, a seconda che esprimano la difesa di un ordine storicamente supera- 
to o l'organizzazione delle forze in sviluppo"6. I1 carattere di originalità 
della modernizzazione sovietica rispetto all'esperienza americana e ita- 
liana perciò non è dato tanto dalla forma con cui essa si concretizza, ma 
dalla natura del potere che la dirige e la realizza: non un potere antago- 
nista rispetto alla classe operaia - come il grande capitale privato che 
opera solo per il proprio profitto o un regime dittatoriale impostosi con 
la forza contro i lavoratori - ma un potere composto dai rappresentanti 
della classe operaia stessa e di tutti i lavoratori, i membri del governo 
rivoluzionario, che agiscono quindi in nome e a vantaggio di tutta la 
popolazione. La lettura gramsciana degli eventi russi sembra quindi 
affermare il susseguirsi in tempi brevi di due rivoluzioni, una rapida, 
improvvisa, basata sulla forza, ossia una guerra di movimento fulminea, 
quella leninista del 1917, e una, quella stalinista iniziata dieci anni dopo, 
diretta dalla nuova dirigenza politica, esponente e rappresentante delle 
classi lavoratrici, programmata su tempi lunghi, ossia una guerra di 
posizione. Ben consapevole del fatto che il fallimento della rivoluzione 
internazionale nell'immediato dopoguerra aveva posto la giovane repub- 
blica socialista in una situazione di isolamento e debolezza quale i bol- 
scevichi nel 1917 non avevano previsto e neanche immaginato, Gramsci 
sembra condividere come necessarie le scelte di politica economica del 
governo sovietico che mirano ad una trasformazione rapida e diretta 
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dall'alto, coordinata in modo centralizzato, affinché tutto il processo sia 
programmato e razionale, per dare il via alla necessaria rivoluzione 
industriale e agraria che modernizzi il paese rafforzandolo anche sul 
piano internazionale. 

E' proprio la natura di classe del governo sovietico, la sua scelta di 
un sistema produttivo socialista e non capitalista, che fa sì che agli occhi 
di Gramsci la rivoluzione passiva guidata da Stalin assuma un valore 
diverso rispetto a quella dei paesi occidentali. Scrive infatti Gramsci rife- 
rendosi all'unione Sovietica, che «Tra la struttura economica e lo Stato 
con la sua legislazione e la sua coercizione sta la società civile, e questa 
deve essere radicalmente trasformata in concreto [...l; lo Stato è lo stru- 
mento per adeguare la società civile alla struttura economica, ma occorre 
che lo Stato "voglia" far ciò, che cioè a guidare lo Stato siano i rappresen- 
tanti del mutamento avvenuto nella struttura economica7». 

Questo brano per De Felice sembra mostrare Gramsci del tutto 
concorde col rigido statalismo stalinista inteso come concentrazione verti- 
cistica e burocratica di tutta la direzione della produzione economica, 
imposta dall'alto alla società, come dimostra la conclusione della frase 
citata poiché i "rappresentanti del mutamento" altro non sarebbero che i 
rappresentanti della classe operaia, il che, storicamente, nella realtà con- 
creta dell'unione Sovietica dell'epoca significava i dirigenti del Partito 
comunista, ossia Stalin e i suoi collaboratori. 

I1 discorso, che qui sembrerebbe chiudersi in modo definitivo con 
una semplice accettazione da parte di Gramsci della politica economica 
staliniana, merita però ulteriori approfondimenti. Che l'ex segretario del 
Pcd'I condividesse la necessità di una trasformazione economica rapida e 
diretta dall'alto non significa che egli concordasse con la brutalità e la 
spietatezza dei metodi staliniani. La guerra di posizione, sia se svolta dal 
proletariato in un paese capitalista per abbattere tale sistema, sia se svolta 
in un paese già governato dai rappresentanti dei lavoratori, doveva neces- 
sariamente basarsi, nell'ottica gramsciana, sul rapporto dialettico e 
sull'interazione costante e consapevole della dirigenza - del partito rivo- 
luzionario nel primo caso, dello Stato socialista nel secondo - con la base, 
con il popolo, in un processo lungo e progressivo di trasformazione eco- 
nomico-sociale parallela alla costruzione di un uomo nuovo e di una 
nuova civiltà capace di agire attraverso una nuova concezione del mondo, 
quella storicista e dialettica del marxismo. Tale mutamento ossia compor- 
tava sì l'adeguarsi delle masse alla volontà della dirigenza, ma non un 
adeguarsi passivo e costretto con la forza e la banale propaganda (come 
era il caso degli Stati Uniti e dell'Italia) bensì un adeguarsi consapevol- 
mente accettato e voluto perché frutto dell'identità di valori, intenti e 
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obbiettivi tra le due parti e perché frutto di un processo politico-pedagogi- 
co di educazione di massa e di presa di coscienza collettiva delle neces- 
sità oggettive che bisognava superare per costruire la futura società socia- 
lista, ossia per far diventare ciò che oggi è necessità il regno della libertà. 
E' in sintesi tutto il discorso gramsciano sull'"egemonia", sul "centrali- 
smo democratico" ed "organico", sul partito come "moderno Principe". 

Per chiarire la posizione di Gramsci su questa questione, e per 
T capire bene cosa egli volesse dire col termine "coercizione", espressione 

da lui usata in modo ben diverso da come era intesa da molti dirigenti 
bolscevichi, si possono ricordare le sue critiche rivolte ai metodi attuati 
da Trockij col cosiddetto "comunismo di guerra" nella guerra civile russa 
del 1918-208. Alla luce di queste critiche, e in virtù di quanto detto sulla 
concezione gramsciana della modernizzazione economica in senso socia- 
lista concepita come rivoluzione passiva, si può supporre che se Gramsci 
avesse potuto ottenere informazioni precise anche sui metodi staliniani 
usati dieci anni dopo per la realizzazione del piano quinquennale e avesse 
avuto la libertà di esprimersi apertamente, avrebbe fatto riguardo alle 
modalità dello sviluppo economico sovietico osservazioni ancora più dure 
di quelle rivolte contro Trockij. 

Occorre ricordare infatti che Gramsci ebbe modo di visitare 
l'Unione Sovietica nel 1922-23, ossia nel periodo della NEP voluta da 
Lenin (una battuta d'arresto del comunismo di guerra con la reintroduzio- 
ne di forme di proprietà privata e di libertà di mercato, un breve periodo 
di pace sociale e relativo progresso economico del paese), quando la rivo- 
luzione economica staliniana era ancora lontana. Di ciò che accadde 
nell'URSS dal novembre 1926 in poi Gramsci invece poté avere cono- 
scenza solo in modo indiretto tramite le riviste e i giornali di regime che 
riusciva a ricevere in carcere. Oltre a ciò vanno ricordate le notizie ripor- 
tate da alcuni suoi compagni di prigionia sui suoi giudizi negativi e certo 
poco "ortodossi" espressi sia sull'autoritarismo e sull'atmosfera di sospet- 
to e terrore con cui Stalin governava anche all'interno del PCUS sia sulla 
politica sovietica rispetto agli altri partiti comunisti del Comintern, noti- 
zie che ormai hanno portato a riscrivere la storia "ufficiale" dei rapporti 
del prigioniero con il Pcd'I e con Moscag. Questi elementi inducono a 
ipotizzare, ovviamente senza alcuna pretesa di certezza, che se Gramsci 
avesse conosciuto i termini reali dello svolgimento del processo di indu- 
strializzazione e di collettivizazione nell'URSS, avrebbe forse sottolinea- 
to con minor forza il rapporto da lui individuato tra la modernizzazione 
del paese socialista e la sua teoria della rivoluzione passiva socialista 
intesa come guerra di posizione, che prevedeva invece, come si è poco 
prima accennato, ben altre basi che quelle su cui si stava realizzando con 
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la forza - e la coercizione vera - la trasformazione economico-sociale 
del17Unione Sovietica. 

NOTE 

1) Antonio Gramsci, Quaderni del carcere, edizione critica a cura di Valentino 
Gerratana, Einaudi, Torino 1975 (nelle note successive abbreviati in Q.). 

2) Franco De Felice, Americanismo e fordismo, Centro Gramsci, Ferrara 1976; 
è la trascrizione deii'intervento a voce dello studioso alla conferenza svoltasi nel Centro 
Gramsci di Ferrara il 21 novembre 1976; p.19. 

3) Franco De Felice, Rivoluzione passiva, fascismo, americanismo in Gramsci, 
in Politica e storia in Gramsci, atti del convegno internazionale di studi gramsciani, 
Firenze 9-1 1 dicembre 1977; a cura di Franco Ferri, vol.1, Relazioni a stampa. Istituto 
Gramsci -Editori Riuniti, Roma 1977; p. 21 1. 

4) Antonio Gramsci, Quaderni del carcere, cit.; p.1053; riportato parzialmente 
in: Franco De Felice, Rivoluzione passiva, fascismo, americanismo in Gramsci, cit.; p. 
177-78. 

5) Franco De Felice. Americanismo efordismo, cit.; p. 28. 
6) Franco De Felice, Rivoluzione passiva, fascismo, americanismo in Gramsci, 

cit.; p. 218. 
7) Q. pp. 1253-54, in: ibidem. p. 217. Il concetto viene ribadito da Gramsci 

anche in un'altra nota dei Quaderni: «La guerra di posizione domanda enormi sacrifizi 
a masse sterminate di popolazione; perciò è necessaria una concentrazione inaudita 
dell'egemonia e quindi una forma di governo più "intervenzionista", che più aperta- 
mente prenda l'offensiva contro gli oppositori e organizzi permanentemente I"'impossi- 
bilità" di disgregazione interna: controlli d'ogni genere, politici, amministrativi. ecc., 
rafforzamento delle "posizioni" egemoniche del gruppo dominante, ecc.». Q. p. 802. 

8) Si può ricordare ciò che Gramsci scrisse di Trockij circa i metodi da lui cal- 
deggiati e attuati di militarizzazione del lavoro. metodì sì coercitivi. quali lo stesso 
Gramsci ritiene necessari per creare in fretta le condizioni di un decollo industriale in 
URSS. ma esageratamente rigidi: per Gramsci la coercizione imposta dall'alto nella 
costmzione di un nuovo sistema economico è accettabile solo ad alcune condizioni: che 
sia attuata da un potere voluto e riconosciuto da tutti i cittadini, un potere realmente 
rappresentante gli interessi dei lavoratori; che sia esercitata per raggiungere un obbietti- 
vo che segni senza ombra di dubbio un grande vantaggio e un progresso per tutta la 
popolazione e la nazione, e non solo per alcune classi sociali; che la coercizione sia 
accettata in modo consapevole e spontaneo da parte di chi la deve subire, cioè che sia 
accettata perché tutti ne comprendono l'utilità e la necessità come mezzo per amvare al 
fine da tutti condiviso; quindi, in ultima istanza, non solo deve essere imposta 
dall'esterno, ma deve essere soprattutto autocoercizione consapevole (potremmo dire 
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oggi in termini più gradevoli autoresponsabilizzazione promossa e stimolata, e in parte, 
soprattutto all'inizio del processo, imposta, dall'esterno). Tenendo presenti questi con- 
cetti ben si capiscono allora le affermazioni di Gramsci su Trockij: 

«I1 suo contenuto essenziale, da questo punto di vista, consisteva nella "troppo" 
risoluta (quindi non razionalizzata) volontà di dare la supremazia. nella vita nazionale. 
all'industria e ai metodi industriali, di accelerare, con mezzi coercitivi esteriori. la disci- 
plina e l'ordine nella produzione, di adeguare i costumi alle necessità del lavoro [. . .] Le 

. , , sue preoccupazioni erano giuste, ma le soluzioni pratiche erano profondamente errate: 
in questo squilibrio tra teoria e pratica era insito il pericolo, che del resto si era già 

.. . manifestato precedentemente. nel 1921. I1 principio della coercizione. diretta e indiretta, 
nell'ordinamento della produzione e del lavoro è giusto [...l ma la forma che esso 
aveva assunto era errata: il modello militare era diventato un pregiudizio funesto e gli 
eserciti del lavoro fallirono»; Q. p. 2164; cfr. pure: Antonio Gramsci, Quaderno 22 - 
Americanismo e fordismo, a cura di Franco De Felice. Einaudi, Torino 1978, p. 71. 

In questo brano Gramsci si riferisce all'introduzione degli eserciti del lavoro, 
ossia di squadre operaie militarizzate. nei durissimi anni della guerra civile, dove 
l'accenno al "pericolo" manifestatosi nel 1921 intende la rivolta dei marinai della base 
navale di KronStadt. repressa con la forza dallo stesso Trockij nel marzo 1921, in qua- 
lità di comandante dell' Armata Rossa da lui personalmente fondata. La rivolta esprime- 
va la stanchezza dei lavoratori per i metodi violenti e militareschi di conduzione nel 
mondo del lavoro e per le requisizioni forzate nelle campagne (il "comunismo di guer- 
ra". come si chiamò allora) che tutti speravano cessassero dopo la vittoria dei bolscevi- 
chi nella guerra civile alla fine del 1920. Lo scritto, citato da Gramsci. in cui Trockij, in 
polemica con Martov e Kautsky. aveva espresso le sue idee riguardo alle questioni 
dell'organizzazione del lavoro, è Terrorismo e comunismo (1920), Sugar, Milano 1964. 

9) E' noto come. a partire dalle tanto discusse lettere scambiate tra Gramsci e 
Togliatti nell'ottobre 1926. il giudizio del primo sulla piega che stava prendendo la 
politica interna (nel Pcus) ed estera (nel Comintem) del governo sovietico sotto la guida 
di Stalin si fece sempre più critico. Ciò provocò a Gramsci innumerevoli difficoltà: 
l'isolamento cui egli. già chiuso in carcere. fu sottoposto da gran parte del movimento 
comunista internazionale, dal quale era accusato di essere un "trockista"; le difficoltà, 
causate dalla censura sovietica, dei rapporti epistolari con la moglie Julca in Russia; 
infine, almeno in parte, i ripetuti fallimenti dei vari tentativi diplomatici promossi per la 
sua liberazione. 

Queste questioni, esaminate e dibattute da decenni dagli studiosi, sono già trat- 
tate nel classico di Giuseppe Fiori, Vita di Antonio Gramsci, Laterza, Roma-Bari 1966, 
e poi in Paolo Spriano, Gramsci in carcere e il partito, Editori Riuniti, Roma 1977, 
aggiornato in una nuova edizione a cura de "l 'Unitàw editrice. Roma 1988. 
Successivamente il dibattito si è riacceso grazie a più recenti studi, arricchiti sulla base 
di nuove documentazioni: Antonio Gramsci. Forse rimarrai lontana.. . Lettere a Julca. 
a cura di M. Paulesu Quercioli, Editori Riuniti, Roma 1987; Aldo Natoli, Antigone e il 
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prigioniero. Tania Schucht lotta per la vita di Gramsci, Editori Riuniti. Roma 1990; 
Giuseppe Fiori, Gramsci Togliatti Stalin, Laterza, Roma-Bari 1991; Piero Sraffa, 
Lettere a Tania per Gramsci, a cura di Valentino Gerratana, Editori Riuniti, Roma 
1991; Tatiana Schucht. Lettere ai funtiliari, a cura di M. Paulesu Quercioli. Editori 
Riuniti, Roma 1991; nell'introduzione di Aldo Natoli in: Antonio Gramsci-Tatiana 
Schucht . Lettere 1926-1 935, Einaudi, Torino 1997. Per una reimpostazione complessi- 
va, alla luce di tutte le fonti ora disponbili, della questione, cfr.: Giuseppe Vacca, 
Gramsci 1926-1937:la linea d'ombra nei rapporti con il Comintern e il partito, pubbli- 
cato la prima volta su "l'Unità" del 15 gennaio 1991 e ora disponibile in forma amcchi- 
ta e rielaborata in: id., Appuntamenti con Gramsci, Carocci Editore, Roma 1999; e: 
Gramsci a Ronza Togliatti a Mosca. Il carteggio del 1926, a cura di Chiara Daniele, con 
un saggio introduttivo di Giuseppe Vacca, Einaudi, Torino 1999. Infine, per una esposi- 
zione più riassuntiva cfr. pure: Aurelio Lepre. Il prigioniero. Vita di Antonio Gramsci, 
Laterza, Roma-Bari 1998. In particolare, i giudizi negativi di Gramsci su Stalin e sui 
suoi metodi di governo sono riportati da alcuni suoi compagni di prigionia, come Athos 
Lisa, autore del celebre "Rapporto" alla direzione del Pcd'I, e nel racconto di Ercole 
Piacentini che riferisce le esperienze sue e dell'altro detenuto Giuseppe Ceresa. I1 primo 
può essere riletto in: Antonio Gramsci-Tatiana Schucht, Lettere 1926-1 93.5, cit.. pp. 
1480-84; per il secondo cfr. Giuseppe Vacca, Appuntamenti con Gramsci, cit., pp.88-89 
e 92-93. 
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I1 testo teatrale L'ingannatore di Siviglia (titolo originale: Sevil'skij 
obol'stitel') venne scritto nel 1888 ed ebbe una prima rappresentazione 
nel 1890, al Malyj Teatr di Mosca, prima ancora di essere pubblicato a 
stampa a Pietroburgo, nel 1896. Alla prima moscovita del 1890 fecero 
seguito alcune repliche, successivamente l'opera fu portata sulle scene 
delllAleksandrinskij Teatr di Pietroburgo, nel 1895, e infine rappresentata 
al Teatr literatumo-artistieeskogo kruika l'anno successivo. 

L'autore si chiamava Aleksej Nikolaevie Beieckij (pseudonimo di 
A.N. Maslov), ed era nato nel 1852 da una famiglia di nobili originaria 
della regione di Tver'. Militare di formazione, Beieckij prese parte nel 
1877-78 al conflitto russo-turco, e arrivò a raggiungere i gradi più alti 
della carriera nell'esercito. Cominciò a dilettarsi di letteratura in gioventù, 
con la scrittura di novelle umoristiche, e poi si distinse come autore di 
racconti di guerra e di brani di letteratura di viaggio. In particolare i suoi 
Putevye nabroski. V strane mantil'i i kastan'et (Abbozzi di viaggio. Nel 
paese delle mantiglie e delle nacchere) rappresentano un momento impor- 
tante della sua infatuazione per la Spagna. Due opere di Lope de Vega, E1 
perro del hortelano, e E1 anzuelo de Fenisa, vennero messe in scena in 
Russia all'inizio degli anni '90 nelle traduzioni messe a punto da Bezeckij, 
coi titoli di Sobaka sadovnika e Seti Fenizy. Abbiamo notizia inoltre di 
una traduzione "libera" di una commedia dello stesso autore, La boba 
para 10s otros y discreta para si, portata a termine da Beieckij e rappre- 
sentata nel 1909 col titolo di Pastus7ca-gercoginja. 

Nel corso degli anni '90 Beieckij collaborò anche a "Novoe vremja" 
e divenne uno dei membri della direzione del Teatr literatumo-artistieesko- 
go kruika, fondato per iniziativa di A.S. Suvorin a Pietroburgo. Proprio in 
quel teatro, una delle prime scene private che si affermarono stabilmente in 
quegli anni, vide la luce la maggior parte della produzione drammatica di 
Bezeckij: nel 1896 fu la volta della "commedia-monologo" in un solo atto 
V otdel'nom kabinete, nel 1905 della commedia Domovoj; alla "soldatskaja 
skazka" Soldat i certi, rappresentata nel 1908, fece seguito Kotofej IvanyC, 
"zverinaja komedija" messa in scena nel 1914. 

Nel 1904 inoltre un'altra pièce originale di Beieckij, intitolata 
Ol'gin den', era stata commentata favorevolmente dalla critica e rappre- 
sentata quello stesso anno al Malyj Teatr. 

Paola Ferretti 



L'INGANNATORE DI SIVIGLIA 
(Dramma in quattro atti) 

Personaggi: 

Don Giovanni Tenorio 
Pedro, suo servitore 
Fabio, locandiere 
Domingo, priore 
Antonio, confessore di Laura 
Gregorio, monaco 
Alvaro, capitano 
Donna Ines 
Donna Laura 
Serafina, sua serva 
Rosa, figlia di Fabio 
Pachita, cantante 
Rafael, fidanzato di Rosa 
Fantasma della fanciulla 
Monaci, soldati, briganti ed altri. 

Atto primo 

Piazza dinanzi alla cattedrale; è terminato il vespro. Dalla cattedrale 
escono di tanto in tanto i fedeli; all'ingresso ci sono alcuni mendicanti. 

SCENA PRIMA 

Attraverso la piazza procedono Domingo e Antonio. 

DOMINGO 
Tu dici dunque che il vile Don Giovanni 
E' tornato di nuovo a Siviglia da Toledo? 



L'ingannatore di Siviglia 

ANTONIO 
Eccome, se è tornato! 

DOMINGO 
E l'esilio ha forse mitigato in lui 
I tempestosi accessi dell'anima peccatrice? 

ANTONIO 
No, è incorreggibile! 

DOMINGO 
Volevo ben dire! ... 

ANTONIO 
Le donne son di nuovo 
Da quello stesso Don Giovanni affascinate. 
E dicono che a causa loro già tre volte 
Giovanni si sia battuto a duello ... 
Gira voce che parecchie deboli donnette 
Senza pietà abbia sedotto e abbandonato ... 

DOMINGO 
Ignominioso depravato! 

ANTONIO 
E temo adesso per la mia figliola spirituale, Laura! 

DOMINGO 
Laura? Quella meritevole vedova, 
Che al nostro santo monastero di recente 
Ha devoluto un ben congruo lascito? 

. , 

ANTONIO 
Proprio lei ... Per l'infantil fiducia che ripone 
Nei servitori suoi, l'onnipotente Iddio 
Le conferì salute e ogni ricchezza; 
Ella è bellissima e casta d'animo; 
Ma il nemico è forte, e Don Giovanni 
Sa tendere abilmente le reti della seduzione! ... 



DOMINGO 
E allora? E' già perduta? 

ANTONIO 
Non ancora, 
Ma ho notato che Don Giovanni 
Ha preso a seguirla al passeggio, 
E fin dentro la chiesa ... 

DOMINGO 
Che aspetta dunque mai ad arrivare 
L'ora desiderata quando il cielo 
Proromperà in tempesta in capo al peccatore? 
Come ha sedotto Eva il diavolo, celato 
Tra i fiori, ugualmente Don Giovanni 
Tutta la gioventù corrompe col suo esempio; 
Ed è la gioventù cedevole al male, 
Quando esso le promette ogni piacere! 
Essi corromperanno del tutto Siviglia, 
Fino a che l'Altissimo, esaurita la pazienza, 
Non chiederà al Guadalquivir di straripare 
Sopra le rive e di inondarla tutta! 
Invano una risposta aspettiamo da Roma, 
I1 nostro re, obliati i peccati di Giovanni, 
Dai nobili di corte fu persuaso 
A far tornare il lupo nell'ovile ... 

ANTONIO 
Già, con un tale lupo avremo vita dura; 
Tutte le donne, scordati pudore e dovere, 
Cedono alle sue parole di depravazione, 
Senza più dare ascolto ai confessori. 
E la nostra confraternita a causa sua 
Patisce molte pene ... Fratello Alonzo, - 
Voi ve lo ricordate, padre Domingo, - 
Tanto dai servi di Giovanni fu picchiato, 
Che, fosse per quello o per un'altra causa, 
Dopo due giorni innanzi a Dio si presentò ... 

DOMINGO 
Già, mi spiace per il venerabile Alonzo ... 
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Ma Don Giovanni è di ben altro reo! 
Congiuntosi in unione scandalosa 
Con la nipote del venerabile D'Ulloa, 
Che in duello aveva ucciso, lui 
Al monastero ha infine nociuto ... 

ANTONIO 
- D'Ulloa ci era devoto, e non poco 

. , Con i suoi mezzi ci ha aiutato ... 

DOMINGO 
No! Se il monarca non ci difende, 
Dobbiamo provvedere noi da soli! 
Antonio, segui assiduamente Laura, 
E penserò ben io a come disfarci 
Di questa pur satanica progenie. 
Escono. 

SCENA SECONDA 

PEDRO I1 mio signore mi ha ordinato di far avere questo biglietto alla 
bellissima sefiora Laura. Lei sta ancora pregando in chiesa. Devo trovare 
il modo per farlo con destrezza! 

Dalla cattedrale esce Fabio. 

SCENA TERZA 

Pedro e Fabio 
: .i 

PEDRO Ah, Fabio! Ma guarda un po' dove ci incontriamo, compaesano 
mio! Era un bel pezzo che non ti vedevo ... 

FABIO Già, suppergiù quattro anni ... 

PEDRO E a giudicare dal tuo grugno florido, vedo che sei ben satollo ... 
Be', come vanno gli affarucci? Come ti guadagni da campare? 

FABIO Mah, ho comprato or non è molto una locanda sulla strada gran- 



de, non lontano dalla città. 

PEDRO Davvero? E di che genere è questa locanda, o meglio, di che 
genere sono i clienti che derubi? 

FABIO Tu come sempre digrigni i denti, ma davvero da me non è male: i 
cibi sono freschi, il vino è invecchiato, ottimo, la figliola è bella e acco- 
gliente ... Tutto è ben messo su.. Ci vengono musicanti, cantanti, ballerine; 
chi vuole gioca a carte ... 

PEDRO Ah, ho capito! Vuol dire che è una bisca, la tua. in cui un bravo 
cristiano lo possono scorticare ... 

FABIO Ma che dici, che dici! Per chi mi prendi? 

PEDRO Per un grande impostore ... Ma non aver paura! Ora che lo so, 
che tipo di locanda hai, puoi star certo che il mio padrone verrà presto a 
farti visita. 

FABIO E tu da chi servi adesso? 

PEDRO Da Don Giovanni Tenorio. 

FABIO L'ho sentito, l'ho sentito. Dicono che sia un signore allegro. 

PEDRO Già, è allegro; solo che con un signore come il mio bisogna 
avere quattro gambe, per stargli dietro dappertutto senza mai stancarsi. 

FABIO Dicono che sia un grande appassionato di avventure amorose. 

PEDRO Sì. e che avventure! Terribili! Oggi seduciamo la moglie di un 
nobilissimo funzionario; domani la figlia di un qualche giudeo, custodita 
con dieci lucchetti. Posdomani ci infiliamo attraverso la cancellata di un 
monastero, e intanto che io mi difendo dai cani, lui ha già convinto qual- 
che bella monachella che all'infuori dell'amore tutto è sciocchezza e sce- 
menza. .. Noi non ci fermiamo dinanzi a nulla, nemmeno di fronte 
all'ingenuità! Non abbiamo nessuna coscienza, noi! E quante ne abbiamo 
sedotte, di queste deboli creature, non ce la fai a tenerne il conto! Certo, 
non sempre gli è riuscito gratuitamente: per l'amore più puro ci vogliono 
i soldi, e perciò noi sperperiamo denaro senza pietà. 
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FABIO Ma che signore splendido che è! 

PEDRO Tu trovi? Del resto, cosa c'è di più splendido per tali truffatori 
di uno come te! Ma andrebbe ancora bene, se le nostre storie costassero 
solo soldi.. I1 fatto è che questi signori a cui lui toglie le donne, si infuria- 
no dannatamente ... L'onore e la gelosia, questi, amico, sono i sentimenti 
che ci portano fino al duello. Non invano i signori nobili paragonano 
l'onore all'occhio, che involontariamente comincia a battere, non appena 
ci va a finire qualcosa ... E il mio signore si ficca nell'occhio di molti ... 
Ecco perché di tanto in tanto dobbiamo mettere in azione la spada ... E tu 
capisci bene come va a finire, no? 

FABIO Ma perché non si appellano al re? 

PEDRO L'hanno fatto! E che ne è uscito? I1 re ha escogitato il rimedio: 
ci ha ordinato di sposarci ... Cos'altro poteva fare lui? La moglie l'abbia- 
mo lasciata ben presto a riposare a Valencia, e noi invece siamo venuti 
qua. Da qua ci hanno spedito subito di nuovo a Toledo. Siamo vissuti lì 
tre mesi e poi abbiamo ottenuto, grazie alle brighe di un nostro zietto, il 
permesso di tornare a Siviglia, con ogni probabilità come premio per la 
buona condotta. I1 re ci ha redarguito. e ha minacciato di scacciarci dalla 
Spagna, se succede qualcosa; ma neppure questo, naturalmente, funzio- 
na ... 

FABIO Come? Lui continua a far porcherie come prima? 

PEDRO Anche peggio di prima ... E quello che adesso non mi piace, è 
che in lui è scomparsa la spensieratezza di un tempo ... Di tanto in tanto è 
come se pensasse a qualcosa, e sai che angoscia ... 

FABIO Forse pensa al modo in cui rimettersi sulla retta via? 

PEDRO Sì, questa è bella! Rimettersi sulla retta via! No, qui c'è qualco- 
sa d'altro, che io non riesco a capire ... Vedo soltanto che è diventato 
insofferente e volubile ... 

FABIO Ma non era così anche prima? 

PEDRO Era così, però non proprio così! Prima in tutto c'era un certo 
ordine, mentre adesso non ce n'è nessuno ... Ora, ad esempio, mi ha ordi- 
nato di portare un biglietto amoroso ad una bella sefiora; la dichiarazione 



è delle più infiammate, ma può darsi che lui adesso stia parlando di quello 
stesso amore con un'altra; mentre questa l'ha dimenticata, senza neppure 
fare in tempo a ricordarsela bene ... Insomma, lo sa il diavolo che roba 
è...(Dalla cattedrale escono Donna Laura e Serafina) Comunque, io sto 
qui a perdermi in chiacchiere con te, e invece devo ancora sbrigare il suo 
ordine. 

FABIO Allora, addio, compaesano caro! Spero di rivedervi da me ... 

PEDRO Spera, spera! Addio! 
(Fabio esce). 

SCENA QUARTA 

Pedro, Donna Laura e Serafina 

PEDRO (a Laura, togliendosi il cappello) Nobile sefiora, ho l'ardire di 
disturbarvi con questo biglietto, che il mio signore mi ha ordinato di con- 
segnare alla signoria vostra ...( Consegna il biglietto e si fa da parte). 

LAURA (Prende il biglietto e lo legge tra sé e sé) Serafina! E' quello 
stesso sefior, che mi guardava in chiesa ... Mi fa una dichiarazione 
d'amore.. . 

SERAFINA Che insolenza! 

LAURA Dai un ducato a questo servo e interrogalo per benino. 

SERAFINA Non sarà imprudente? Guardate che faccia insolente ... Non 
sarà meglio lasciar stare? E' un onore troppo grande per lui ... Ricordate il 
nostro proverbio: "I1 miele non è fatto per il muso d'asino" ... 

LAURA Niente consigli! Te lo ordino! 

SERAFINA Che gli dovrei chiedere? 
LAURA Chiedigli come si chiama il suo padrone, se è sposato, se si è 
battuto in molti duelli; in una parola, cerca di conoscere il suo carattere ... 

SERAFINA E come la metteremo col capitano Alvaro? 
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LAURA Alvaro? Serafina! Sei terribilmente sciocca! 

SERAFINA Be', va bene; ora gli domando tutto; però non vi arrabbiate ... 
(rivolgendosi a Pedro) Come hai osato consegnare un biglietto alla mia 
signora? 

PEDRO E cosa ordinate di fare, invece? Ho portato a termine un ordine 
del sefior, e lui non ama scherzare ... E io poi sono una persona quieta e 
timida ... 

SERAFINA Chissà perché, non me ne ero accorta! Basta guardare i tuoi 
occhi svergognati, per indovinare che tipo sei. 

PEDRO L'apparenza inganna ... Avevo molta paura, tanto più che voi ave- 
vate un aspetto tanto minaccioso e inaccessibile ... 

SERAHNA Va bene. allora! Parla. chi è il tuo signore? 

PEDRO I1 mio signore è una persona molto illustre. 

SERAFINA Davvero? 

PEDRO Del più puro e illustre sangue spagnolo. Mi pare che i suoi avi 
siano nati in quella terra in cui non c'è mai né sporco e né polvere. 

SERAFINA Ah, ecco! E come si chiama? 

PEDRO Don Giovanni Tenono. 

LAURA (avvicinandosi poco a poco ai due che stanno parlando, a 
mezza voce) Me lo sentivo, che si trattava di Don Giovanni. Era come se 
qualcosa me lo suggerisse, che era lui! 

SERAFINA Se si deve giudicare da te, il tuo padrone deve essere un 
grande imbroglione, e magari anche un senzadio . .. 

PEDRO Oh, no! Lui non inganna mai ... mai! Lui è un vero cavaliere, e 
ama soltanto una donna alla volta ... Ora, io so che i suoi pensieri sono 
occupati solo da Donna Laura ... Ora non fa altro che lodare il suo fasci- 
no ... 



LAURA (da parte) Sarebbe a dire? 

PEDRO Ah, dice, Pedro, come è bella! Mai, dice, ho visto una tale bel- 
lezza ... 

SERAFINA E lui deve averne amate molte? 

PEDRO No, molto poche ... Così, ogni tanto ... Infatti non si può mica, 
senza amore. Sarebbe come mangiare la zuppa senza sale e senza pepe. 

SERAFINA Ma davvero non ha mai subito una sconfitta? 

PEDRO Una sconfitta? Non mi ricordo di un tale caso ... Non so se ogni 
volta lui sia stato amato, ma so che ha sempre ottenuto quello che vole- 
va... 

LAURA (da parte) Che persona sorprendente! 

SERAFINA Diteci, per favore, come è possibile! Ma che, ha a che fare 
con le forze impure? 

PEDRO Debbo dire, che io stesso penso qualche volta che il diavolo ci 
venga spesso a trovare, anche se in faccia non l'ho mai visto ... 

SERAFINA Scherzi sempre! Be', ma come fa a conquistare sempre tutti 
i cuori femminili? 

PEDRO Nemmeno io lo so, nemmeno io! A dire il vero è bello, sveglio, 
audace, ed anche, se volete ... ehm ... non sciocco, però di cavalieri così ce 
ne stanno tanti, e tutti loro rimangono spesso con un palmo di naso ... 

SERAFINA Tu stesso non sai quello che dici ... 

LAURA Serafina, dagli due ducati! 

SERAFINA Lo viziate, sefiora! Ecco, prendi! Parla!. .. 

PEDRO Vi sono sinceramente riconoscente ... (nasconde i soldi) Ma a 
dire il vero, mi rimane difficile spiegarvi proprio quello che voi volete ... 
Sono solo un povero servo ... E poi che c'è da dire! In tutto ci vuole una 
certa abilità, e di parole nella lingua spagnola ce ne sono a sufficienza per 
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stordire di chiacchiere non solo tutte le donne spagnole, ma anche quelle 
che vivono fuori dalla Spagna ... E poi le parole vogliono dire poco. C'è 
anche qualcosa d'altro.. . 

LAURA Che cosa? 

PEDRO Proprio quello che dicevo, sefiora! ... lo penso che sia un'istiga- 
zione diabolica ... 

LAURA Serafina. questo Don Giovanni davvero è una specie di mago! 

PEDRO Perdonatemi, sefiora! Devo affrettarmi ... Allora, cosa ordinate di 
riferire da parte vostra? 

SERAFINA Aspetta! Ecco cosa volevo chiederti: il tuo Don Giovanni 
non sarà mica sposato? 

PEDRO Ehm ... Anch'io qualche volta penso che egli "sarà" sposato; ma 
altre volte mi pare che lui è come se non lo fosse ... 

LAURA (da parte) Ah, che mostro! 

SERAFINA Non eludere la risposta, e confessa! 

PEDRO Don Giovanni si è sposato non per sua volontà, ma per ordine 
del re. Ecco perché vivono ognuno per conto proprio ... Come stia lei io 
non lo so, ma noi ci sentiremmo molto bene, se non fosse per il nostro 
disperato amore per donna Laura ... 

LAURA Canaglia! Ma come osa parlarmi d'amore, se non è libero! ... 
Via dai miei occhi. e digli da parte mia ... 

PEDRO Oh, senora, io non gli dirò nulla ... Non oserò neppure farmi 
vedere da lui con una risposta poco incoraggiante ... Mi sgozzerà! 

LAURA Che si sgozzi lui! 

PEDRO Lui? No! Comincerà domani stesso, a dispetto vostro e mio, a 
far la corte a donna Clara. 

LAURA E chi sarebbe questa Clara? 



PEDRO Non oso dirlo, ma so che una tale Clara c'è, e aspetta soltanto 
che Don Giovanni faccia il cascamorto con lei ... Oh, sefiora! Davvero voi 
respingete un cuore che ama? Cosa devo riferire dunque? 

LAURA Vedo che tu non capisci niente ... ( A  Serafina) Lo accoglierò 
molto severamente e gli spiegherò tutta la sconvenienza del suo compor- 
tamento ... (A  Pedro) Digli che domani si può presentare da me ... (Esce 
con Serafina) 

SCENA QUINTA 

PEDRO Presto risolveremo i nostri affari! .. E con quanta astuzia! E tutto 
per merito mio! Senza di me questo affare non avrebbe avuto luogo ... 
Posso proprio dire di essermi guadagnato onestamente i miei tre ducati ... 
E altri tre li metto già in conto dal borsellino del mio sefior ... Allora 
saranno giusti giusti sei. (Esce). 

SCENA SESTA 

Entra Don Giovanni sottobraccio a Donna Ines, che è in maschera. 

DON GIOVANNI Ed ecco la piazza della cattedrale. La vostra manina 
continua a tremare. Davvero non riuscite ancora a dimenticare quei fur- 
fanti che vi hanno assalita mezz'ora fa ... Calmatevi! 

INES (con voce agitata) Vi ringrazio ancora una volta! Ma dov'è il mio 
servitore? 

DON GIOVANNI Quel vigliacco è scappato, a quanto pare ... Ma non mi 
rifiuterete mica l'onore di accompagnarvi? 

INES Vi ringrazio, ma pensateci: sarà piacevole per voi? 

DON GIOVANNI Oh, sefiora! 

INES Pensateci, Don Giovanni! 

DON GIOVANNI Come conoscete il mio nome? 
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INES Non è lo stesso, per voi? E dunque, addio! Ordinate al vostro servi- 
tore di accompagnarmi.. . 

DON GIOVANNI Per quale motivo rifiutate i miei servigi? 

INES Ho i miei buoni motivi. 

DON GIOVANNI E quali sono? 

INES Sono sposata; mio marito è molto geloso, e se viene a sapere che 
mi avete accompagnata a casa di sera magari penserà che io lo inganni ... 

DON GIOVANNI Ed è bello, vostro marito? 

INES Oh, sì! 

DON GIOVANNI Giovane? 

INES Sì, è giovane ... vedete che con me non c'è motivo di perdere il 
vostro prezioso tempo.. . 

DON GIOVANNI E perché mai! Due ammiratori non disturbano una 
donna ... Chi ha studiato da un solo maestro non può ancora ritenersi 
istruito ... E se vostro marito vi ama, non fa che compiere il suo dovere ... 

INES Ah, è così? 

DON GIOVANNI Si, sì.. Ognuno deve amare una donna così bella, ed io 
sono sicuro, da tutto ciò che vedo e dalla vostra voce aggraziata, che voi 
siete bellissima! E infine, non capisco, perché mai questa meschina 
fedeltà? Son persuaso, che il vostro consorte è assai più frivolo di voi ... 

q .  

INES (sospirando) Oh, sì! Anch'io, purtroppo, la penso proprio come 
voi ... 

DON GIOVANNI Ecco, e allora ... Ditemi il suo nome e domani stesso vi 
dirò a chi fa la corte ... 

INES Non vi affannate inutilmente.. Anch'io sono convinta che voi sap- 
piate benissimo a chi fa la corte ... 



DON GIOVANNI Forse che lo conosco? 

INES Sì, lo conoscete, Don Giovanni! E io (sospirando) non voglio che 
sappiate del mio dolore ... 

DON GIOVANNI (da parte) A quanto pare, la cosa ha preso una piega 
triste ... Dove ho già udito questa voce? ( a  voce alta) Non vi rattristate, 
cara seiiora (la prende per mano) Non vi addolorate per colui che non vi 
tiene nel giusto conto ... Un cuore triste difficilmente accoglierà un nuovo 
amore, mentre io voglio che voi siate allegra ... 

INES E questo lo dice Don Giovanni? 

DON GIOVANNI Già, questo lo dico io ... Nella vostra voce, non so per- 
ché, percepisco qualcosa che risveglia il mio interesse ... Su, vendichiamo- 
ci di vostro marito, e che invece della tristezza fioriscano l'amore e la 
felicità! 

INES Vedo che voi siete sempre il solito. crudele sventato! Volevo pren- 
dermi gioco di voi, ma a quanto pare mi sono presa gioco di me stessa! I1 
dolore non si dimentica in pochi minuti ... E dunque, volete accompagnar- 
mi? 

DON GIOVANNI Sì, sì, sì ! 

INES E mio marito? 

DON GIOVANNI Non mi fa paura. .. 
INES E volete entrare in casa mia? 

DON GIOVANNI Sì, ma ... (Ines si toglie la maschera) Mia moglie! 

INES Sì, sono io, Don Giovanni! La moglie da voi dimenticata e abban- 
donata ... E allora, Giovanni, non mi porgi la mano? Vedi, non ti ho perse- 
guitato con la mia gelosia. E' stata la sorte a farci incontrare stanotte; 
questa è una di quelle avventure che tu ami tanto ... 

DON GIOVANNI (irato) Perché siete venuta qui? Non vi avevo lasciato 
a Valencia? 

INES Avevo sentito che vi avevano ferito ... 
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DON GIOVANNI Non è vero! Non sono stato ferito. Che razza di spio- 
ni! 

INES (piange) Come siete crudele! 

DON GIOVANNI Lacrime!. . . 

INES Io ti amo ancora ... Vieni con me, Giovanni! Dai la mano alla tua 
sposa! 

DON GIOVANNI Lasciatemi! 

INES Davvero non ti dispiace per me? Davvero non mi ami più? Guarda 
come sono dimagrita!.. Non ho fatto che struggermi a causa tua ... 

DON GIOVANNI Sono tutte sciocchezze, sefiora! Basta! ... Io non sono 
proprio disposto oggi ad ascoltare da voi lacrime e sospiri ... 

INES Siete spietato! 

DON GIOVANNI Che noia! 

INES E va bene! Ma ricordate, Giovanni, che Dio vi punirà! 

DON GIOVANNI Sì, ha già cominciato a punirmi! Sembra che presto 
affogherò nelle vostre lacrime ... 

INES Mascalzone senza vergogna! 

DON GIOVANNI Ecco. va già meglio! 

INES Uomo senz'anima! Abbietto libertino! 

DON GIOVANNI Eh! Meraviglioso! 

INES Senzadio! Io vi disprezzo! (esce velocemente; incontro a lei entra 
Pedro). 



SCENA SETTIMA 

Don Giovanni e Pedro 

PEDRO Eccovi qui! E io a cercarvi, a cercarvi, seiior! (si volge a guar- 
dare Ines che sta uscendo) Santissima vergine! Ma quella è la vostra 
signora! 

DON GIOVANNI Be', che stai lì a bocca spalancata? Accompagna 
donna Ines là dove ti ordinerà, e poi torna ... Di corsa! 

PEDRO Ubbidisco, seiior! (a mezza voce) I1 biglietto, poi, l'ho conse- 
gnato.. . Vi aspetta domani. 

DON GIOVANNI Ecco, benissimo! Ma corri, accompagna Donna Ines! 

PEDRO Corro. corro! (Corre via). 

SCENA OTTAVA 

Don Giovanni, da solo. 

DON GIOVANNI 
Mi spiace un po' per lei, tutto sommato! ... 
Per quanto non direi che io sia sordo 
Al senso della compassione, non vedo il bisogno 
Di tener desto un amore che s'è spento ... 
No! Non posso certo, come un mediocre scolaro, 
Rimasticar sempre le stesse lezioni! 
Quanto più vivo, tanto più spedito 
Trascorre il tempo, come un destriero selvaggio 
Di sotto ad un cavaliere spossato dalla lotta; 
E mi sussurra ovunque una voce segreta: 
"Giovanni. affrettati! Sperimenta ovunque la felicità! 
Ricercala! Le belle in ogni dove 
Attraggono il tuo sguardo, come pietre preziose; 
Ma tra di loro certo c'è un diamante, 
Un diamante senza prezzo; esso dovrà essere 
L'ornamento migliore, corona del tuo amore!" 
(Si avvolge nel mantello e si siede su di uno scalino). 
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E a quanto pare l'ho proprio trovato ... 
I1 sogno mio, frutto di ardenti fantasie, 
Per qualche istante ha ripreso vita. 
Una sera, di ritorno dal passeggio, 
Io tra la folla incontrai una sconosciuta ... 
Splendeva di beltà meravigliosa, 
A me così sembrava ... Appena mi vide. 
Arditamente mi guardò negli occhi: 
E quello sguardo. al pari di un oceano, 
Mi parve enigmatico; in esso tutto si fondeva: 
Pudore giovanile e curiosità sfacciata. 
Scintilla di passione e supplica del desiderio, 
Che balena come un uccello nel cielo torrido, 
E una segreta minaccia ... Che sguardo magnifico! 
Occhi di naiade sul viso innocente! 
Lo riconosco, ho vissuto abbastanza 
Per imparare a celare l'agitazione 
Nel vecchio cuore, eppur stavolta 
Io venni colto da un'ansia segreta! 
Invano mi sforzai di seguire la mia maga: scomparve 
Come una nuvola all'alito del vento ... 
Scomparve ... e non si trova più ... 
(Comincia a sonnecchiare. Sulla scena si fa buio. Soffia un vento. 
Compare il fantasma di una fanciulla). 

SCENA NONA 

Don Giovanni e il Fantasma 

DON GIOVANNI 
Che vedo! Sei davvero tu? 
Oh, felicità, felicità! Ma dimmi. come mai 
Rifulgono di luce strana le tue vesti? 
Possibile che tu sia un fantasma? 
(Il fantasma tace) 
E parla! 
Non tormentarmi col silenzio incomprensibile! 
Chi sei tu, bellissima? 
(Il fantasma tace) 



DON GIOVANNI (si mette in ascolto). 
Un sogno? No, non credo ai sogni! 
Vedo lo scintillio puro dei tuoi occhi, 
E del tuo petto sento l'agitarsi. 
Posso sentirti ... 
(Il fantasma a poco a poco scompare) 

DON GIOVANNI (si alza e si dirige verso il fantasma) 
No, aspetta! Non lasciarmi così presto! 
Fammi sfiorare almeno la tua mano! 
Dammi almeno un bacio d'addio! 
Dimmi seppure una parola sola ... 
(Il fantasma scompare) 

FANTASMA Addio ! 
(Don Giovanni si ferma stupefatto). 

Atto secondo 

Patio di Donna Laura, al centro c'è una vasca di marmo con una fonta- 
na, circondata di cipressi e di rose di lauro; tutt'intorno una veranda. In 
fondo alla scena c'è una grande porta, che dà sulla strada; è aperta e 
schermata da una pesante tenda; a sinistra e a destra ci sono le porte che 
danno nelle stanze. 

SCENA PRIMA 

Laura e Serafina. (Laura è seduta su di una poltrona. Serafina le sta di 
ji-onte) . 

LAURA Perché non fai altro che ricordarmi Don Alvaro? Come se io mi 
accingessi a tradirlo? 

SERAFINA Ah, secora! Occhio non vede, cuore non duole, e Alvaro 
adesso è lontano da qui, alla guerra; anche se io son convinta che lui non 
fa che pensare a voi ... 

LAURA Che importa che tu sia convinta ... A me invece pare che lui goz- 
zovigli ovunque sia possibile; che faccia la corte a tutte le donne bellocce 
che gli capitano a tiro, e si ricordi di me solo quando viene pronunciato 
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dinanzi a lui il nome di Laura ... 

SERAFINA Credetemi, se pure lo fa, è solo per il dolore ... E come si può 
dimenticare una tale bellezza di fidanzata, per di più con una dote come la 
vostra? 

LAURA Io non desidero affatto essere amata per la mia dote ... E poi 
cosa ti immagini, alla fin fine? Mi farai arrivare al punto che davvero mi 
raffredderò nei confronti di Don Alvaro ... 

SERAFINA Non sono io, siete voi stessa ad arrivarci ...Q uando pronun- 
ciate il nome di Don Giovanni sembra quasi che vi si sciolga lo zucchero 
in bocca ... Don Giovanni non può sposarvi, è già sposato, mentre Don 
Alvaro è proprio un vostro pari. E poi siete ancora così giovane, e siete 
diventata vedova così presto ... 

LAURA (sospirando) Questo è vero.. . 

SERAFINA Siete diventata vedova terribilmente presto, e Don Rodrigo, 
che Iddio gli conceda la salvezza eterna, per voi era un po' vecchiotto ... 

LAURA Già ... certo ... Però era molto buono ... 

SERAFINA E che vuol dire buono, che vuol dire! Una giovane sposa ha 
bisogno di un marito sano e giovane, e se lui è sano e giovane, allora si 
può anche arrabbiare ... Tanto che io penso che voi, per dirla tutta, non 
siete stata neppure veramente sposata ... E da Don Giovanni è meglio che 
stiate alla larga! Ricordate il nostro proverbio: "Dai da mangiare al corvo, 
e lui ti caverà gli occhi!" ... 

LAURA Però adesso mi hai stufato con le tue prediche ... Va' via! Ti 
. I  chiamerò quando avrò bisogno di te. 

SERAFINA (esce, poi ritorna) Ma sapete di cosa volevo parlarvi? 

LAURA Ebbene, di cos'altro? 

SERAFINA Di Padre Antonio ... (ride). Mi pare che non gli siate del 
tutto indifferente ... 

LAURA Ma guarda un po' cosa vai a pensare! A te sembra che tutti 



siano innamorati di me.. . 

SERAFINA Proprio così! Chiede continuamente di voi al nostro servito- 
re, e a me, e a chiunque gli capiti ... L'ultima volta ha domandato se non 
avevate fatto la conoscenza di Don Giovanni ... 

LAURA Ecco, dunque. Come ha fatto a sapere di Don Giovanni? 

SERAFINA E capirai! ... Non si occupa d'altro, che di venire a sapere 
ogni cosa e di spiare ... 

LAURA Andrà a finire che sarò costretta a cercarmi un altro confesso- 
re... 

SERAFINA Ieri è passato diverse volte accanto alla nostra casa, come un 
paggio innamorato (Da dietro la scena si sente tossire) Chi è che tossisce, 
laggiù? Aspettate, vado a vedere ... (Corre verso la porta, solleva legger- 
mente la tenda e ritorna) Era proprio lui ... Manco a farlo apposta ... Lo 
vedete, che spia ... 

LAURA Che seccatura! 

SERAFINA Ora è andato da qualche parte a destra. 

LAURA Poi probabilmente passerà da me, e non sarà per niente a propo- 
sito ... 

SERAFINA Che farci! Con lui è pericoloso litigare ... Faremmo meglio a 
mandarlo via in qualche maniera ... 

LAURA Be', va' via! Disponi che tutto sia a posto per la cena ... 
(Serafina esce). 

SCENA SECONDA 

LAURA Quella chiacchierona di Serafina ha indovinato che Don 
Giovanni mi piace molto ... E non potrebbe essere diversamente ... Ah, 
come fanno effetto tutte queste dicerie e questi pettegolezzi sugli uomini! 
Ovunque vai, l'unica conversazione che senti tra le dame è quella su Don 
Giovanni ... E' proprio una cosa impossibile! E' chiaro che Don Giovanni 
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è un uomo fuori dal comune. In lui tutto deve essere interessante ... L'ulti- 
ma volta, nella cattedrale, l'ho osservato bene.. Che sguardo magnifico. 
Dolce e al tempo stesso fiero ... Ah, come vorrei che fosse ai miei piedi! 
Farebbe stizzire tutte le dame di mia conoscenza, e mi farebbe terribil- 
mente piacere .... E invece. andrà in modo completamente diverso ... Io già 
da adesso ho timore e paura ... E se davvero lo aiutasse la forza del mali- 
gno? Che Sant'Antonio mi salvi dalle tentazioni! Io stessa non so cosa mi 
succede ... Ah, come sono preoccupata! Ebbene, sia quel che sia; tanto 
non sono colpevole io, non sono affatto colpevole, perché in tutto ciò vi è 
una qualche diabolica istigazione ... (Antonio si mostra sulla porta). 

SCENA TERZA 

Laura e Antonio 

LAURA Salve, rispettabile Padre Antonio! Come state? 

ANTONIO Non c'è male, vi ringrazio, figliola mia! 

LAURA Sedetevi. Sarete di certo stanco. 

ANTONIO Sì, sono un poco stanco, per quanto camminare sia per me 
cosa abituale ... In fin dei conti, noi dobbiamo soggiogare ed estenuare il 
nostro corpo ... 

LAURA E perché mai? Mi pare che dobbiamo invece aver cara la salute! 

ANTONIO Ma perché sul corpo il diavolo ha un grande potere; ed è lui 
che dobbiamo sconfiggere (tossisce). Ma cos'è quest'odonno incredibil- 
mente appetitoso che proviene dalla vostra cucina? L'ho sentito venendo 
da voi. Sapeva di qualcosa di arrosto, sembrava quasi di cotto al forno ... 
Eh? (ride). 

LAURA Probabilmente vi è parso soltanto ... Probabilmente avete il raf- 
freddore.. . 

ANTONIO Col raffreddore non si sente odor d'arrosto, figliola mia ... Un 
odorino incredibilmente squisito! Uhm ... Ma non è che avreste bisogno, 
bellezza mia, di una conversazione seria col vostro confessore? Non vi 
sentite addosso qualche peccato? 



LAURA Mi pare che voi siate sfinito e ben poco disposto ad ascoltarmi, 
oggi. 

ANTONIO Perché mai? Sono sempre pronto ... Noi dobbiamo essere 
pronti ... Siviglia geme semplicemente a causa dei peccati ... 

LAURA Cosa dite mai! Davvero a Siviglia vi sono così tanti peccatori? 
i. . . 

ANTONIO Tanti, tanti che a dire il vero sembra che il Signore sia andato 
in collera con la nostra città e come castigo le abbia mandato dei tentatori 
con sembiante umano ... Sembra che il diavolo impallidirà tosto, perché 
tutti i suoi peccati sono passati sugli uomini! 

LAURA Com'è terribile quello che dite! 

ANTONIO Già, terribile! Le donne hanno perso il pudore e non fanno 
altro che pensare ai vestiti e agli uomini ... Ci credereste che di recente 
sono andato a trovare una dama assai meritevole, dall'aspetto, e lei invece 
della religione ha parlato tutto il tempo d'amore con me? 

LAURA Forse desiderava che voi la rafforzaste coi vostri sermoni? 

ANTONIO Al contrario! Mi vergogno perfino a ricordarlo! Mi ha detto 
direttamente che era follemente innamorata di Don Giovanni Tenorio, e 
che anche lui la amava e così via ... 

LAURA (animatamente) Ma questo è impossibile! 

ANTONIO E perché sarebbe impossibile? 

LAURA (riprendendosi) Perché non riesco a credere che costei abbia 
osato dimenticare il rispetto per la vostra dignità ... Ditemi il nome di que- 
sta svergognata, padre Antonio! ... 

ANTONIO Questo non posso farlo ... Devo tacere come un morto sui 
segreti degli alt ri... Dunque non volete conversare con me sui peccati, 
oggi? 

LAURA No, mi sento poco bene, oggi ... 

ANTONIO Come volete, è una questione di coscienza ... Sebbene a volte 
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il Tentatore ci trattenga appositamente dal pentimento ... (con fare trion- 
fante) Donna Laura! Guardatevi da Don Giovanni! 

LAURA Che vuol dire? Io non vi capisco, santo padre, di quale Don 
Giovanni parlate? 

ANTONIO Di Don Giovanni Tenorio, e voi lo sapete bene! Siete perfino 
cambiata in volto, quando l'ho nominato ... Guardatevi da questa persona 
dissoluta! 

LAURA Per cosa me ne devo guardare? Non mi ucciderà mica! ... 

ANTONIO Farà qualcosa di peggio ... Ucciderà la vostra anima, che fino 
ad ora è pura come una colomba ... Sono persuaso, figliola mia, che oggi 
lo aspettate presso di voi! 

LAURA Don Giovanni effettivamente, a quanto pare, voleva fare la mia 
conoscenza... Ma io ... non ho acconsentito ... cionondimeno mi pare che le 
dicerie su di lui siano esagerate ... 

ANTONIO Non sono affatto esagerate. casomai il contrario ... In lui risie- 
de il demone di tutte le passioni ... 

LAURA Che orrore! 

ANTONIO Per lui non vi è niente di sacro. Della chiesa ha fatto un 
luogo per gli appuntamenti amorosi ... Non è molto che è tornato a 
Siviglia, e già diverse giovani donne sono rimaste vittime del suo ingan- 
no... No, figliola mia, pregate un bel po' e risolvetevi a non riceverlo ... 
Mandate a dire che non vi sentite bene e che avete cambiato idea ... 
Vedrete che ho ragione, e presto, molto presto, anche, il Papa lo scomuni- 
cherà ... 

LAURA Che dite mai? Poverino! ... 

ANTONIO Lui non merita la vostra compassione ... Fareste meglio a pre- 
gare per la salvezza di coloro che lui si accinge a irretire ... sarebbe 
meglio ... A proposito, avete pregato oggi? Avete recitato 1"'Angelus 
Domini" e il "Confiteor"? 

LAURA Sì, li ho recitati ... 



ANTONIO Allora recitate anche il "De Profundis" e rammentate il 
vostro meritevole marito defunto ... Se volete, posso passare la serata con 
voi, per conferirvi saldezza! 

LAURA Vi ringrazio! Ma mi fa terribilmente male la testa, e ho deciso 
di rimanere sola, oggi. 

ANTONIO Come volete, ma evitatelo ... Date ascolto al mio consiglio e 
la vostra anima si placherà ... Buona serata, Laura, e non dimenticate ciò 
che ho detto; serbate la purezza del vostro animo e scacciate via i pensieri 
peccaminosi. (Da parte) A quanto pare, la mia visita sarà insufficiente ... 
Addio, e che Iddio vi rafforzi. 

LAURA Vi ringrazio, addio (Padre Antonio esce). E' proprio sorpren- 
dente quali orrori non si raccontino a proposito del povero Don Giovanni! 
Non può essere che sia stato così malvagio. E' vero che ha ucciso alcune 
persone, però si è battuto lealmente a duello con loro, e poteva perire lui 
stesso, e poi che uomo è quello che non sa battersi? Una cosa sola mi 
disturba; dicono che non crede in Dio ... Ma non può essere che sia per il 
fatto che non ama sinceramente nessuno? Che mi importa, di quello che 
dicono!. . . 

SCENA QUARTA 

Serafina e due servitori portano una tavola apparecchiata. 

SERAFINA Ecco, benissimo ... Ora accendete le candele! Andate, per 
ora! (l servitori si allontanano, mentre bussano alla porta esterna) Chi è 
là? Possibile che sia il nostro cavaliere? A quanto pare è ancora presto ... 
Caspita, apri! 
(Entra Donna Ines con i due servitori, che poi tornano di nuovo in stra- 
da). 

SCENA QUINTA 

Serafina e Ines 

SERAFINA Cosa desiderate, rispettabile seiiora? 
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INES Devo assolutamente vedere Donna Laura ... 

SERAFINA Purtroppo oggi non vi può ricevere: non si sente troppo 
bene ... 

INES (si siede) Io ho grande necessità di vederla ... Non la tratterrò a 
lungo ... Ditele che sono arrivata da Valencia e che domani ripartirò da 
Siviglia ... 

SERAFINA (da parte) Ma guarda un po', ha preso e si è seduta. (ad alta 
voce) Non è assolutamente possibile, nobile bellezza! Ve l'ho pur detto 
che oggi donna Laura non si sente bene ... 

INES Vi assicuro che non la tratterrò a lungo ... Ho grande, grandissima 
necessità di vederla ... Ditele. mia cara, che la supplico di ricevermi ... 
Ditele che si tratta della mia salvezza ... 

SERAFINA Ah, Dio mio! Santissima Vergine! Si sente davvero qualcosa 
che fa pena, nella vostra voce... (con curiosità) Ma di che si tratta? 

INES Per favore, chiamate dunque Donna Laura.. . Ecco a voi ... (le dà 
alcune monete). 

SERAFINA (nascondendo i soldi nella tasca) Ma che fate, che fate! 
Anche senza quelli ero pronta a servirvi ... Ora riferirò a donna Laura ... 

SCENA SESTA 

Ines da sola 

INES Oh, indegno Giovanni! Fino a che punto mi spingerà il mio amore 
per te? Dimenticati la nobiltà del rango e l'orgoglio femminile, ora mi 
sono presentata alla mia rivale ... Adesso lei arriverà ... Dio mio! Come mi 
spiegherò con lei? Da dove comincerò? Io perdo semplicemente la testa! 

SCENA SETTIMA 

Ines e Laura 



LAURA Desideravate vedermi, sefiora? In cosa posso esservi utile? 

INES Come siete bella! Ma ancor più bella è la bontà, che splende nel 
vostro sguardo ... Sono persuasa che voi siete buona e magnanima ... 

LAURA Mi avete prevenuta, e a me non resta che restituirvi la cortesia ... 
La mia bellezza impallidisce dinanzi al vostro fulgore, come la luna 
dinanzi ai raggi del sole ... Probabilmente tutta la gioventù di Valencia non 
fa altro che sognarvi ... Di certo le serenate sotto le vostre finestre non vi 
permettono di dormire, non è così? Sedetevi, prego, sefiora! E ditemi, per 
cortesia, è allegra Valencia? Vi sono cavalieri interessanti? E ci si batte 
spesso a duello per le donne? Anche se a me sembra che in nessun luogo 
si sappia amare, come a Siviglia ... 

INES Ah, cosa volete che mi importi di serenate e duelli! 

LAURA Possibile? Siete così giovane e bella e parlate in maniera così 
triste ... 

INES Credetemi, la bellezza spesso ci arreca più dolore che gioia, in par- 
ticolare quando si ama ... Perdonate la domanda indiscreta: voi amate 
qualcuno, Laura? 

LAURA (con d~f idenza)  Io? 

INES Voi, sì ... 

LAURA Ero legata al mio defunto marito; ora invece amo il mio fidan- 
zato ... 

INES E lo amate sinceramente? 

LAURA Che domanda è questa? Sì .. . lo amo. 

INES Non potrebbe essere che vi sembri soltanto? Lo sapete che noi 
donne spesso ci sbagliamo ... A volte pensi di amare qualcuno, e che il tuo 
cuore solo di lui sia ricolmo; ma di colpo, per puro caso, compare qual- 
cun altro, colui che è predestinato a possedere la nostra anima ... Allora 
arriva il vero amore. Quanti entusiasmi, quanto dolore si porta con sé ... E, 
Dio mio, quali tormenti occorre sperimentare. quando, all'improvviso, lui 
si innamora di un'altra! ... 
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LAURA Voi avete molto amato. non è così? 

INES Oh. sì! Ditemi francamente: è così che amate il vostro fidanzato? 

LAURA (con freddezza) Le vostre domande mi sembrano molto strane ... 
Assomigliano in qualche modo ad una confessione, mentre io oggi ne ho 
già rifiutata una... Io non vi conosco affatto .... Cosa desiderate da 

. . me? ...( Ines chiude gli occhi e piange) Che vi succede? Piangete? Vi senti- 
te male? In cosa posso aiutarvi? Non inquietatevi per la mia asprezza, ma 
a dire il vero io non capisco di cosa si tratti ... 

INES Vi faccio pena ... E' già qualcosa; vuol dire che posso sperare ... Mi 
compiangerete ancor di più quando saprete chi sono... 

LAURA Ma chi siete dunque? 

INES Sono Ines de Tenorio. .. 

LAURA De Tenorio . 

INES Sì. sono la moglie di colui che amate, Laura. 

LAURA Io lo amo? ... Cosa ve lo fa pensare? 

INES Ah, non si può non amarlo! In lui c'è qualcosa di fatale! Io sono 
sicura che voi siete innamorata di lui ... 

LAURA Seiiora! Pensateci, cosa dite! 

INES Non crediate che io vi abbia seguita. No. Sono venuta a saperlo per 
puro caso; mi hanno informato che mio marito vi fa la corte, che voi non 
gli siete indifferente e che lo aspettate stasera. 

LAURA Non pensavo di togliervi il marito ... Sono tutte calunnie! 
(Dietro la scena si odono dei passi. Laura si volta involontariamente 
verso la porta). 

INES (stizzosamente) Vedete che mentite! Lo state aspettando! Lo sento 
che sarà qui! Non lo permetterò! Se solo varcherà questa soglia, non so 
cosa farò! 



LAURA Se è così, allora uscite immediatamente di qui! Avete dimenti- 
cato che siete in casa mia ... 

INES (calmandosi) Oh, non vi inquietate! Comprendete invece che io 
soffro! Lo vedete, non vi minaccio più ... Vi imploro ... Lo vedete: vi 
imploro.. . 

LAURA (addolcendosi) Non vi agitate, per favore ... Io davvero non so 
cosa possa fare per calmarvi. Volete che non lo riceva? 

INES Ecco, vedete: non mi avevano mentito, dicendomi che lo aspetta- 
vate oggi ! 

LAURA Questo è vero; ma credetemi, io con tutta l'anima son pronta a 
farvi del bene e a farvi riconciliare con Don Giovanni. Sapete cosa? 
Rimanete da me e io in qualche modo combinerò il vostro incontro ... 

INES Ah, no! Ho paura! Don Giovanni non me lo perdonerebbe mai ... Io 
invece voglio che lui mi restituisca spontaneamente il suo affetto ... 

LAURA Va bene! Sia come desiderate, cara Ines! Voi non crederete 
quanta simpatia provi per voi. Ma che uomo crudele è, davvero! 
Abbandonare una bellezza come voi ... Io spero che saremo amiche (la 
bacia). 

INES Non dimenticherò mai il vostro nobile comportamento e ogni sera 
pregherò per voi ... Ah. come sono infelice, se sapeste! Ora soltanto, gra- 
zie a voi, comincio un poco a sperare ... Addio, Laura! 

LAURA Addio, Ines! Cercate di star tranquilla! Manterrò la mia promes- 
sa. .. (Ines esce) Quante avventure in un giorno! Deve essere stato Padre 
Antonio a mandarla ... Povera Ines! Mi fa molta pena. Ma cosa posso fare 
per lei? Se non ricevo Don Giovanni, quello di sicuro mi farà la corte 
ancor di più ... (si guarda distrattamente allo specchio) Non potrei imbrut- 
tirmi a beneficio di Ines? ... Però è bello, Don Giovanni ... Una canaglia 
senza cuore! Ho voglia di piangere e non so neppur io perché ... No! Non 
lo riceverò assolutamente ! (entra Serajina) . 
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SCENA OTTAVA 

Laura e Serafina 

LAURA Serafina! Occorrerà chiudere a chiave la porta, e se arriverà 
Don Giovanni, gli si dirà che non mi sento bene e che mi scuso, ma non 
posso riceverlo ... 

SERAFINA Ah, è così? Che cambiamento inaspettato ... Ma la tavola è 
già apparecchiata ... 

LAURA Che la portino via. Non serve! Adesso mi toglierò questo abo- 
minevole vestito e mi metterò a dormire ... Dio mio! Come sono infelice! 
(Piange. Entra Don Giovanni, dietro di lui Pedro) Ah, siete voi. seiior? 

SCENA NONA 

Don Giovanni e Laura. Serafina e Pedro prima rimangono un po' in 
fondo alla scena, poi escono. 

LAURA 
Cosa ci fate qui? 

DON GIOVANNI 
Che freddezza, in quel quesito! 
Voi mi chiamaste - eccomi, son venuto; 
E ben sarebbe strano. se rifiutassi 
Ciò che ho sognato tanto a lungo! 
Fremevo d'entusiasmo nell'attesa 
E il tempo impietoso maledicevo 
Per la sua lentezza ... Ma ecco che ora 
Si avverano i miei sogni ... Sono da voi alfine, 
Ai vostri piedi, bellissima Laura. 
Come sono felice! 

LAURA 
Lo sapevo, Don Giovanni, 
Che siete bravo nelle lusinghe ... 



DON GIOVANNI 
Ah, no, seiiora, ciò che ho detto 
Non è lusinga, è verità, credete! 

LAURA 
Oh, una tal verità è ognor piacevole 
Per una donna, e tuttavia 
Io non volevo ricevervi oggi ... 
Ho i miei motivi, e appena adesso 
Ho addirittura pianto ... 

DON GIOVANNI 
Possibile mai! 
E perché dunque? Non vi avranno offeso? 
Ditemi tosto chi fu così insolente 
Che osò portarvi alle lacrime, 
E se lui sa maneggiar la spada 
Lo punirò ben io!. . . 

LAURA 
Oh, non vi affrettate 
A punir gli altri! Di queste lacrime 
Voi stesso siete causa ... 

DON GIOVANNI 
Io? 

LAURA 
Sì, mezz'ora fa la vostra sposa, 
La cara Ines, era qui triste, in piedi 
Di fronte a me, e piangeva ... E non si son asciugate 
Le lacrime della moglie anzitempo abbandonata; 
E dopo d'esse mi vergogno d'ascoltarvi! 

DON GIOVANNI 
Ecco cos'è! Con la mia sposa 
Avete fatto conoscenza? E ora per me 
Non v'è mercede ... Seiiora, ordinate 
Al reo Giovanni d'andar via? 
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LAURA 
Ma comprendete dunque, Giovanni, 
Che io non posso ricevervi ... 

DON GIOVANNI (sospirando) 
Che fare dunque? Me ne vado ... 

- LAURA 
La vostra rassegnazione mi commuove; 
Essa conduce gli uomini al pentimento ... 
Visto che siete qui, potete stare! ... 

DON GIOVANNI 
Ero sicuro della vostra bontà; 
Voi siete un puro angelo, splendida Laura! ... 

LAURA 
Ma non per voi; io non son per niente buona ... 
Solo non voglio che diciate 
Che non sono cortese, oppure temo.. . 
Ma sedetevi! 
(Fa un segno a Serafina; i servitori servono la cena; tutti escono, tranne 
Don Giovanni e Laura. Laura versa da bere a sé e a Don Giovanni). 
Vi prego di dividere con me 
Questa modesta cena, mio serior! ... 
Se il dolore dei cuori abbandonati 
Non vi sconcerta, bevete spensierato! 

DON GIOVANNI (levando il bicchiere) 
Bevo alla vostra salute e vi auguro 
Che la vostra bellezza affascini tutti. 
A Siviglia ... 

LAURA 
E io auguro a voi 
Di tornar tosto sulla via del bene. 
Sarò felice quando mi riuscirà 
Di rappacificarvi con Ines ... 

DON GIOVANNI 
Perché? 



Vana fatica! Non sono in lite con mia moglie ... 
Perché parlar di lei! Non sarà meglio, 
Scordato il dolore, pensare solo alla felicità ... 
L'anima mia è piena solo di voi ... 
Il vino bevo solo per obbedienza; 
Che mi fa il vino! Son follemente ebbro 
D'amore per voi, bellissima Laura! 

LAURA 
Tutto così presto! ... Voi, Don Giovanni, 
Troppo vi affrettate a dichiarare amore ... 
Si può pensar che ne ridiate! 

DON GIOVANNI 
Che pensiero! Oh, no! Dite piuttosto 
Che io, da giocatore inveterato, tutto 
Su di una carta ho puntato subito. La mia passione 
Franco vi ho rivelato. Facile è stato 
I1 vostro trionfo su di me, Laura! 
Ora son vostro schiavo. A spese mie 
Potete scherzare e sbeffeggiarmi; 
Giocando col cuore, mi potete rendere 
Tosto felice, oppure infelice. .. 
Ordinate quel che volete - io ubbidiente 
Esaudirò ogni cosa. .. 

LAURA 
Basta, vi prego! 
Sapete che son troppo giovane, 
E così inesperta, che i vostri discorsi 
Mi confondono ... Mi vergogno, a dire il vero, 
Per simili parole ... Non mi attendevo affatto 
Che voi attaccaste col parlar d'amore. 

DON GIOVANNI 
Non siete soddisfatta? Ma, vi giuro, 
L'inizio non vuol dir niente, se la fine 
Mi suggerisce il cuore innamorato! 
Ma se così ordinate, inizierò 
Con ciò che vi è gradito d'ascoltare! 



L'ingannatore di Siviglia 

LAURA 
Pensavo che dapprima avreste fatto 
Una conversazione semplice e mondana, 
Almeno sul tempo, per esempio ... 

DON GIOVANNI 
Ebbene! 
Io obbedisco e docile m'affretto 
A raccontarvi che il cielo, come l'azzurro, 
E' chiaro dappertutto. Nell'aria intiepidita 
Dal raggio della primavera, i fiori esalano teneri, 
Ammiccano i giardini sotto il rifugio del fogliame verde, 
Cinguettano gli uccelli, canta l'usignolo ... 
Felice è chi ama! Pei cuori innamorati 
E' sempre primavera ... 

LAURA 
Così va meglio, sefior! 
Eccellente! Potreste raccontare poi 
Del re, di cosa fa la corte, 

- Che c'è di nuovo a Siviglia, e se da lì 
Non s'odono le nuove sulla guerra? 

DON GIOVANNI 
Oh, a corte tutti son dispiaciuti 
Che voi, seiiora, siate a lutto, e che 
Non vi mostriate lì ... Non vi adirate 
Con Don Giovanni se non vi son guerre 
E se la nuova è dunque una soltanto: 
E' follemente innamorato l'infelice Don Giovanni, 
E voi sapete ben di chi ... 

LAURA 
Sempre lo stesso dite voi! 
Vi fate beffa d'una povera vedova! 
Faremmo meglio a parlar di musica. Non è che 
Da qualche parte avete sentito nuove canzoni? 

DON GIOVANNI 
Ah, che canzone, 
Quale mai musica si può paragonare 



Alla melodia delle vostre splendide parole? 
E nel mio cuore più belle di tutte le canzoni 
Son decantate le vostre grazie, Laura! 

LAURA 
Siete davvero incorreggibile, Don Giovanni! 

DON GIOVANNI 
E come potrei correggermi? E' impossibile 
Non esser preso d'entusiasmo dalla vostra bellezza! 
Tutto è stupendo in essa, tutto perfetto! 
E se io fossi un poeta audace 
Somiglierei la vostra bocca al corallo vivo, 
I denti alle perle. ed il respiro 
Delle labbra vermiglie all'alito di dolci rose ... 
I1 più grande pittore non potrebbe mescolare 
Gelsomino e garofano sul bellissimo viso, 
Bene così come natura fece; 
E splendono gli occhi al pari del sole, 
E il cuore bruciano, che non trova scampo 
All'ombra delle fitte ciglia! 

LAURA (agitata) 
Oh, tacete, Don Giovanni! 

DON GIOVANNI 
Sì, non v'è beatitudine più grande che guardarvi negli occhi; 
Che ascoltarvi e cogliere il vostro sorriso! 
(Abbraccia Laura). 

LAURA 
Smettetela. vi prego! Avete già dimenticato 
La povera Ines? Lei forse adesso 
Starà piangendo ... Le diedi la parola ... 
E io? Per me neppure è facile, Giovanni! 

DON GIOVANNI 
Oh, Laura! A voi io giuro amore, 
Vi siete impossessata di tutta l'anima mia! 



L'ingannatore dì Siviglia 

LAURA 
Ah, Dio mio! Non so io stessa 
Come trattare un cuore recalcitrante ... 
Io vi temo ... Con un segreto incanto 
Mi rovinaste l'anima, non è vero? 

DON GIOVANNI (baciando Laura) 
No. cara Laura, è la fiamma 
Del mio amore che ti ha scaldato il cuore ... 

LAURA 
Come son peccatrice. Solo l'amore adesso 
Mi possiede ... Tutta la vita mia, la felicità 
E' nel tuo amore! Se mi tradisci muoio! ... 
(Accorre Serafina). 

SCENA DECIMA 

Gli stessi e Serafina. 

SERAFINA Padre Antonio viene qui.. . 

LAURA Ah, Dio mio! Di nuovo lui! Andiamo in giardino, Giovanni! E 
tu cerca di mandarlo via ... (Giovanni e Laura escono di casa). 

SCENA UNDICESIMA 

Serafina. Antonio e dietro di lui Pedro. 

ANTONIO Mi pare di essermi dimenticato qualcosa, qui (si guarda 
intorno sospettosamente). 

SERAFINA Che vi siete dimenticato, Padre Antonio? 

ANTONIO Mi sono dimenticato ... Ecco la vecchiaia! Non riesco a ricor- 
darmi di cosa mi sono dimenticato ... 

PEDRO In una parola. vi siete dimenticato ciò che vi siete dimenticato ... 
non c'è niente di strano. 



ANTONIO (volgendosi a guardare Pedro) E tu chi saresti? Serafina, chi 
sarebbe questo? 

PEDRO Sono un compaesano della signora Serafina. 

ANTONIO Uhm! ... Un compaesano! E' sorprendente come tutti questi 
compaesani vadano a trovare sempre le loro compaesane, la sera.. . 

SERAFINA Come non vi vergognate a dire queste cose! Lo sapete che 
sono una donna onesta! ... Dovreste saperlo benissimo, questo! Già! Lo 
sapete che a me, non dico gli uomini, ma perfino voi mi fa schifo guar- 
darvi.. . 

ANTONIO Be', calmati, calmati! Non desideravo affatto offenderti. Lo 
so che sei "exemplar virtutum". Mi hai frainteso ... Quest'uomo per me è 
sospetto per un'altra ragione ... Ma dov'è la tua signora? 

SERAFINA Si è messa a dormire ... Lo sapete che le fa male la testa, 
poverina.. . 

ANTONIO Lo so, lo so ... Tu però menti! ... Io sono convinto che Don 
Giovanni Tenorio sia qui, e che questo compaesano non sia altri che il suo 
lacchè ... Lo sai che cos'è la menzogna e quale castigo ti tocca per essa 
"laggiù"? Un terribile castigo! 

PEDRO (ride) E' sorprendente che voi mi abbiate preso per il lacchè di 
Tenorio! Io infatti lui lo conosco bene: veniamo dallo stesso villaggio ... 
Lui è alto come me, è vero, ma è molto più grasso ... Lui ha sull'anima 
almeno due assassinii, per non parlare delle ruberie ... Solo un uomo simi- 
le a lui può servire da un tale scapestrato, scialacquatore, bandito e senza- 
dio ... 

ANTONIO Dici il vero, caro amico, dici il vero! Don Giovanni è proprio 
un uomo così ... Però voi mi state nascondendo la verità ... Lui doveva 
venire qui stasera, questo lo so per certo ... 

SERAFINA Avreste fatto meglio a cominciare a dire questo; avreste 
saputo subito quello che vi occorreva. 

ANTONIO E allora parlate, parlate! E dite immancabilmente il vero! 



L'ingannatore di Siviglia 

SERAFINA (a  Pedro) Parla tu. Tu infatti hai visto dove è andato! 

PEDRO Un certo cavaliere effettivamente è venuto qui e ha bussato, ma 
non lo hanno fatto entrare ... Io in quel momento mi ero appena avvicinato 
alla casa e ho visto e udito tutto. Questo vagabondo, il suo servo, dice: 
"Ebbene, sefior? Non stiamo a perdere tempo! Se non ci hanno ricevuto 
qui, allora andiamo dalla sefiora Clara ... Non è mica lontano!". E Don 
Giovanni dice: "Va bene: per me, dice, è decisamente lo stesso, che sia 
Clara o Laura; sia l'una che l'altra sono donne, e tutte e due messe insie- 
me sono altrettanto sciocche che ognuna di loro da sola" ... 

ANTONIO Ma dite, quale immoralità! E dove sarebbero andati? Chi 
sarebbe questa Clara? (dietro la scena si sentono dei suoni di chitarra). 

PEDRO Di preciso non lo so dire ... Ma penso che sia qui dietro l'angolo, 
non lontano ... Almeno, da lì vengono dei suoni di serenata ... Ecco, ascol- 
tate. Di certo è lui che suona la chitarra ... 

ANTONIO Be', va bene, va bene ... Vado, adesso ... Ma ricordati, 
Serafina, che la menzogna non viene perdonata! Peccato che vada di fret- 
ta, altrimenti ti avrei raccontato, giusto per tuo profitto, che castigo ti 
tocca all'inferno per la menzogna. .. 

SERAFINA Ah, Dio mio! Non è peccato per voi impaurire così una 
povera donna ... 

ANTONIO (sulla porta) Poi ti dirò di tutto questo ... Un terribile castigo! 
(esce). 

SCENA DODICESIMA 

Gli stessi. tranne Antonio. 

SERAFINA (ride) L'abbiamo gabbato proprio bene! Tu però vai in stra- 
da e fai la guardia fino a che il tuo signore non esce ... E' già tardi ... E' 
tempo che esca! 

PEDRO Buona notte, micetta mia! 

SERAFINA Be', va' via, va' via! Buona notte! (Pedro esce; Serafina 



chiude a chiave la porta dopo di lui, spegne le candele ed esce anche lei. 
Sulla scena si fa buio; da lontano continuano a venire dei suoni di chitar- 
ra e di mandolino). 

SCENA TREDICESIMA 

Don Giovanni e Laura. 

LAURA 
Come ci separiamo presto. io e te! 
I1 tempo è sempre avverso all'amore: 
Vola come un uccello negli incontri, 
Ed è infinito invece all'ora del distacco. 
Tempo spietato! ... 

DON GIOVANNI 
Non rattristarti! 
Nel breve distacco, cara Laura, 
Io penserò soltanto a te ... 
Non oscurar d'inutile tristezza 
Lo sguardo tuo pulito!. .. 

LAURA 
E sia, Giovanni! 
Sarò allegra ... tu mi ami? 

DON GIOVANNI 
Ti amo, Laura. 

LAURA 
E' splendido sentirlo. 
Parole d'amore! Eppure è triste 
Che tu vada via ... 

DON GIOVANNI 
Cara Laura, 
Noi due ci rivedremo presto ... 

LAURA 
Aspetta, mio caro! Non mi baciare! 



L'ingannatore di Siviglia 

Fammi guardare ancora nei tuoi occhi! 
Dimmi, che vuol dire quello sguardo cupo? 
Son preoccupata; dimmelo ben tosto! 

DON GIOVANNI 
Ti stai sbagliando. Nei miei occhi, 
Come in uno specchio, balena il riflesso 

: Della tristezza tua ... 

LAURA 
Può essere, Giovanni, 
Che ti agiti un segreto dubbio? 
Allora sappi: sono tua per sempre! 
Tu credi nel mio amore? 

DON GIOVANNI 
Sì, Laura, 
E che risplenda la gioia fiduciosa 
Per sempre nei tuoi occhi ... Perché intristire? 
E' vana la tristezza, come un'infermità segreta, 
Inguaribile ... Ebbene. addio, Laura! 
Ecco un prezioso anello. Prendilo 
Come ricordo da parte mia ... 

LAURA 
Perché come ricordo? 
Come se tu partissi per qualche meta! 
Noi ci vedremo spesso, non è vero? 
No, non "come ricordo", ma come pegno d'amore 
Accetterò soltanto questo anello ... 
Addio, Giovanni! Ma mi hai promesso 
Che tornerai oggi stesso, se potrai! 
Ti aspetterò fino a mezzanotte ... 

DON GIOVANNI Arrivederci allora. cara Laura! 

LAURA Addio, mio caro! 
(Don Giovanni esce. La musica dietro la scena si tace). 



SCENA QUATTORDICESIMA 

Laura da sola. 

LAURA Mi è sembrato che Don Giovanni all'improvviso fosse come 
cambiato ... Non dubiterà mica del mio amore? E io? Come vorrei che tor- 
nasse, per chiedergli se davvero mi ama tanto quanto dice ... E' un po' 

i strano ... Come se una leggera ombra fosse calata sul nostro amore... Ma 
davvero mi ama? Ah, se tornasse ... (Bussano alla porta) Ah! E' tornato! 
E così presto! Vuol dire che mi ama, che mi ama davvero! (Corre verso la 
porta e apre; entra Alvaro). 

SCENA QUINDICESIMA 

Laura e Alvaro. 

LAURA Sei tu, caro Giovanni? Sei tornato? 

ALVARO No, non sono colui che aspettavi ... Sono Alvaro! Mi hai tradi- 
to? 

LAURA Ah! Alvaro.. 

(continua) 

Da A.N. Beieckij, Sevil'skij obol'stitel', Sank-Peterburg, 1896. 
Traduzione di Paola Ferretti. 
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nell'URSS, 1962, nn. 5-6, pp. 1-7 
N. ZORKAJA, Cinema e società, 1962, nn. 5-6, pp. 8-28 
F. DI GIAMMATTEO, Cinema e società, Realtà e utopia, 1962, nn. 5-6, 
pp. 29-48 
G. LOMBARDO, La produzione cinematografica italiana, 1962, nn. 5- 
6, pp. 49-55 
Convegno Italo-sovietico su "Cinema e società": I1 Dibattito: 
Seduta del 20 ottobre: S. Gatto, P. Alatri, M. Romm, N. Zorkaja, 
A. Plebe, A. Zanetti, G. Cuchraj, F. Di Giarnmatteo, G. Pellegrini, 
F. Calderone, A. Frassineti; Seduta del 21 ottobre: P. Alatri. G. 
Lombardo, M. Romm, M. Ergas, G. Vigorelli, L."Fioravanti, K. 
Simonov, G .  Pellegrini, Kudin, L. Del Fra, G. Cuchraj, G. De 
Santis. A. Machov, Baskakov, G. Antonelli, F. Di Giammatteo, N. 
Zorkaja, 1962, nn. 5-6, pp. 56-145; Appendice: F. DI GIAMMAPEO. 

Il disgelo, La maschera e lo specchio, 1962, nn. 5-6, pp. 146-150; 
N. ZORKAJA, Ricordando Roma, 1962, nn. 5-6, pp. 15 1- 154 
P. ALATRI, Valutazioni di un processo, 1963, n. l, pp. 3- 14 
G. CRINO, I1 dibattito sulla pittura, 1963, n. l .  pp. 15-36 
G. V. OSIPOV, Note sulla sociologia, 1963, n. l, pp. 37-55 
A. N. LEONT'EV, D. JU.  PANOV. Psicologia dell'uomo e progresso tec- 
nico. 1963, n. l ,  pp. 56-76 
I. MACA, Alcune tradizioni vive della pittura sovietica, 1963, n. 1, 
pp. 77-85 
Incentivi e pianificazione (Interventi: E. Liberman, V.S. Nemtinov, 
I. Birman, V. Belkin, M. Berman), 1963, n. 1, pp. 86-104 
K. JUON, Come dev'essere un'arte per le masse popolari, 1963. n. 1, 
pp. 136-152 
Statuto degli avvocati della RSFSR, 1963. n. l, pp. 153-160 
Convegni scientifici, 1963, n. l, pp. 161- 164 
A. RODCENKO, Lavoro con Majakovskij ,1963, n. 2, pp. 1 - 16 
P. ALATRI, La Tavola Rotonda dei cineasti Italia-URSS, 1963, n. 2, 
pp. 17-26 
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122) F. PIERSANTI, Alcuni aspetti dell'organizzazione sanitaria sovietica, 
1963, n. 2, pp. 27-33 

123) M. S. MAMONTOV, L'URSS e le convenzioni internazionali sul diritto 
d'autore, 1963, n. 2, pp. 34-4 1 

124) G. N. PONOMAREV, Problemi della storiografia sovietica. 1963, n. 2, 
pp. 42-76 

125) B. A. TICHOMIROV, LO studio della natura dell'Estremo Nord, 1963, 
n. 2, pp. 77-83 

126) D. I .  SCERBAKOV. Nuovi dati sull' Antartide, 1963, n. 2, pp. 84-90 
127) A. v. MARKOV, Natura e struttura della superficie lunare, 1963, n. 2, 

pp. 91-95 
128) A. VOSTRIKOVA, Alcuni dati sulla natalità in Urss, 1963, n. 2, pp. 

96- 1 O0 
129) K .  CUKOVSKIJ, Anatolij Vasil'evie LunaCarskij, 1963, n. 2, pp. 115- 

126 
130) P.A. EFIMOV, I battisti nell'URSS tra il 1923 e il 1929, 1963, n. 2, 

pp. 127-137 
131) F. BRESCIANI, Problemi dell'acclimatazione e della alimentazione 

nell'Estremo Nord, 1963, n. 2, pp. 138-140 
132) Il IV Congresso nazionale di "Italia-Urss", 1963, n. 2, pp. 141-144 
133) JU. A. LEVADA, Problemi sociologici di critica della religione, 1963, 

n. 3, pp. 3-23 
134) V.S. KOPOK, Lenin e il mandato imperativo, 1963, n. 3, pp. 24-39 
135) v. P. SESTAKOV, Civiltà antica e filosofia moderna, 1963, n. 3, pp. 

40-6 1 
136) N. N. PUNIN, Le correnti pittoriche degli anni'20,1963, n. 3, pp. 62- 

69 
137) A. I .  OPARIN, La vita nell'Universo, 1963, n. 3, pp. 70-79 
138) A. URBAN, La poesia in URSS nel 1962,1963, n. 3, pp. 80- 102 
139) M. I. AGOSKOV, L'attività scientifica dell'Accademia delle scienze 

dell'URSS nel 1962.1963, n. 3, pp. 103-121 
140) N. CHARD~EV, El' Lisickij costruttore del libro, 1963, n. 3, pp. 138- 

156 
141) A. GORKIN, Sul rispetto della legalità socialista, 1963, n. 3, pp. 157- 

163 
142) Atti del IV Congresso del19Associazione Italia-Urss: Interventi: 

J .  BUSONI ,  I rapporti culturali italo-sovietici e l'attività 
dell'Associazione Italia-URSS, 1963, n. 4, pp. 3- 17; P. ALATRI, Un 
ponte tra due culture, 1963, n. 4, pp. 18-45; o .  BARBIERI, Valore e 
limiti dell'accordo culturale Italo-sovietico, 1963, n. 4, pp. 46-54: 
u. CERRONI, Gli studi italiani sull'URSS, 1963, n. 4, pp. 55-62; A. 
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ROMANOV, La cultura italiana in Unione Sovietica, 1963, n. 4, pp. 
63-65: S. KOZYREV, Le relazioni culturali e il consolidamento del 
paese, 1963. n. 4, pp. 66-68; L. LIBERTINI. La partecipazione operaia 
alla direzione dello Stato socialista, 1963, n. 4, pp. 69-74; P. ZVE- 

TEREMICH, La letteratura sovietica nei suoi aspetti meno noti, 1963, 
n. 4. pp. 75-80: A. MASANI, Una positiva valutazione dell'accordo 
culturale, 1963, n. 4, pp. 8 1-83; L. PESTALOZZA, La musica contem- 
poranea sovietica e la sua conoscenza in Italia, 1963, n. 4, pp. 84- 
86, G. DE CHIARA, Radio, televisione e costume, 1963, n. 4, pp. 87- 
90: Problemi e Attività dell'Associazione: Interventi: G. ACANFO- 
RA. La struttura di Italia-Urss nella nuova situazione internaziona- 
le, 1963, n. 4 ,  pp. 91 -93; C. CRIPPA, Decentrare l'attività 
dell' Associazione Italia-Urss, 1963, n. 4,  pp. 94-96; D.  MASI, 
L'informazione sull'URSS a livello popolare, 1963. n. 4, pp. 97- 
98; M. MORIGGI, L'attività della Biblioteca "Antonio Banfi", 1963, 
n. 4. pp. 99-101; L. PANZARANI, I1 centro di documentazione sulla 
scienza e la tecnica sovietiche. 1963, n. 4, pp. 102-104; G. RESTA, 
La cultura in provincia e 1'Associazione Italia-Urss, 1963, n. 4, pp. 
105-107; E. ARGIROFFI, Una iniziativa per la Calabria, 1963, n. 4, 
pp. 108-109; G. DE BOSIO, Nel Teatro e nel Cinema. La collabora- 
zione Italo-sovietica, 1963, n. 4, pp. 110- 11 1 ; v. CORSINI, L'apporto 
sovietico al balletto italiano, 1963, n. 4, pp. 112-1 13; A. ROCCHI, 
Manoscritti di musica italiana conservati nell'URSS, 1963, n. 4, 
pp. 1 14- 1 16; A. LEONARDI, L'utilità della reciproca critica nei rap- 
porti culturali, 1963, n. 4,  pp. 117-1 19; A. MACCHIA, Problemi e 
compiti dell'uomo di cultura, 1963, n. 4, pp. 120- 123; E. CosELcHI, 
I1 dibattito delle idee e l'università della cultura, 1963, n. 4, pp. 
124-125; F. TURANO, La collaborazione internazionale negli studi 
giuridici, 1963, n. 4, pp. 126-127; N. PALUMBO, Scrittori italiani e 
scrittori sovietici, 1963, n. 4, p. 128; F. BENTIVEGNA, L'informazio- 
ne sulla donna sovietica. 1963, n. 4, p. 129; u. MACORATTI, I Diritti 
di autore, 1963, n. 4, p. 130; F. GRASSO, Artisti sovietici alla 
Biennale di Palermo, 1963, n. 4, p. 13 1; P. PADOVANI, Una piattafor- 
ma di discussione e di ricerca, 1963, n. 4, pp. 132-137; Mozione 
conclusiva del IV Congresso dell'Associazione Italia-Urss, 1963, 
n. 4, pp. 138-140; Messaggi e adesioni al IV Congresso di "Italia- 
Urss", 1963, n. 4, pp. 141-156 

143) A. ABRAMOVA, B.  ARVATOV, JA. TUGENDCHOL'D, Arte e industria, 
1964, n. l ,  pp. 1-24 

144) G. VOLKOV, Era dei robot o era dell'uomo?, 1964, n. l .  pp. 25-52 
145) i. VINOGRADOV, A. JA. IL'IN, Causalità e scienza nel neopositivismo, 
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1964, n. l ,  pp. 53-61 
K .  ZELINSKIJ, Ideologia e compiti dell'architettura sovietica, 1964, 
n. l ,  pp. 62-95 
P. ALATRI, La discussione con gli storici sovietici, 1964, n. 1 ,  pp. 
96- 1 O 1 
v .  I .  JAZDOVSKIJ. V. G.  DENISOV, I Voli delle astronavi "Vostok 5" e 
"Vostok 6", 1964, n. l ,  pp. 102-109 
A. A.  BLAGONRAVOV, LO studio dello spazio cosmico e degli strati 
superiori dell'atmosfera. 1964, n. l ,  pp. 110-1 19 
P. N. Sakulin. G. Lelevic', N.  N.  Fatov, I. Grossman-Rogc'in, 
Metodologia e storia della letteratura, 1 964, n. 1 , pp. 14 1 - 149 (a 
cura di G. Crino) 
P. SAKULIN, I compiti metodologici di uno storico della letteratura, 
1964, n. l ,  pp. 150-158 
I .  GROSSMAN-ROSCIN, Gli ordini causale ed evolutivo nella costru- 
zione di una metodologia della storia della letteratura, 1964, n. 1 ,  
pp. 158-164 
G. LELEVIC, Sulla questione dei compiti metodologici di uno storico 
della letteratura, 1964, n. 1 ,  pp. 164- 169 
N .  N .  FATOV, A proposito dell'articolo di P. N. Sakulin sulla meto- 
dologia, 1964, n. 1 ,  pp. 169- 180 
Dichiarazione del centro letterario dei costruttivisti, 1964, n. l ,  pp. 
181-182 
Sulla politica del Partito nel campo della letteratura, 1964, n. l ,  pp. 
183- 187 
Sulla Riforma delle organizzazioni artistico-letterarie, 1964, n. 1 ,  
p. 188 
B. M. EJCHENBAUM, La teoria del metodo foITfIale, 1964, n. 2, pp. 1 - 
32 (cura di G. Crino) 
u. CERRONI, Potere locale e potere di Stato nel17URSS, 1964, n. 2, 
p. 33-49 
G .  F. ALEKSANDROV, A.  A .  ARZUMANJAN, Gli intellettuali nella società 
capitalistica, 1964, n. 2, pp. 50-97 
P. ALATRI, I rapporti italo-sovietici nella vita contemporanea, 1964, 
n. 2,pp. 98-113 
A .  DAZIANO, La riforma della scuola superiore nell'unione 
Sovietica, 1964, n. 2, pp. 114-139 
J .  OLESA, Non un giorno senza una riga, 1964, n. 2, pp. 152- 169 
I1 Proletkul 't, 1964, n. 2, pp. 170- 17 1 (a cura di G. Crino) 
o .  M .  BRIK, Futurismo e arte proletaria, 1964, n. 2, pp. 172-173 
N .  AL'TMAN, I1 futurismo e l'arte proletaria, 1964, n. 2, pp. 173-174 
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o .  M .  BRIK. Attacco al futurismo, 1964, n. 2, pp. 175-177 
D. P. STERENBERG, Ai critici del Proletkul't, 1964. n. 2, p. 177 
La cultura proletaria e le tesi di Bogdanov, 1964. n. 2, pp. 178- 189 
A .  V. LUNACARSKIJ, Proletkul 't e Partito, 1964, n. 2, p. 190 
v .  I .  LENIN, Sulla cultura proletaria. 1964, n. 2. p. 195 
A .  V. LUNACARSKIJ, Sui proletkul't, 1964, n. 2, p. 196 
L. D. TROCKIJ, Cultura e arte proletaria, 1964, n. 2, p. 200 
v .  PLETNEV, Il proletkul 't secondo Pletnev, 1 964, n. 2. p. 206 
A .  GASTEV, Organizzazione razionale di una cultura proletaria, 
1964, n. 2, pp. 213-217 
L'Istituto del Proletkul't italiano. 1964, n. 2, pp. 21 8-223 
P. ALATRI, I1 Convegno italo-sovietico sul teatro di prosa, 1964, n. 
3, pp. 1-17 
A .  SOLODOVNIKOV, Le strutture organizzative del teatro sovietico, 
1964, n. 3, pp. 18-33 
v .  SKLOVSKIJ, Forma e materiale nell' Arte, 1964, n. 3. pp. 34-68 
L. BRAGINA, Il Rinascimento italiano negli studi sovietici, 1964, n. 
3, pp. 69-87 
G. F. ALEKSANDROV, A .  A .  ARZUMANJAN, Gli impiegati nella società 
capitalistica, 1964, n. 3, pp. 88-131 
I. GRUZINOV, Esenin paria di letteratura e d'arte, 1964, n. 3, pp. 132- 
146 
Quattro inediti sul movimento immaginista: Dichiarazione degli 
immaginisti (Appendice I), La vita quotidiana (Appendice 11), 
Quasi Dichiarazione (Appendice 111), Otto punti (Appendice IV), 
1964, n. 3, pp. 147-158 
v .  P. ALDOSINA, La legislazione sulla salvaguardia dell'aria atmosfe- 
rica, 1964, n. 3, pp. 159-171 
v .  J .  TRET'JAKOV, V. SKLOVSKIJ, E.  SUB, I1 Lef e il cinema, 1964, n. 3, 
pp. 179-188 
D.  VERTOv, I Kinoki. Un rivolgimento, 1964, n. 3, pp. 189-200 
L. FOA. L'applicazione della matematica in economia, 1964, n. 4, 
pp. 1-4 
E. I. NEMCINOV, I modelli di pianificazione economica, 1964, n. 4, 
pp. 5-19 
Una Tavola Rotonda di economisti e matematici: Interventi: L.M. 
Gatovskij, T. S. ChaCaturov, L. V. KantoroviC, S. G. Strumilin, 
1964, n. 4, pp. 31-34 
E. TARLE, PuSkin come storico, 1964, n. 4, pp. 35-49 
v. P. TUGARINOV, Macchine pensanti e telepatia, 1964, n. 4, pp. 50- 
58 
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G. M .  ANDREEVA, Importanza metodologica della teoria nell'analisi 
dei fenomeni sociali, 1964, n. 4, pp. 59-70 
N .  SAKULIN, e ~socIologismow 1964, n. 4, pp. 105- 
119 
D. GORBOV, Le ricerche di Galatea. I rapporti tra l'Arte e la realtà, 
1964, n. 4, pp. 120-133 
A. VORONSKIJ, Stati d'animo letterari contemporanei, 1964, n. 4, pp. 
134-141 
v .  PERCOV, Ideologia e tecnica dell'arte, 1964, n. 4, pp. 142-149 
E. ZAMJATIN, La nuova prosa russa. 1964. n. 4, pp. 150-161 
L. LUNC, Perché siamo fratelli di Serapione, 1964, n. 4, pp. 162-165 
E. ZAMJATIN, Lettera a Stalin, 1964, n. 4, pp. 166-170 
G. CRINO, Introduzione, 1965, n. l ,  pp. 1-3 
G. ARGAN, L'Avanguardia pittorica russa, 1965. n. l ,  pp. 5-9 
A. V. LUNACARSKIJ. Sull'arte, 1965, n. 1, pp. 10-1 1 
La riorganizzazione dei musei, 1965. n. l ,  pp. 1 3- 17 
D .  P. S T E R E N B E R G ,  Organizzazione di  una mostra d'arte a 
Pietrogrado, 1965, n. 1 , pp. 1 8- 19 
N .  N.  PUNIN, I Puni. Una polemica, 1965, n. I, pp. 20-28 
A .  V. LUNACARSKIJ, La pittura a Mosca, 1965, n. l ,  pp. 29-34 
N .  N .  PUNIN, Le nuove correnti neli'arte di Pietroburgo, 1965, n. 1, 

pp. 35-45 
V. AGRARYCH. A .  RODCENKO, K. MALEVIC, J .  KLJUN, La X mostra di 
Stato "La creazione astratta e il suprematismo", 1965, n. l ,  pp. 46- 
52 
K. MALEVIC, Proposte del pittore, 1965, n. l ,  p. 53 
K.  MALEVIC, Da Cézanne al suprematismo critico, 1965, n. 1. pp. 
54-68 
L'Istituto di cultura artistica (Inchuk). Resoconto dell'attività 
dell'Istituto, 1965, n. 1 , pp. 69-74 
Lavoro e polemica dei "produttivisti", 1965, n. l ,  pp. 75-79 
L'Inchuk secondo il piano di Kandinskij, 1965, n. l ,  pp. 80-8 1 
Majakovskij sul costruttivismo, 1965, n. l ,  p.82 
o .  M. BRIK, Alla produzione!, 1965, n. l ,  pp. 83-84 
A. RODCENKO, Note sulla composizione, 1965, n. I ,  pp. 85-86 
A .  RODCENKO, Programma del Corso di progettazione di oggetti 
metallici, 1965. n. 1, p. 87 
v .  STEPANOVA, I lavori dei giovani costruttivisti, 1965, n. l ,  pp. 88- 
90 
Arte e produzione, 1965, n. l ,  pp. 9 1-93 
D. ARKIN, L'arte oggettuale, 1965, n. l ,  pp. 94-98 
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o. M. BRIK, Dal quadro ai cotone, 1965, n. l .  pp. 99- 103 
o. M. BRIK, Ljubov' Popova. Pittrice-costruttrice, 1965, n. l .  pp. 
104- 106 
v. MAJAKOVSKIJ, La mostra di arti figurative della RSFSR a Berlino, 
1965, n. l ,  pp. 108-109 
A. V. LUNACARSKIJ, L'esposizione russa a Berlino, 1965, n. 1, pp. 
110-116 
D. ARKIN, Fal'k e la pittura di Mosca, 1965. n. l ,  pp. 1 17- 130 
A. EFROS, Chagall, 1965, n. 1, pp. 131-134 
N. N. PUNIN, Tatlin (Contro il cubismo), 1965, n. l ,  pp. 136-155 
A. GAN, Note su Kazimir MaleviC, 1965, n. I .  pp. 156- 163 
EL' LISICKIJ, H. ARP. Gli ismi nell' Arte, 1965, n. l , pp. 164- 169 
La piattaforma di VeHC'. 1965, n. l ,  pp. 170-172 
B. ARVATOV, Critica a Ve?, 1965, n. l ,  pp. 173-175 
E. KACMAN, B. ARVATOV, Una polemica, 1965, n. l .  pp. 176- 18 1 
A. KURELLA, Ancora polemica, 1965, n. I ,  pp. 182- 186 
D. P. STERENBERG, K. ISTOMIN, I. GRABAR', Lettera aperta alla reda- 
zione di "Revoljucija i Kul'tura", 1965, n. l ,  pp. 187-1 88 
Dichiarazione del gruppo Oktjabr' , 1965, n. I . pp. 189- 193 
E. MERCURI, l'Arte russa e sovietica dal 1900 al 1925 (in una 
mostra e in un catalogo), 1965, n. l ,  pp. 194-201 
u. CERRONI, Contributo alla diagnosi del "Mal di Russia", 1965, n. 
2,pp. 1-11 
Dibattito e sperimentazione nell'economia sovietica, 1965, n. 2, 
pp. 12- 13 (a cura di L. Foa) 
A. STRUEV, Commercio e produzione, 1965, n. 2, pp. 1 3-2 1 
A. BACURIN, I prezzi nell'economia pianificata, 1965, n. 2, pp. 21- 
3 2 
L. M. MACA, Estetica come scienza. Arte socialista e industria1 desi- 
gn, 1965. n. 2, pp. 33-50 
G. VINOKUR, Poetica linguistica sociologia, 1965, n. 2, pp. 5 1-60 
A. KAMENSKIJ, Glazunov, una sfinge senza enigma, 1965, n. 2, pp. 
6 1-68 
Una Tavola Rotonda sui problemi della biologia: Interventi: B. 
M. Kedrov, S. I. Alianjan, A. V. Sokolov, A.A. Paramonov, E. P. 
Efroimson, M. A. LeontoviC, A. N. Studickij, A. A. Nejfach, V. Ju. 
Gavrilov, 1965, n. 2, pp. 69-8 1 (a cura di F. Piersanti) 
Materiali sul costruttivismo: A. GAN, I1 costruttivismo, 1965, n. 2, 
pp. 98-101; I. ERENBURG, La costruzione, 1965, n. 2, pp. 102-103; 
K. ZELINSKIJ, Costruttivismo e socialismo, 1965, n. 2, pp. 104-108; 
v. QuiLrci, L'Architettura e il costruttivismo, 1965, n. 2, pp. 109- 
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114; L'Architettura del comunismo di guerra, 1965, n. 2, pp. 11 5- 
129; M. Ja. Ginzburg e lo sviluppo dell'architettura, 1965, n. 2, pp. 
130- 150 (a cura di G. Crino) 
Viktor Velemir Chlebnikov: Scritti: A. LIFSIC, Chlebnikov e la 
parola, 1965, n. 3, pp. 2-3; v. v. CHLEBNIKOV, La poesia contempo- 
ranea, 1965, n. 3, pp. 4-5; v. v. CHLEBNIKOV, Un giuoco di parole, 
1965, n. 3, pp. 5-7; v. v. MAJAKOVSKIJ, V.V. Chlebnikov, 1965, n. 3. 
pp. 7-10; v. BRJUSOV, Bilancio dello Zaum, 1965, n. 3, pp. 11 -12; 
N. LAPSIN, Chlebnikov-Mituric, 1965, n. 3, pp. 12- 14; N. N. PUNIN, 

In memoria di Chlebnikov, 1965, n. 3,  pp.14- 15; v. TATLIN, 

Chlebnikov e Tatlin, 1965, n. 3, pp. 15-17; V. v. CHLEBNIKOV, 

Zangezi. 1965, n. 3, pp. 17- 1 8; v. SKLOVSKIJ, I1 Conto di Amburgo, 
1965, n. 3, p.19; D. PETROVSKIJ. Ricordo di Chlebnikov, 1965, n. 3, 
pp. 20-22; T. TOLSTAJA VECORKA, Ricordi su Chlebnikov, 1965, n. 3, 
pp. 23-24; B. LIVSIC, (Un brano da Il soldato dall'occhio e mezzo), 
1965, n. 3, pp. 25-27; A. KRUCENYCH, (Un brano dai Taccuini di V. 
V.  Clebnikov), 1965, n. 3, pp. 27-28; v. PERCOV, (V.V. Chlebnikov 
in "Novyj Lef ', nn. 8-9, 1927), 1965, n. 3, pp. 29-32; v. v. CHLEB- 

NIKOV, Una notte in trincea, 1965, n. 3, pp. 32-33; v. SKLOVSKU, 
Sotto il segno della divisione, 1965, n. 3, pp. 33-34 
I. GOLENISCEV-KUTUZOV, L'interpretazione di Dante, 1965, n. 3, pp. 
35-48 
A. SAROV, Note di genetica, 1965. n. 3, pp. 49-73 
v. SKLOVSKIJ, Pil'njak, 1965, n. 3, pp. 74-82 
Alcuni aspetti della revisione della politica agraria in Urss, 1965, n. 
3, pp. 83-85 (a cura di L. Foa) 
M. TERENT'EV, La pianificazione dell'agricoltura, 1965, n. 3, pp. 85- 
90 
G. SMELEV, La funzione economica dell'appezzamento individuale, 
1965, n. 3, pp. 90-95 
L. KORBUT, I rifornimenti tecnici all'agricoltura, 1965, n. 3, pp. 95- 
98 
Materiali sul costruttivismo: Avvertenza sugli articoli pubblicati 
a cura della Redazione dell'Izofront, 1965, n. 3, pp. 11 2- 11 3; I .  
NOVICKIJ, La cultura proletaria e la reazione borghese. Le funzioni 
sociali delle arti spaziali, 1965, n. 3, pp. 1 14- 136; V. KEMENOV, 
Basta con la metafisica. Contro l'idealismo di Novickij, 1965, n. 3, 
pp. 137-149 (a cura di G .  Crino) 
Konstantin SergeeviE Stanislavskij: G. CRINO, Introduzione, 
1964, n. 4, pp. 1-4; A.M. RIPELLINO, K.S. Stanislavskij, 1965, n. 4, 
pp. 5-6; K. S. STANISLAVISKIJ, Ai partecipanti al comizio dei lavora- 
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tori del teatro, 1965, n. 4, pp. 8-9; K. S .  STANISLAVSKIJ, L'educazio- 
ne estetica delle masse popolari, 1965. n. 4, pp. 10- 13; o. E. MAN- 

DEL'STAM. I1 Teatro d'arte e la parola, 1965. n. 4, pp. 14-16; A. v. 
LUNACARSKIJ, I1 Teatro d'Arte di Mosca, 1965, n. 4. pp. 17-26; A. 

FEVRAL'SKIJ, Le ultime lezioni di Stanislavskij, 1965, n. 4, pp. 26- 
38; A. FEVRAL'SKIJ, Stanislavskij e Mejerchol'd, 1965, n. 4, pp. 39- 
43 

256) Vsevolod Emil'evic' Mejerchol'd: A .  M R I P E L L I N O ,  V.E. 
Mejerchol'd, 1965, n. 4, pp. 45-48; v. E. MEJERCHOL'D, I1 momento 
teatrale, 1965, n. 4 ,  pp. 49-51; v. E. MEJERCHOL'D, I compiti 
dell'istruzione artistica, 1965, n. 4, pp. 52-54; v. E. MEJERCHOL'D, 

Quale edificio teatrale ci occorre?, 1965, n. 4, pp. 55-56; Nuova 
struttura della Teo, 1965, n. 4, pp. 57-60; La I Conferenza dei diret- 
tori delle sottosezioni delle arti, 1965, n. 4, pp. 61; v. E. MEJER- 

CHOL'D, Contro Tairov, 1965, n. 4, pp. 62-68; V. E. MEJERCHOL'D, 
Come fu rappresentato il Cocu Magnifique, 1965, n. 4, pp. 69-70; 
v. E. MEJERCHOL'D, Viaggiando per l'Italia, 1965, n. 4, pp. 7 1-75; A. 

v. LUNACARSKIJ, Ancora del teatro di Mejerchol'dJ965, n. 4, pp. 
76-79; A .  v. LUNACARSKIJ ,  L'Ispettore Generale di Gogo1'- 
Mejerchol'd, 1965. n. 4,  pp.80-94; A. GLADKOV, Ricordi, note e 
appunti su V.E. Mejerchol'd, 1965, n. 4, pp. 95-101; N. ~ ' v o v ,  Un 
anniversario raro, 1965, n .  4 ,  pp. 102-103; N .  H I K M E T ,  A 
Mejerchol'd, 1965, n. 4, pp. 104-108 

257) Aleksandr Tairov: A.M. RIPELLINO, A. Tairov, 1965, n. 4, pp. 109- 
11 0; A. TAIROV, Prefazione alla rivista "Masterstvo teatra", 1965, n. 
4,pp. 111-112; L.  ap appunti di un regista, 1965, n. 4,pp. 113-116; 
A. TAIROV, L'atmosfera di un regista, 1965, n. 4, pp. 117-120; A. 

TAIROV, Contro Mejerchol'd. I trucchi del giocoliere nella scienza 
dell'arte, 1965, n. 4, pp. 121-125; A. v. LUNACARSKIJ, Per il X anni- 
versario del Kamernyj Teatr, 1965, n. 4, pp. 126- 130; Tairov in 
Francia, 1965. n. 4,pp. 131-132 

258) Evgenij Bagrationovic' Vachtangov: A .  M .  RIPELLINO, E.B. 
Vachtangov, 1965, n. 4, pp. 133- 135; E. B. VACHTANGOV, Pagine di 
diario. 1965, n. 4, p. 136; E. B.  VACHTANGOV, A coloro che scrivono 
sul sistema di Stanislavskij, 1965, n. 4, p. 137; La Sezione di regia 
della Teo, 1965, n. 4, pp. 138-140; E. B. VACHTANGOV, Appello 
rivolto al pubblico della prova generale della principessa Turandot, 
1965, n. 4, p. 141; E.  B.  VACHTANGOV, Colloqui con gli allievi, 
1965, n. 4 ,  pp. 142-146; M .  GOR'KIJ,  Vachtangov al Teatro 
"Habima", 1965, n. 4 ,  pp. 147-152; Dalla corrispondenza di 
Vachtangov, 1965, n. 4. pp. 153-155; A. v. LUNACARSKIJ, Ritratto di 
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Vachtangov, 1965, n. 4, pp. 156- 167 
I1 teatro proletario e il costruttivismo: v. KER~ENCEV, I1 Teatro 
creativo. Le vie del teatro socialista, 1965, n. 4, pp. 168-171; v. 
PLETNEV. Finalità e compiti del Proletkul't, 1965, n. 4, pp. 172- 173; 
S. TRET'JAKOV, A.  FEVRALSKIJ, "Anche il più saggio ci casca" al 
Proletkul't, 1965, n. 4, pp. 174- 176; B. ARVATOV, Che c'entra il tea- 
tro operaio?, 1965, n. 4, pp. 177- 179; B. ARVATOV, I1 teatro proleta- 
rio. I1 teatro come produzione, 1965. n. 4, pp. 180- 184; B. ARVATOV, 

Rispecchiare, imitare o costruire?, 1965, n. 4, pp. 185-186; I. EREN- 

BURG, Ancora a proposito di un incontro inatteso, 1965, n. 4, pp. 
187- 19 1 ; v. NEDOBROVO, I Feks a teatro, 1965, n. 4, pp. 192- 196; A. 

v. LUNACARSKIJ, I1 teatro della RSFSR, 1965, n. 4, pp. 197-206 
Due biografie, 1966, n. l ,  pp. 1-4 
N. M. KEJZEROV, Progresso tecnico e democrazia, 1966, n. l ,  pp. 5- 
16 
Problemi dell'occupazione in URSS: E. S. KARNAUCHOVA, L'uti- 
lizzazione delle risorse di manodopera nei colcos,1966, n. l ,  pp. 
17-18; A. v. MARKOV, Problemi attuali di impiego delle risorse lavo- 
rative, 1966, n. 1, pp. 18-42; v. NEMCENKO, Problemi di impiego 
razionale delle risorse lavorative nell'URSS, 1966, n. l ,  pp. 43-50; 
E. MANEVIC, L'impiego razionale della forza-lavoro, 1966, n. l ,  pp. 
51-57; L'automazione nel17URSS, 1966, n. l ,  p. 67; v. v. KARIBSKIJ, 

Automazione e sue conseguenze sociali, 1966, n. l ,  pp. 68-74; E. P. 

STEFANIJ, L'automazione nell'energetica, 1966, n. l ,  pp. 75-89; v. B. 
BAUMAN, L'automazione nell'edilizia, 1966, n. 1, pp. 90-104; v. G. 

ZUSMAN, Automazione nell'industria meccanica e macchine utensi- 
li a direzione programmata, 1966, n. l ,  pp. 105- 1 16 
Materiali sul costruttivismo: P. NOVICKIJ, I miei veri e i miei 
pseudoerrori, 1966, n. 1, pp. 146-154; v. QUILICI, Sul costruttivi- 
smo, 1966,n. 1,pp. 155-158 (acuradiG. Crino) 
Venticinque anni fa, 1966, n. 2, pp. 1-4 
Una morte e una condanna, 1966, n. 2, pp. 5-6 
A. JA. KVASA, Problemi demografici d'Asia e d'Africa, 1966, n. 2, 
pp. 7-20 
G. N. JURKIN, I1 socialismo e i medi centri urbani, 1966, n. 2. pp. 21 - 
45 
G. M. SVERDLOV, Legge sul divorzio e statistica, 1966, n. 2, pp. 46- 
59 
B. L. PASTERNAK, Lettere agli amici georgiani, 1966, n. 2, pp. 76-97 
La polemica sul metodo formale: B. EJCHENBAUM, I1 problema dei 
"formalisti", 1966, n. 2, pp. 101-1 14; P. N .  SAKULIN, Risalendo alle 
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origini, 1966, n. 2, pp. 115-1 19; S. BOBROV, Il metodo e i'apoioge- 
ta, 1966, n. 2, pp. 120-123; A. v. L U N A ~ A R S K I J ,  I1 formalismo e 
l'arte, 1966, n. 2, pp. 124-1 38: P. S. KOGAN, I1 metodo formale, 
1966, n. 2, pp. 139-142; V. POLJANSKIJ .  A proposito di B .  
Ejchenbaum, 1966, n. 2, pp. 143-146: o. M. BRIK,  I1 cosiddetto 
"metodo formale", 1966, n. 2, pp. 147- 149: J. TYNJANOV, M. JAKOB- 

SON, I problemi dello studio della letteratura e della lingua, 1966, n. 
2, pp. 90-152 (a cura di M. Fabris) 
Documenti sul costruttivismo: A. ABRAMOVA, 2 Stenberg 2, 1966, 
n. 2, pp. 153-164 
La sociologia in URSS, 1966, n. 3, pp. 1-4 
P. N .  FEDOSEEV, Prospettive della ricerca sociologica, 1966, n. 3, pp. 
5-13 
I. T. LEVYKIN, Una inchiesta sulla psicologia dei colcosiani, 1966, 
n. 3, pp. 14-24 
E. VARGA, I1 modo di produzione asiatico, 1966, n. 3, pp. 25-42 
v. M. SAVICKIJ, E. A. FLEJSIC, La riparazione del danno per illegalità 
ed errori giudiziari. 1966, n. 3, pp. 43-52 
I1 Convegno italo-sovietico dei giovani architetti: Interventi: v. 
M .  KOVAL'CUK, G. L.  SOBOLEV, Postille statistiche all'epopea di 
Leningrado, 1966, n. 3, pp. 53-7 1 
Contributi alla storia del futurismo russo: v. KAMENSKIJ, Dal 
volume "I1 cammino di un entusiasta", 1966, n. 3, pp. 89-1 18; A. v. 
LUNACARSKIJ, Majakovskij innovatore, 1966, n. 3, pp. 119-132 (a 
cura di G .  Crino) 
Documenti sul costruttivismo: A. ABRAMOVA, Tatlin, 1966, n. 3, 
pp. 136-143: N. N .  PUNIN, I monumenti, 1966, n. 3, pp. 144-147; v. 
TATLIN, Viviamo in maniera nuova!, 1966, n. 3, pp. 148- 149 (a cura 
di G. Crino) 
Un dibattito sulla linguistica: Interventi: P. I. FILIN, Rilievi sullo 
stato e sulla prospettiva della linguistica sovietica, 1966, n. 4, pp. 
6-9; v. I. ABAEV, I1 modemismo linguistico come disumanizzazione 
della linguistica, 1966, n. 4, pp. 9-12; I. I. REVZIN. Linguistica Strut- 
turale e unità della linguistica, 1966, n. 4, pp. 12-15; JU. v. ROZDE- 
STVENSKIJ, Sulla struttura odierna della linguistica, 1966, n. 4, pp. 
15- 17; v. JU. ROZENCVEJG, Pratica e linguistica e teoria della lingua, 
1966, n. 4. pp. 17-18; A. v. GLADKIJ, Sui metodi formali in linguisti- 
ca, 1966, n. 4, pp. 18-21; L. P. ZINDER, Sul nuovo in linguistica, 
1966, n. 4, pp. 21-23; F. FILIN, I1 condizionamento sociale della 
lingua, 1966, n. 4, pp. 23-24; A. CIKOBAVA, Le vie di sviluppo della 
linguistica contemporanea, 1966, n. 4, pp. 25-26; P. S. KUZNECOV, 
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Ancora su umanesimo e disumanizzazione, 1966, n. 4. pp. 26-28; J .  

v. RO~DESTVENSKIJ, Esame degli scritti dei lettori sull'articolo di V. 
J. Abaev, 1966, n. 4, pp. 28-30 (a cura di U. Cerroni) 
N. FEDORENKO, Prezzo e pianificazione ottimale, 1966, n. 4, pp.3 1 - 
44 
A. V. LUNA~ARSKIJ ,  I1 metodo sociologico nella teoria e nella storia 
della musica, 1966, n. 4, pp. 45-63 
W. HERZFELDE, Joyce o realismo socialista (La discussione su 
Joyce al I Congresso degli scrittori sovietici), 1966, n. 4, pp. 64-69 
A. FEVRAL'SKIJ, Mejerchol'd e PuSkin, 1966, n. 4, pp. 82-90 
La condizione operaia in Urss, 1966. n. 4,  pp. 91 -96 
L'Urss in cifre, 1966, n. 4, pp. 97-100 
Contributi alla storia del futurismo russo: K .  CUKOVSKIJ,  
Majakovskij poeta delle catastrofi. 1966, n. 4, pp. 101-105; B. LIV- 

S l c ,  I due volti di Majakovskij, 1966, n. 4, pp. 106- 109; v. KAMEN- 

SKIJ, Majakovskij al Caffè dei poeti, 1966, n. 4, pp. 110-1 12; J .  
ANNENKOV, Teatro senza arti applicate, 1966, n. 4, pp. 1 13- 1 16 (a 
cura di G .  Crino) 
Documenti sul costruttivismo: K. MALEVIC, L'architettura quale 
schiaffo al cemento armato, 1966, n. 4, pp. 120- 123; B.  ARVATOV, 

Utopia realizzata, 1966, n. 4, pp. 124- 126; Per la costruzione di un 
teatro a Char'kov, 1966, n. 4, p. 127; Dichiarazione programmatica 
dell'Asnova (OSA), 1966, n. 4, pp. 128-1 29; L'Unione degli archi- 
tetti urbanisti, 1966, n. 4, pp. 130-132; Risoluzione sul rapporto 
della Sezione di pianificazione edilizia, 1966, n. 4 ,  p. 133; 
L'Associazione degli architetti moderni, 1966. n. 4, p. 134-136; A. 

VESNIN, V. VESNIN. A. GAN, M. GINZBURG, Lettera aperta, 1966, n. 4, 
p. 137; Dichiarazione del17Unione degli architetti proletari, 1966. 
n. 4, pp. 138-142; S. CHAN MAGOMEDOV, Konstantin Mel'nikov, 
1966, n. 4, pp. 143- 147; A. CINJAKOV, I fratelli Vesnin, 1966, n. 4, 
pp. 148- 15 1 (a cura di V.Quilici) 
Sviluppi e tendenze, 1967, n. l ,  pp. 1-2 
L. F. DENISOVA, Realismo e alienazione nell'arte, 1967, n. I ,  pp. 3- 
27 
B. SUCHAREVSKIJ, I fondi di incentivazione delle aziende, 1967, n. 
l ,  pp. 28-29 
A. V. LUNACARSKIJ, Verità e illusione nel teatro di Pirandello, 1967, 
n. l ,  pp. 30-39 
Verso il IV Congresso degli scrittori sovietici: Interventi: A.  

DEMENT'EV, 1 lavori del Congresso, 1967, n. l ,  pp. 4 1-64; A. RADEK, 

La nascita di una letteratura rivoluzionaria e proletaria, 1967, n. 1, 
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pp. 65-78 (a cura di G. Crino) 
I1 cinema "intellettuale": S. M. EJZENSTEJN, Prospettive, 1967. n. 
1, pp. 89-105; A. v. LUNACARSKIJ, Un polso vivo batte nel nostro 
cinema, 1967, n. l ,  pp. 106- 108 (a cura di G. Crino) 
Documenti sul costruttivismo: A ABRAMOVA, Rodtenko, 1967, n. 
l ,  pp. 109-128 
Contributi alla storia del futurismo russo: B. LIVSIC, L'arciere 
dall'occhio e mezzo, 1967, n. 1, pp. 129-154; v. PEREVERZEV, Le 
premesse indispensabili di uno studio marxista della letteratura, 
1967. n. 1. pp. 155-162; J. LIBEDINSKLJ, Pereverzev, Dostoevskij, la 
rivoluzione, 1967, n. 1, pp. 163- 171 ; Risoluzione dell' Accademia 
comunista sulla concezione letteraria di Pereverzev, 1967. n. l .  pp. 
172- 176 (a cura di G. Crino) 
M. J. AVDEEV, Regolazione giuridica del trapianto di organi e tessuti, 
1967, n.  l ,  pp. 177-185 
J .  J. GORELIK, Aspetti giuridici del trapianto di organi e tessuti, 
1967,n. 1,pp. 186-196 
L'altra Europa, 1967, n. 2, pp. 1-4 
G. A. PODKORYTOV, Specificità del metodo storico, 1967, n. 2, pp. 5- 
16 
I. l .  ~ A N G L I J ,  Problemi metodologici della sociologia del lavoro, 
1967, n. 2, pp. 17-29 
A. V. LUNACARSKIJ, Blok e la rivoluzione, 1967, n. 2, pp. 30-48 
o. E. MANDEL'STAM, LO "Sturm und Drang" dei futuristi e dei sim- 
bolisti russi, 1967. n. 2, pp. 49-57 
Nazionalità e socialismo, 1967, n. 2, pp. 58-64 
o. I. SKARATAN, Una indagine sulla classe operaia, 1967, n. 2, pp. 
65-76 
Contributi alla storia del futurismo russo: K. CUKOVSKIJ, I futuri- 
sti,  1967, n. 2, pp. 89-103; v. PERCOV,  Gli ultimi anni di 
Majakovskij, 1967, n. 2, pp. 104- 1 15 (a cura di G. Crino) 
Verso il IV Congresso degli scrittori sovietici: Interventi: A. 
Malraux, R. Bloch, L .  Aragon, M. A.  Nexo, Nezval, L. 
Novomecki, R. Alberti, G .  Germanetto, Chulan-ci, Emi Siao, E. 
Toller, Diavachilvilij, E. Carenc, 1967, n. 2, pp. 1 16-163 (a cura di 
G. Crino) 
Il'ja Grigorovit Erenburg, 1967, n. 3, pp. 1-2 
Materiali del V Congresso del19Associazione Italia-Urss: P. ALA- 

TRI, L'Urss e l'unità europea, 1967, n. 3, pp. 3-26; u. CERRONI, Le 
due anime dell'Europa. 1967, n. 3, pp. 27-32; G. CODACCI PISANEL- 

LI, La collaborazione interparlamentare, 1967, n. 3, pp. 33-38 
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310) I1 IV Congresso degli scrittori sovietici: M .  SOLOCHOV, In 
un'atmosfera di pace e serenità, 1967, n. 3, pp. 41 -46: K. M. SIMO- 

NOV, Letteratura e verità storica, 1967, n. 3, pp. 47-52; G. VIGOREL- 

LI, I1 saluto della Comes, 1967, n. 3, pp. 53-57; A. LANOUX, I1 saluto 
degli scrittori sovietici, 1967, n. 3, pp. 58-59 (a cura di G. Crino) 

311) M. SARJAN, Una mostra di opere di Robert Fal'k, 1967, n. 3, pp. 61- 
65 

312) D. v. SARAB'JANOV, I1 cammino artistico di Fal'k, 1967, n. 3, pp. 66- 
72 

313) S. CUJKOV, Falk insegnante, 1967, n. 3, pp. 73-75 
314) J .  NECHOROSEV, Cinquant'anni di scenografia nei teatri sovietici, 

1967, n. 3, pp. 76-81 
315) Materiali sul costruttivismo: v. QUILICI, El' Lisickij e il Proun, 

1967, n. 3, pp. 89-91; EL' LISICKIJ, I1 Proun, 1967. n. 3, pp. 92-103; 
EL' LISICKIJ, Personale, 1967, n. 4, pp. 104-106; JA. TUGENCHOL'D, 

Stile 1925,1967, n. 3, pp. 107- 109 (a cura di G .  Crino) 
316) Contributi alla storia del futurismo russo: E. SEMENOVA, I1 

Vchutemas, il Lev, Majakovskij, 1967, n. 3, pp. 110-136; v. SKLOV- 
SKIJ, Majakovskij e il cinema, 1967, n. 3, p. 137-141 (a cura di G .  
Crino) 

317) u. CERRONI, URSS anno cinquanta, 1967, n. 4, pp. 3-7 
318) v. MEZUEV, La teoria leniniana della cultura socialista, 1967, n. 4, 

pp. 8-21 
319) G. SOROKIN, La Rivoluzione d'ottobre e il sistema mondiale del 

socialismo, 1967, n. 4, pp. 22-30 
320) o. SOLOV'EV, La preparazione dell'intervento contro la Russia 

sovietica, 1967, n. 4, pp. 31-49 
321) E. PREOBRA~ENSKIJ, Dalla Nep al ~ 0 ~ i a l i ~ m 0 ,  1967, n. 4, pp. 50-79 
322) A. KARAGANOV. I1 cinema e la Rivoluzione d'Ottobre, 1967, n. 4, 

pp. 80-9 1 
323) M. MARTIN, La Rivoluzione d'ottobre nei film sovietici, 1967, n. 4, 

pp. 92-101 
324) S. CECCHINI, Dal cinema dell'ottobre al neorealismo italiano, 1967, 

n. 4, pp. 102-125 
325) L'Ottobre e l'Arte: Gli intellettuali e la Rivoluzione, 1967, n. 4, 

pp. 128- 129; La Rivoluzione e i poeti (Chlebnikov, Majakovskij, 
Esenin, Pasternak, Blok), 1967, n. 4, pp. 129-132; Musica e politi- 
ca, 1967, n. 4, pp. 132-134: LunaCarskij e "I Dodici", 1967, n. 4, p. 
135; Arte socialismo libertà, 1967, n. 4, p. 137; A. v. LUNACARSKIJ, 

L'Arte, 1967, n. 4, pp. 137-15 1 (a cura di G. Crino) 
326) Sulle belle arti, Sui Liberi Ateliers di Stato, Sulle assegnazioni di 
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studi ai pittori, Sulla conservazione delle opere d'arte e dei monu- 
menti, Appello degli studenti dell'Izo ai giovani artisti 
dell'occidente (Decreti), 1967, n. 4, pp. 153- 157 

327) I1 giornale dei futuristi: Manifesto della Federazione volante dei 
futuristi, 1967, n. 4, pp. 159- 160; D. BURLJUK, V. KAMENSKIJ, V. V. 

MAJAKOVSKIJ, Decreto n. 1 sulla democratizzazione delle arti, 1967, 
n. 4, pp. 160-161 ; D. BURLJUK, Appello ai giovani artisti, 1967, n. 

' . 4, pp. 161-162; v. KAMENSKIJ, Chi mi piace e chi mi fa schifo, 
1967. n. 4, pp. 162-164: Café Pittoresk, 1967, n. 4, p.164 

* 328) Arte e propaganda: I monumenti secondo Lenin. 1967, n. 4,  
p. 166; La propaganda monumentale, 1967, n. 4, pp. 166- 167; D. P. 
STERENBERG, Inaugurazione del monumento a Garibaldi, 1967, n. 4, 
pp. 167- 169; A. v. LUNA~ARSKIJ ,  Lenin e l'Arte, 1967, n. 4, pp. 169- 
170; I monumenti secondo Tatlin e MaleviC, 1967, n. 4, pp. 170- 
172; K.  MALEVIC, Monumenti non opera di mani, 1967, n. 4, pp. 
172-174; v. v. MAJAKOVSKIJ, L'arte del manifesto, 1967, n. 4, pp. 
174- 176; A.  v. LUNA~ARSKIJ ,  Le feste popolari, 1967, n. 4, p. 177 

329) L'arte della Comune: v. v. MAJAKOVSKIJ, L'arte nelle strade, l'arte 
nelle fabbriche!, 1967, n. 4, pp. 178-179; o. M. BRIK, I1 drenaggio 
dell'arte, 1967, n. 4, pp. 180- 18 1; La resistenza al potere sovietico 
da parte degli artisti reazionari, 1967, n. 4, p. 182; Sui principi 
degli acquisti statali di opere d'arte, 1967, n. 4, pp. 182-183; N.  
AL'TMAN, La remunerazione del lavoro, 1967, n. 4, pp. 183-184; 
Tempio o fabbrica (Comizio sull'arte), 1967, n. 4, pp. 184- 186; Chi 
creerà l'arte proletaria?, 1967, n. 4, pp. 186- 187; o. M. BRIK, L'arti- 
sta proletario, 11967, n. 4, pp. 187-188; N. N. PUNIN, Futurismo-arte 
di Stato. 1967, n. 4, pp. 188- 190; N. AL'TMAN, I1 futurismo e l'arte 
proletaria, 1967, n. 4, pp. 190- 191 ; N. N. PUNIN, Bombe e organiz- 
zazione. 1967, n. 4, pp. 192-193; Chagall da Vitebsk, 1967, n. 4, 
pp. 193-195: Una lettera da Vitebsk di Marc Chagall, 1967. n. 4, 
pp. 195-197; PuSkin veramente al muro (Lenin e LunaCarskij su 
Majakovskij),l967, n. 4, pp. 197-201; A. v. LUNA~ARSKIJ,  Una goc- 
cia di antidoto, 1967, n. 4, pp. 201-204; Arte vecchia e Arte nuova, 
1967, n. 4, pp. 204-208 ; I futuristi e il Partito, 1967, n. 4, p. 208; 
La polemica con il Proletkul't, 1967, n. 4 ,  pp. 208- 210; I1 
Proletkul 't e i futuristi, 1967, n. 4, p. 210; D. P. STERENBERG, Ai cri- 
tici del Proletkul't, 1967, n. 4, p. 210-21 1 ; v. SKLOVSKIJ, I1 cinema, 
1967, n. 4, pp. 212-214; K. MALEVIC, I1 museo, 1967, n. 4, p. 214- 
218; L'indipendenza del futurismo russo, 1967, n. 4, p. 219; B.  

KUSNER,  Guardiamo a Occidente, 1967, n. 4 ,  pp. 219-221 ; 
Sklovskij-  un in: arte-vita (Una polemica), 1967, n. 4, pp. 22 1-227; 
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JA. LERS, Prima o poi i 19 numeri dellX'Arte della Comune" servi- 
ranno da materiale di studio sulla Rivoluzione d'ottobre, 1967, n. 
4, pp. 227-229 

330) u. CERRONI, La cultura amena, 1968, n. l ,  p. 4 
331) E. CARENC, Poesie. 1968, n. l ,  pp. 5-10 (a cura di G. Crino) 
332) P. PARDO, Un poema contemporaneo armeno e il problema delle 

culture nazionali "chiuse", 1968, n. l ,  pp. 11-27 
333) Una missione scientifica italiana in Armenia, 1968, n. l ,  p. 27 
334) z. I. FAJNBERG, Fantascienza e società moderna, 1968, n. l ,  pp. 28- 

38 
A. BELINKOV, Jurij Tynjanov, 1968, n. l ,  pp. 39-57 
M. RUTKEVIC, La composizione sociale dell'intellettualità sovietica, 
1968, n. l ,  pp. 58-68 
P. MSTISLAVSKIJ, Trasformazioni sociali e tenore di vita, 1968, n. 1, 
pp. 69-87 
Contributi alla storia del futurismo russo: A. KRUCENYCH, V. 

CHLEBNIKOV, La parola come tale, 1968, n. l ,  pp. 11 6-1 18; N .  

B U R L J U K ,  Principi poetici, 1968, n. l ,  pp. 119-422; v. M .  

SERSENEVIC, Ancora due parole, 1968, n. 1. pp. 123-125: B.  L. 

PASTERNAK, N .  ASEEV, S. BOBROV, I. ZDANEVIC, Carta. 1968, n. 1, pp. 
126-1 28; B. L. PASTERNAK, La reazione di WassermannJ968, n. l ,  
pp. 129-133; B. LIVSIC, La liberazione della parola, 1968, n. l ,  pp. 
134-138; S. TRET'JAKOV, Buon anno! Buon "Nuovo Lef', 1968, n. 
1, pp. 139- 142 (a cura di G. Crino) 
E. A. BELJAEV, La geografia della scienza sovietica, 1968, n. I ,  pp. 
143-151 
A. E. IOFFE, I primi contatti internazionali della scienza sovietica, 
1968, n. l ,  pp. 152-161 
Maksim Gor'kij: Due inediti di Gor'kij nel centenario della nasci- 
ta, 1968, n. 2, pp. 3-13; v. SKLOVSKIJ. Gor'kij com'è, 1968, n. 2, pp. 
14- 15; v. SKLOVSKIJ, La prosa russa contemporanea, 1968, n. 2, pp. 
16- 17; v. SKLOVSKIJ, Gor 'kij, Remizov e persino Aleksej Tolstoj, 
1968, n. 2, pp. 18-25 
JU. TICHOMIROV, Democrazia e specializzazione, 1968, n. 2, pp. 26- 
3 1 

343) o. N. SADIKOV, Diritto civile e riforma economica, 1968, n, 2, pp. 
32-39 

344) G. z. KASAVINA, Rivoluzione tecnica e formazione dell'uomo, 1968, 
n. 2, p. 40-45 

345) v. SKLOVSKIJ, La varietà delle forme, ovvero il "proprio altro", 
1968, n. 2, pp. 46-49 
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v. QUILICI, El' Lisickij e il costruttivismo russo, 1968, n. 2, pp. 50- 
5 8 
P. ALATRI, I1 111 incontro degli storici italiani e sovietici, 1968, n. 2, 
pp. 59-7 1 
i.- BROMLEJ, Orientamenti dell'etnografia sovietica, 1968. n. 2, pp. 
72-85 
Contributi alla storia del futurismo russo: N. KULBIN, L'arte libe- 
ra come fondamento della vita, 1968, n. 2, pp. 111-117; GRAAL- 

ARELSKIJ, L'ego-poesia nella poesia, 1968, n. 2, pp. 118-1 19; M.M. 
ROSSIJANSKIJ, Guanto di sfida ai cubo-futuristi, 1968, n. 2, pp. 120- 
122: v. M. SERSENEVIC, Lettera aperta a M. Rossijanskij, 1968, n. 2, 
pp. 123-126; S. BOROV, I1 tema lirico, 1968, n. 2, pp. 127-130; v. 
CHOVIN, I1 bronzo tonante e il cembalo risonante, 1968, n. 2, pp. 
131-133; v. v. CHLEBNIKOV, M. SINJAKOVA, BOSIDAR, G. PETNIKOV, La 
tromba dei marziani, 1968, n. 2, pp. 134-138; v. v. CHLEBNIKOV, 

Appello dei presidenti dell'orbe terrestre, 1968, n. 2, pp. 139- 141; 
V. V. CHLEBNIKOV, V. V. MAJAKOVSKIJ, N.  ASEEV, D. BURLJUK, V. 

KAMENSKIJ, B. KUSNER, Tutti devono leggere questo libro, 1967, n. 
2, pp. 142-144; o. M. BRIK, Siamo futuristi, 1968, n. 2, pp. 145-147 
(a cura di G. Crino) 
Formalismo e Sociologia: B. ARVATOV: Per una scienza marxista 
dell'arte, Linguaggio poetico e linguaggio pratico, La controrivolu- 
zione della forma, Costruttivismo e suprematismo, 1968, n. 2, pp. 
150- 172 (a cura di G. Crino) 
I1 lavoro scientifico negli istituti di istruzione superiore, 1968, n. 2, 
pp. 173-188 
I1 nostro parere sull'euristica: v. PARIN, Importanza per lo studio 
della creazione scientifica, 1968, n. 2, pp. 189-190; o. K. TICHOMI- 

ROV, Nuova scienza o nuovo termine?, 1968, n. 2. p. 19 1; A.  v. 
NAPALKOV, L'euristica come ponte fra psicologia e fisiologia, 1968, 
n. 2, pp. 192-195; J .  A. PONOMAREV, Sintesi di modelli psicologici e 
logici, 1968, n. 2, p. 196; E. A. ALEKSANDROV, A. S .  FROLOV, Verso 
l'intelletto artificiale, 1968, n. 2, pp. 201 -204 
A. I. BOTVIN, I1 principio di non ingerenza nel diritto internazionale, 
1968. n. 3, pp. 1-9 
I. I. KARPEC, Aspetti sociali e giuridici della teoria della pena, 1968, 
n. 3, pp. 10-19 
G. ZADORO~NYJ, Problemi del diritto cosmico. 1968, n. 3, pp. 20-33 
G. E. ZBOROVSKIJ, T. A. GLOBA. Tecnica e contenuto delle comunica- 
zioni di massa, 1968, n. 3, pp. 34-43 
A. V. LUNA~ARSKIJ ,  Teatro e rivoluzione, 1968, n. 3, pp. 44-67 
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Contributi alla storia delle correnti letterarie-russo-sovietiche: 
G. CRINO, Introduzione, 1968, n. 3, pp. 92-99; A. BLOK, La situazio- 
ne attuale del simbolismo russo, 1968, n. 3, pp. 100- 109; S.  GORO- 

DECKIIJ, Alcune correnti della poesia russa contemporanea, 1968. n. 
3, pp. 1 10 1 14; o. E. MANDEL'STAM, I1 mattino dell'acmeismo, 1968, 
n. 3, pp. 115-1 18: v. CHOVIN, I1 futurismo e la guerra, 1968, n. 3, 
pp. 119-120; v. M. SERSENEVIC, La strada verde, 1968, n. 3, pp. 121- 
123; v. v. SERSENEVIC, 2 x 2=5,1968, n. 3, pp. 124- 126; Una poeti- 
ca biocosmica, 1968, n. 3, pp. 127- 13 1 ; v. POLJANSKIJ, 1 fratelli di 
Serapione, 1968, n. 3, pp. 132- 137; A. GASTEV, Le tendenze della 
cultura proletaria, 1968, n. 3, pp. 138-141 ; v. FRICE, L'Ottobre della 
poesia, 1968, n. 3, pp. 142-145; L. AVERBACH, S. RODOV, A. BEZY- 

MENSKIJ, I .  VARDIN, I .  VOLIN, A. INGULOV, G. LELEVIC, J. LIBEDENSKIJ, 

Neutralità o direzione? (Contributo al dibattito sulla politica del 
Partito comunista russo nel campo della letteratura), 1968, n. 3, pp. 
146- 15 1 ; La Rivoluzione culturale e la letteratura contemporanea 
(Risoluzione del I Congresso degli scrittori proletari), 1968. n. 3, 
pp. 152-165; A. FADEEV, I1 realismo socialista, 1968, n. 3, pp. 166- 
175 (a cura di G. Crino) 
A. A.  ZVORYKIN, L'analisi strutturale della scienza, 1968, n. 3, pp. 
176-184 
Principi della legislazione sovietica sul matrimonio e sulla fami- 
glia, 1968, n. 4, pp. 1-16 
I .  VINOGRADOV, I1 testamento del Maestro, 1968, n. 4, pp. 17-53 
A. V. LUNACARSKIJ, La musica e la rivoluzione, 1968, n. 4, pp. 54- 
6 1 
E. ZAMJATIN. Ricordo di Blok, 1968, n. 4, pp. 62-65 
I. ERENBURG, Mare Chagall, 1968, n. 4, pp. 66-69 
S. CECCHINI, Kozincev e il cinema sovietico, 1968, n. 4, pp. 70-84 
P. CAPUTO. Stravinskij nella musica moderna, 1968, n. 4, pp. 85-90 
Materiali sul costruttivismo: v. QUILICI, Premessa, 1968, n. 4, pp. 
126- 128; A. ABRAMOVA, Vchutemas-Vchutein (1 9 18- 1930), 1968, 
n. 4, pp. 128-142: A. ABRAMOVA, I1 Letatlin, 1968, n. 4, pp. 143- 
145: K. ZELINSKIJ, I1 Letatlin, 1968, n. 4, pp. 145-150 (a cura di 
G. Crino) 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
G. CRINO, Introduzione, 1968, n. 4, pp. 15 1- 154; v. F. PEREVERZEV, 

Le premesse indispensabili di uno studio marxista della letteratura, 
1968, n. 4, pp. 155-162; J .  LIBEDINSKIJ, Pereverzev, Dostoevskij, la 
rivoluzione, 1968, n .  4 ,  pp. 163-17 1 : Contro Pereverzev 
(Risoluzione del Presidium dell'Accademia comunista sulla conce- 
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zione letteraria di V.F. Pereverzev), 1968, n. 4, pp. 172- 176 
M. J .  AVDEEV, La regolazione giuridica del trapianto degli organi e 
dei tessuti, 1968, n. 4. pp. 177-1 85 
J .  J .  GORELIK, Aspetti giuridici del trapianto di organi e tessuti, 
1968, n. 4, pp. 186-196 
u. CERRONI, I1 pensiero giuridico sovietico, 1969, n. l ,  pp. 1-68 
A. V. LUNACARSKIJ, Michail Bachtin e la "polifonia" di Dostoevskij, 
1969, n. l ,  pp. 69-90 
Inediti mejerchol'diani: v. E. MEJERCHOL'D: Colloquio con un 
gruppo di giovani architetti, La composizione spaziale dello spetta- 
colo, L'elenco delle benemerenze di Iurij OleSa, Da un intervento a 
un dibattito, Trentatré svenimenti, Mejerchol'd e l'Amleto, 1969, 
n. l ,pp.91- 121 (acuradiG.Crino) 
A.  FEVRAL'SKIJ, V. LAZARENKO, B .  ERDMAN, A. V. LUNACARSKIJ, 
Teatro e circo, 1969, n. I , pp. 1 22- 1 30 
M. LUCHETTI, L'istruzione professionale nel mondo dell'industria 
sovietica, 1969, n. 1, pp. 131-146 
Contributi ala storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
J .  BESPALOV, I1 problema della scienza letteraria, 1969, n. 1, pp. 
173- 188; v. ERMILOV, L'uomo vivo nella letteratura contemporanea 
e I1 Ladro di L. Leonov, 1969. n. l ,  pp. 189- 194 
Materiali sul costruttivismo: v. QUILICI, I1 costruttivismo come 
arte produttivistica, 1969, n. l ,  pp. 195-212; A.  BAKUSINSKIJ,  
Manifesti di gruppi pittorici degli anni Venti, 1969, n. l ,  pp. 213- 
233 (a cura di G. Crino) 
G. E. VEKUA, Il biologico e il sociale in medicina, 1969, n. 1, pp. 
234-243 
u. CERRONI. I1 principio giuridico. I1 problema della legalità, 1969, 
n. 2, pp. 1-55 
I .  AMBROGIO, Sul concetto di letteratura come funzione-sistema, 
1969, n. 2, pp. 56-65 
v. P. TUGARINOV. I1 metodo nelle scienze sociali, 1969, n. 2, pp. 66- 
79 
M. K. MAMARDASVILI, L'analisi della coscienza di Marx, 1969, n. 2, 
pp. 80-98 
M. LEVIN, EizenStejn e i problemi dell'analisi strutturale, 1969, n. 2, 
pp. 99-1 10 
V.S. MEJERCHOL'D, Scritti inediti: La solitudine di Stanislavskij, 
L'attore del futuro e la biomeccanica, "La cimice", "I1 bagno", 
Majakovskij e la sua drammaturgia, 1969, n. 2, pp. 132-142 (a cura 
di G. Crino) 
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A.S. MANFRED, La storiografia russa e sovietica sull'epoca di 
Napoleone, 1969, n. 2, pp. 143- 157 
I1 dibattito su Bulgakov: v. LAKSIN, I1 romanzo "I1 Maestro e 
Margherita" 1969, n. 2, pp. 167-1 8 1; M. GUS. I manoscritti brucia- 
no? 1969, n. 2, pp. 182- 194; v. LAKSIN. I manoscritti non bruciano!, 
1969, n. 2, pp. 195-201 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
S. ESENIN: Autobiografia, Sugli scrittori sovietici, E' morto Brjusov, 
1969, n. 2, pp. 238-241; A. MARIENGOV, Ricordo di Esenin, 1969, n. 
2, pp. 242-245; A. KRUCENYCH, La fine di Esenin, 1969, n. 2, pp. 
245-248; A. VORONSKIJ, In memoria di Esenin. 1969, n. 2, p. 249; S. 

ESENIN, Lettere a M. Bal'zamova, 1969, n. 2, pp. 250-254; A.  

LUNACARSKIJ, I nostri compiti in seno alla vita letteraria, 1969, n. 2, 
pp. 255-261 (a cura di G .  Crino) 
Materiali sul costruttivismo: v. QUILICI, Nota introduttiva, 1969, 
n. 2, pp. 262-263; K.  VOLODIN, La rivista "VeE"', 1969, n. 2, pp. 
264-268; J .  SALOT, La poesia russa, 1969, n. 2, pp. 269-273; A.  

ARCHIPENKO, Risposta a "VeSc"", 1969, n. 2, pp. 274-277 
A. J .  GUREVIC, I1 tempo come problema di storia della cultura, 1969, 
n. 3,pp. 1-17 
v. P. LUKIN, L'Ideologia dello sviluppo e terzo mondo, 1969, n. 3, . 

pp. 18-32 
v. SKLOVSKIJ. A proposito di un film di Esfir' Sub, 1969, n. 3, pp. 
33-35 
o. M. BRIK, Occorre rinnovare, 1969, n. 3. pp. 36-39 
A. FEVRAL'SKIJ, S.M. EjzenStejn e il teatro, 1969, n. 3, pp. 40-68 
Inediti mejerchol'diani: v. E. MEJERCHOL'D: Le Cocu magnifique, 
L'arte del regista, La ricostruzione del teatro, Da una Conferenza 
tenuta al seminario teatrale dell'"1nturist" (2 1 maggio 1934), 
Discorso alla Conferenza nazionale dei registi (1 5 giugno 1939), 
1969, n. 3, pp. 69-1 18 
G. SITRAN, I1 teatro convenzionale di Mejerchol'd, 1969, n. 3, pp. 
119-127 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
J. CERNJAK, B. P. Pastemak -Mia sorella la vita, 1969. n. 3. pp. 128- 
131; S. STROUCHOV, Seppelliscono Majakovskij, 1969, n. 3, pp. 
132-1 34; A. v. LUNACARSKIJ, Tesi sui compiti della critica marxista, 
1969. n. 3, pp. 135-146; J. OLESA, I1 giovane austero opera per il 
cinema, 1969, n. 3, pp. 147-191 (a cura di G. Crino) 
G. PELLEGRINI, I1 cinema sovietico e la sua musica alla TV, 1969, n. 
3, pp. 21 9-244 
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A. E. MEDULIN, Progresso tecnico e ambiente terrestre, 1969, n. 3, 
pp. 245-258 
I1 centenario di Lenin: u. CERRONI, Protagonista del secolo (A 
proposito di Lenin), 1969, n. 4, pp. 2-12; v. I. LENIN, Cinque cita- 
zioni, 1969, n. 4, p. 13; M. GEFTER, Aspetti della teoria leniniana 
dell'egemonia proletaria, 1969, n. 4,  pp. 14-48; G. GLEZERMAN, 
Lenin e il problema della previsione storica, 1969, n. 4, pp. 49-66; 
v. KASIN, Lenin contro il dogmatismo in economia, 1969, n. 4, pp. 
67-80; L. ABALKIN, Metodologia ed economia nell'opera di Lenin, 
1969, n. 4, pp. 8 1-96; v. v. GORBUNOV, Lenin e il problema della 
continuità della cultura, 1969, n. 4, pp. 98-107; S. I. STYKALIN, 

Lenin e la satira proletaria, 1969, n. 4, pp. 108- 115; I. M. KRASNOV, 
Inediti di Lenin sui rapporti sovietico-americani, 1969, n. 4, pp. 
116-122 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
B. TOMASEVSKIJ, Costruzione delle tesi, 1969, n. 4, pp. 125-133; B. 

EJCHENBAUM, Tendenze stilistiche fondamentali del linguaggio di 
Lenin, 1969. n. 4. pp. 135-146; Non fate mercato di Lenin (il 
"LEF"), 1969, n. 4, p. 148; P. MONTANI, La natura poetica del lin- 
guaggio cinematografico, 1969. n. 4, pp. 149- 154; J .  TIYNJANOV, I 
fondamenti del cinema, 1969, n. 4, pp. 155-1 75 
J .  DAVYDOV, Critica alla "Nuova Sinistra", 1970, n. l ,  pp. 4-42 
M. CESKOV, Élite e classe nei paesi in via di sviluppo, 1970, n. 1, 
pp. 43-52 
M. D. SARGORODSKIJ, Progresso scientifico e Diritto penale, 1970, n. 
l ,  pp. 53-63 
B. LOPUCHOV, La "Identità" di filosofia e storia nell'opera di 
Benedetto Croce, 1970, n. l ,  pp. 64-77 
I .  NIKOLAEV, Pratica pedagogica e formazione dell'insegnante, 
1970, n. l ,  pp. 78-91 
Inediti mejercol'diani: v. E. MUERCHOL'D, Chaplin e il "chaplini- 
smo", 1970, n. l ,  pp. 92-105 (a cura di G .  Crino) 
Materiali sul costruttivismo: v. NEKRASOV, L'architetto N. 1, 
1970, n.1, pp. 106-1 14 (a cura di V. Quilici) 
Legge 466 dell'unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche 
sull'approvazione dei Principi della legislazione dell'URSS e delle 
Repubbliche federate concernenti la sanità pubblica, 1970, n. 1, pp. 
133-155 
I. ONYSCUK, Le Università e gli studenti nei paesi capitalistici svi- 
luppati, 1970, n. 2, pp. 1-15 
U .  CERRONI, P. ALATRI, P. MONTANI, Sulla "Critica alla Nuova 
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Sinistra di Jurij Davydov", 1970, n. 2, pp. 16-25 
La Riforma economica: A. RUMJANCEV, V. FILIPPOV. I1 nuovo siste- 
ma di pianificazione e incentivazione, 1970, n. 2, pp. 26-39; P. D. 

PODSIVALENKO, Pianificazione e incentivi nell'edilizia, 1970, n. 2, 
pp. 40-45; V.S. PROSIN, A. S. SERSUKOV, I1 Calcolo economico com- 
pleto nei sovcos, 1970. n. 2, pp. 46-47; v. v. K O ~ K A R E V ,  I1 Credito 
bancario diretto ai colcos, 1970, n. 2, pp. 48-50; T. S. CHA~ATUROV 

e altri economisti, Metodologia generale per la definizione 
dell'efficienza economica degli investimenti, 1970, n. 2, pp. 51-57; 
Risoluzione del CC del PCUS e del Consiglio dei Ministri del 28 
maggio 1969, 1970, n. 2, pp. 58-63; Disposizioni generali sulla 
premiazione degli addetti alle imprese industriali che hanno adot- 
tato il nuovo sistema di pianificazione e di incentivazione della 
produzione, 1970, n. 2, pp. 64-69 
A. LJUBLINSKAJA, Note sulla attività intellettuale degli scolari, 1970, 
n. 2, pp. 70-84 
Inediti mejerchol'diani: v. E. MEJERCHOL'D: Dai Discorsi tenuti 
durante la riunione della sezione di regia dell'Associazione teatrale 
panrussa (1938-39), Dall'Intervento al dibattito "La Metodologia 
creativa del Teatro Mejerchol'd" (25 dicembre 1930), Discorso 
pronunciato al Convegno della città di Mosca dei lavoratori del 
teatro (26 marzo 1936), 1970, n. 2, pp. 85-1 17; Q. C., Seminario 
Mejercholdiano a Torino, 1970, n. 2, p. 11 8 (a cura di G. Crino) 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
v. BRJUSOV, Chlebnikov, Majakovskij, Pastemak, Tret'jakov, 1970, 
n. 2, pp. 119-124 (a cura di G. Crino) 
G. CRINO, Cultura georgiana, 1970. n. 2, p. 125 
v. KAMENSKIJ, Con Majakovskij a Tiflis, 1970, n. 2, pp. 126- 129 
I .  GAMREKELI, 11 Mistero-Buffonata di Majakovskij nelle ricerche 
creative di K. Mardianigvili, 1970, n. 2, pp. 130- 132 
I. RATIANI, Mardianigvili e il cinema, 1970, n. 2, pp. 133- 140 
G. PELLEGRINI, I1 cinema sovietico e la sua musica alla TV (11), 
1970, n. 2, pp. 141-175 
u. CERRONI, La svolta, 1970, n. 3, pp. 1-4 
A. S. BOGOMOLOV, Hegel e il nostro tempo, 1970, n. 3, pp. 5- 19 
J .  DAVYDOV, I1 rivoluzionarismo surrealista di Herbert Marcuse, 
1970,n. 3,pp. 20-56 
S. V. SVETANA, Monologo O Dialogo?, 1970, n. 3, pp. 57-70 
L. SIROKORAD, La divisione del lavoro nel dibattito teorico del 
1925-1928,1970, n. 3, pp. 71-81 
v. P. ORLOV, R.I. SNIPER, Alcuni problemi del futuro sviluppo 
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dell'economia nazionale in Siberia, 1970, n. 3, pp. 82-93 
I .  G. KARDAS, Le peculiarità dello sviluppo dell'industria della 
Siberia negli anni Cinquanta, 1970, n. 3, pp. 94-102 
D. B. KABALEVSKIJ. Cultura estetica scuola. 1970. n. 3. pp. 103- 12 1 
Statuto della scuola media di istruzione generale (Approvato con 
decreto del Consiglio dei ministri dell'urss n. 749 de11'8 settembre 
1970), 1970, n. 3, pp. 122-135 
Contributi alla storia delle correnti letterarie russo-sovietiche: 
G. BEBUTOV, Sfogliando le pagine di un epistolario,l970, n. 3, pp. 
170- 184 (a cura di G .  Crino) 
Lettere a Lenin, 1970, n. 4, pp. 1-4 
C. G. DE MICHELIS, Mandel'Htam in URSS, 1970, n. 4, pp. 5- 11 
Appunti per una Conferenza su Mandel'Stam (14 marzo 1933), 
1970, n. 4, pp. 12-14 
I. SEMENKO, Mandel'Htam traduttore di Petrarca, 1970, n. 4, pp. 14- 
35 
I. BEL'ZA, Le riflessioni dantesche di Mandel'Htam, 1970, n. 4, pp. 
36-4 1 
G. MARGVELASVILI, Osip Mandel'Htam, 1970, n. 4, pp. 41 -60 
P. MONTANI, Sulla nozione di forma in EjzenHtejn, 1970, n. 4, pp. 
6 1-69 
B. VERTECCHI, Note sullo Statuto della Scuola media sovietica, 
1970, n. 4, pp. 70-73 
I. E. VOROZEJKIN, La Legge della vita scolastica (A proposito dello 
Statuto della scuola media di profilo generale), 1970, n. 4, pp. 73- 
88 
o. SANGUIGNI, Integrazione economica dei paesi del Comecon, 
1970, n. 4,pp. 89-114 
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Vinci", Bari. 250 pp., 1966, n. 3, pp. 77-78 (G. Crino) 
Iz istorii sovetskoj intelligencii (Dalla storia dell'intellettualità 
sovietica), "Mysl"', Moskva, 1966,222 pp., 1966, n. 4, pp. 70-7 1 
v .  I .  LENIN, Opere complete, Vol. XXVI, Editori Riuniti, Roma, 
1966,550 pp., 1966,n. 4, p. 71 
G. STRUVE, Russiun stories-Russkie Rasskazy, Bantam Books, New 
York, 1965.1966, n. 4, pp. 72-73 
S .  P. TOLSTOV (a cura di), Narody zarubehoj Evropy (I popoli degli 
altri paesi europei), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1964-1 965, 2 
Voll., 1966, n. 4, p. 73 
v .  M .  KOVAL'CUK (a cura di), 900 geroiceskich dnej (900 giornate 
eroiche), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1966,424 1966, n. 4, p. 
73 

550) A .  A .  v. v . ,  Aktual'nye voprosy sovetskogo graiaanskogo prava 
(Problemi attuali del diritto civile sovietico), Ed. JuridiEeskaja 
Literatura, Moskva, 1964,250 pp, 1966, n. 4, p. 73 

551) M .  v .  NECKINA (a cura di), OEerki istorii istoriceskoj nauki v SSSR 
(Linee di storia della scienza storica nelE'URSS), Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1966. v01 IV, 854 pp., 1967, n. l ,  pp. 79-80 

552) E. M. STAERMAN, Rascvet rabovladelCeskich otnogenij v Rimskoj 
respublike (La fioritura dei rapporti schiavistici nella Roma repub- 
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blicana), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1964,262 pp., 1967, n. I ,  p. 
82 
S. D. SKAZKIN (a cura di), Genezis kapitalizma v promyilennosti i 
selkkom chosjajstve (La genesi del capitalismo nell'industria e 
nel1 'agricoltura), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1965,460 pp., 1967. 
n. l ,  pp. 82-83 
v .  SKLOVSKIJ, Zoo o lettere non d'amore, Einaudi, Torino, 1966, 
1967, n. 2, p. 77 (G. Crino) 
M. BULGAKOV, Il maestro e Margherita, De Donato Editore, Bari, 
1967,1967, n. 2, p. 78 (G. Crino) 
E. S. GINZBURG, Viaggio nella vertigine, Mondadori, Milano, 1967, 
1967, n. 2, pp. 78-79 
Voprosy razvitija i usoverienstvovanija organov narodnogo pred- 
stavitel'stva v SSSR (Problemi di sviluppo e perjGezionamento degli 
organi della rappresentanza popolare nell'URSS), Vjuzi, "Trud, 
Vol. VII, 1967, n. 3, p. 80 
Sovetskij ezégodnik mezitunarodnogo prava (Annuario sovietico di 
diritto internazionale), 1964- 1965, Casa ed. "Nauka", Moskva, 
1966,511 pp., 1967,n. 2, pp. 80-81 
B .  A .  SABAD, PolitiCeskaja filosofija sovremennogo imperializnza 
(La filosofia politica del1 'imperialismo contemporaneo), Ed. 
"Meidunarodnye otnoienija", Moskva, 1966, 296 pp.; 1967, n. 2. 
pp. 81-82 
v. I .  LENIN, Burocratismo y trabajo, Editoria Politica, La Habana, 
1965,423 pp., 1967, n. 3, p. 82 
A .  DOVATUR, "Politika" Aristotelija (La "Politica" di Aristotele), 
Casa ed. "Nauka", Moskva,I 965,390 pp., 1967, n. 3, pp. 82-83 
A .  Z .  MANFRED, A .  E ROGINSKAJA, E. V. RUBININ (a cura di), M. 
Robespierre, Izbrannye proizvedenija (Opere scelte), Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1965,3 Voll., 1967. n. 3, p. 83 
v .  SCUOTTO, Istituzioni monetarie e bancarie nella Russia sovietica. 
Evoluzione e critica dal 191 7 ai nostri giorni, Pastena Editore, 
Roma, 1963,179 pp., 1967, n. 3, p. 83 
A .  K. BERGER, PolitiCeskaja mysl' drevnegreceskoj demokratii (Il 
pensiero politico della democrazia greca antica),  Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1966,358 pp., 1967, n. 3, pp. 83-84 
La sociologie en URSS. Editions du Progrès, Mosca, 1966,320 pp., 
1967, n. 3, p. 84 
K .  K .  JACKOV (a cura di ) ,  Gra.2danskoe i torgovoe pravo 
kapitalisti&skich gosudarstv (Il diritto civile e commerciale degli 
Stati capitalistici), Ed. "Meidunarodnye otnoienija", Moskva, 
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1966,552 pp., 1967, n . 3 , ~ .  85 
567) L.  A .  VOLOVIK. E. M .  DROZDOVA, Istina v marksistskoj i domarkoso- 

voj jilosofii (La verità nella filosofia marxista e premarxista), Ed. 
Mysl', Moskva, 1965,223 pp., 1967, n. 3, p. 85 

568) G .  P .  i u ~ o v ,  KosmiCeskoe pravo (Diri t to cosmico) ,  Ed. 
"Meidunarodnye otnosenija", Moskva, 1966, 296 pp., 1967, n. 3, 
p. 85 

569) I .  JA.  KISELEV, M .  G .  MOSENSKIJ, BuarZuaznye teorii truda na sluibe 
monopolij (Teorie borghesi del lavoro al servizio dei monopoli), 
Ed. Mysl', Moskva. 1965,140 pp., 1967, n. 3, pp. 85-86 

570) M. MILLER, Il consumatore sovietico, Rizzoli, Milano, 1967, 334 
pp., 1967, n. 3, p. 86 

571) J .  S.  CURTISS, Le rivoluzioni russe del 1917. Garzanti, Milano, 1967. 
204 pp., 1967, n. 3, p. 86 

572) G.  KRAISKI (a cura di), Rivoluzione e letteratura, Il dibattito al I o  
Congresso degli scrittori sovietici, Introduzione di Vittorio Strada, 
Laterza, Bari, 1967, LXXVII-342, 1967, n. 3, p. 86 

573) Marx e le droit moderne (Vol XII degli "Archives de philosophie 
du droit"), Paris, Ed. Sirey, 1967,392 pp., 1967, n. 3. p. 86 

574) F .  B .  KONSTANTINOV, Dialektika i logika nauCnogo poznanija 
(Dialettica e logica della conoscenza scientifica), Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1966,430 pp., 1967, n. 3, p. 87 

575) M .  G .  JAROSEVSKIJ, Istorija psichologii (Storia della psicologia), 
Ed. Mysl', Moskva, 1966.505 pp., 1967, n. 3, pp. 87-88 

576) v .  MAJAKOVSKIJ, Lenin, trad. di Angelo Maria Ripellino, Einaudi, 
Torino, 1967,1968, n. 1 ,  p. 88 

577) v .  SKLOVSKIJ. Chod konja (La mossa del cavallo), De Donato 
Editore. Bari, 1967, 1968, n. 1 ,  pp. 88-89 

578) E. VITTORINI, Le due tensioni. Appunti per una ideologia della lette- 
ratura, I1 Saggiatore, Milano, 1967,1968, n. 1 , p. 89 (G. Crino) 

579) A .  KERENSKIJ, Memorie. La Russia a l fa  svolta della storia, 
Garzanti, Milano, 1968, n. 1 ,  p. 89 (G. Crino) 

580) A. N .  AFANAS'EV, Fiabe popolari russse, a cura di Maria Fabris, 
Universale Cappelli, 185 pp., 1968, n. l ,  pp. 90-9 1 (L. Panzarani) 

581) M .  BULGAKOV, SobaC'e serdce (Cuore di cane), De Donato Editore, 
Bari, 1968, n. 1 ,  p. 91 

582) M .  BULGAKOV, Uova fatali e altri racconti, trad. dal russo di Maria 
Olsoufieva, De Donato Editore, Bari, 1967, 156 pp., 1968, n. l ,  p. 
9 1 

583) F .  KONSTANTINOV (ed altri), La sociologia sovietica, Armando 
Editore, Roma, 1967,35 1 pp., 1968, n. 1. p. 91 
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J U .  KAZAKOV, Dve v dekabre (Due in dicembre), Ed. Molodaja 
gvardija, 1966,1968, n. 1 ,  pp. 91 -92 (G. Cnno) 
M .  S .  STROGOVIC, Osnovnye voprosy sovetskoj socialistiEeskoj 
zakonnosti (Problemi fondamentali della legalità sovietica sociali- 
sta), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1966,250 pp., 1968, n. l ,  pp. 92- 
94 (U. Cerroni) 
A .  M.  DEBORIN, Ocerki social'no-pofitiCeskoj mysli v Germanii 
(Lineamenti del pensiero politico-sociale in Germania), Casa ed. 
"Nauka", Moskva. 1967, Vol. 11,400 pp., 1968, n. l ,  p. 99 
L.  A.  KOTELNIKOVA, Ital 'janskoe krest:janstvo i gorod v XI-XIV vv. 
(Il contadiname italiano e la città nei secoli XI-XIV), Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1967,361 pp., 1968, n. 1,pp. 99-100 
Armjanskie narodnye skazki (Racconti popolari armeni), Ed. 
Ajastan, Erevan, 1965,399 pp., 1968, n. l ,  pp. 100-101 
Istorija armjanskoj sovetskoj literatury, a cura dell'Istituto M. 
Gor'kij del17Accademia delle scienze dell'urss, Casa ed. "Nauka", 
Moskva, 1966,614pp., 1968,n. 1,p. 101 
E. CARENC, Izbrannoe (Opere scelte). Ed. Ajastan, Erevan, 302 pp., 
1968, n. l ,  p. 101 
Ekonomika i kul'tura Armenii k 50-letiju velikogo oktjabrja 
(Economia e cultura dell'Armenia nel 50 anniversario del grande 
ottobre), Direzione Centrale di statistica presso il Consiglio dei 
ministri della RSS m e n a ,  1967,445 pp., 1968, n. l ,  pp. 101-102 
v .  PAPASJAN, &n' artista (Vita di artista), Ed. Iskusstvo, Moskva- 
Leningrad, 1965,476 pp., 1968, n. l ,  p. 102 
N .  M .  KEJZEROV, Vlast' bez buduSCego (Potere senza futuro), Ed. 
Juriditeskaja Literatura, Moskva, 1967,166 pp., 1968, n. l ,  p. 102 
v .  P. SKREDOV,  Ekonomika i pravo (Economia e diritto), Ed. 
Ekonomika, Moskva, 1967,188 pp., 1968, n. l ,  pp. 102- 103 
v .  DALINE, A .  SAITTA, A .  SOBOUL. Inventaire des manuscrits et 
imprimés de Babeuf, Bibliothèque Nationale, (Ministère de 
1'Education Nationale-Commission d'histoire économique et socia- 
le de la Révolution franqaise), Paris, 1966, 1968, n. l ,  pp. 102-103 
(P. A.) 
I .  AMBROGIO, Formalismo e Avanguardia in Russia, Editori Riuniti. 
Roma, 1968,266 pp., 1968, n. 2, p. 89 
J.  TYNJANOV,  Avanguardia e Tradizione, Introduzione di V .  
Sklovskij, Dedalo Libri, 1968.356 pp., 1968, n. 2, p. 90; K .  SIMO- 
NOV, Ogni giorno è lungo, Rizzoli, Milano, 154 pp., 1968, n. 2, p. 
90 (G. Crino) 
A. S .  PUSKIN, Eugenio Onegin (romanzo in versi), Sansoni, Firenze, 
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1967.282 pp., 1968. n. 2, pp. 90-91 (G. Crino) 
L. TOLSTOJ, Tutti i romanzi, Sansoni, Firenze, 1967, 1780 pp., 1968, 
n. 2, p. 91 
E. LO GATTO, La letteratura russo-sovietica, Sansoni, Accademia, 
Firenze, 1968,533 pp., 1968, n. 2, pp. 91-92 
A. PLATONOV. Ricerca di una terra felice, Einaudi, Torino, 1968, 
234 pp., 1968, n. 2, p. 92 (G. Crino) 
N. SUCHANOV, Cronache della rivoluzione russa, Editori Riuniti, 
Roma, 1968, 1022 pp., 1968, n. 2, pp. 92-93 (G. Crino) 
v. BEONIO BROCCHIERI, Europa e oltre, Rosenberg e Seller, Torino, 
1967,219 pp., 1968, n. 2 .p .  93 
A. S. ERUSALIMSKIJ, Da Bismark a Hitler. L'imperialismo tedesco 
del XX secolo, trad. di Aldo Vercellino, pref. di Emesto Ragionieri, 
Editori Riuniti. Roma, 1967, pp. XXXII-755, 1968, n. 2, pp. 93-94 
M.  BULGAKOV, I giorni dei Turbin. Ivan Vasil'eviC. La corsa, trad. 
di Milli de Monticelli e Giovanni Buttafava, Bompiani, Milano, 
1968,257 pp., 1968, n., 2, p. 94; D. CLARK, Tre giorni aila catastro- 

fe. Mondadori, Milano, 1967,269 pp., 1968, n. 2, p. 94 
A. PUSKIN, I Racconti, Istituto geografico De Agostini, Novara, 
1967,462 pp., 1968, n. 2, pp. 94-95; V. P. SKREDOV, Ekonomika i 
pravo (Economia e diritto), Ed. Ekonomika, Moskva, 1967, 188 
pp., 1968, n. 2, p. 95 
v. M .  CCHIKVADZE, G~sudarstvo, Demokratija, Zakonnost' (Stato, 
Democrazia, Legalità), Ed. Juridizeskaja Literatura, Moskva, 
1967,503 pp., 1968, n. 2, pp. 95-96 
L. A. Z A K ,  MeZdunarodnyj eZegodnik. Politika i Economika 
(Annuario internazionale.Po1itica e Economia), Politizdat, 
Moskva, 1967,320 pp., 1968, n. 2, p. 96 
N. D. DURMANOV, Sovetskij ugolovnyj zakon (La legge penale sovie- 
tica), Ed. dell'università di Mosca, Mosca, 1967,3 19 pp. 1968. n. 
2, p. 96 
S .  S.  KRAVCUK (a cura di), Sovetskoe gosurdarstvennoe pravo 
(Diritto costituzionale sovietico), Jurizdat, Moskva, 1967, 552 pp., 
1968, n. 2, p. 96 
v. I. USENIN, Refornzizm i bur&aznoe social'noe zakonodatel'stvo 
(Il riformismo e la legislazione sociale borghese), Casa ed. 
"Nauka", Moskva, 1967,256 pp., 1968, n. 2, p. 97 
Oktrjabr' v sovetskoj poesii (L'Ottobre nella poesia sovietica), 
Casa ed. "Sovetskij pisatel"', Leningrad, 1967,606 pp., 1968, n. 2, 
p. 97 
~ o e t y  revoijucionnogo narodnicéstva (I  poeti del populismo rivolu- 
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zionario), Ed. Chudoiestvennaja literatura, Leningrad, 1967, 264 
pp., 1968, n. 2, p. 97 
A. N. EFIMOV, EkonomiCeskoe pianirovanie v SSSR (La pianificazio- 
ne economica nell'URSS), Ed. Ekonomika, Moskva, 1967,3 19 pp., 
1968, n. 2, pp. 97-98 
E. V. VOLKOVIA, A. I. FILJUKOV. Filosofskie voprosy teorii vida 
(Problemi filosofici della teoria della specie), Casa ed. "Nauka" 
Technika, Minsk, 1966,2 12 pp., 1968, n. 2, p. 98 
v. N. KUDRJAVCEV, Voprosy kibernetiki i pravo (Problemi di ciber- 
netica e diritto), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1967, 312 pp., 1968, 
n. 2, pp. 98-99 
v. A .  TUMANOV (a cura di), Sovremennye burZuaznye ucenija o 
kapitalistiCeskom gosudarstve (Teorie borghesi contemporanee 
sullo Stato capitalista), Casa ed. "Nauka", Moskva, 1967,296 pp., 
1968, n. 2, p. 99 
Divisione cancro, romanzo di Anonimo sovietico, I1 Saggiatore, 
Milano, 397 pp., 1968, n. 3, pp. 69-70 (G. Crino) 
E.  BAZZARELLI, Aleksandr Blok (L'economia e il caos nel suo 
mondo poetico), Mursia, Milano, 256 pp., 1968, n. 3, pp. 70-7 1 
(G. Crino) 
N. NEKRASOV, Chi vive bene in Russia? Gelo, naso rosso, a cura di 
E. Lo Gatto, De Donato Editore, Bari, 1968, 403 pp., 1968, n. 3, 
pp. 7 1-72 (G. Crino) 
M. BULGAKOV, Teatro, trad. L. Boffa, T. Gargiulo, B. Meriggi, M. 
Olsoufieva, De Donato Editore, Bari, 8 10 pp., 1968, n. 3, p. 72 
A.V. L U N A ~ A R S K I J ,  Profili di rivoluzionari, De Donato Editore, Bari, 
1968,155 pp., 1968, n. 3, pp. 72-73 
E. BERNSTEIN , Socialismo e socialdemocrazia, Laterza, Bari, 1968, 
LXXXI-292 pp., 1968, n. 3. pp. 73-74 
G. S. PATTON, Come ha visto la guerra, Baldini e Castoldi, Milano, 
1968,452 pp., 1968,n. 3. p. 74 
I. STALIN, Il marxismo e la linguistica, Feltrinelli, Milano. 1968, 
104pp., 1968,n. 3,pp. 74-75 
HO CHI MINH, Scritti, lettere, discorsi 1920-1967, Feltrinelli, 
Milano, 1968,407 pp., 1968, n. 3, p. 75 
G. D. H.  COLE, Storia del pensiero socialista. Marxismo e anarchi- 
smo 1850-1890, trad. di Luca Bernardi, Laterza, Bari, 1967, 574 
pp., 1968, n. 3, p. 75; A. D U B ~ E K ,  Il nuovo corso in Cecoslovacchia, 
Editori Riuniti, Roma, 1968,97 pp., 1968, n. 3, p. 75 
J. RIGOTARD, Vincerà il Terzo mondo?, Casini, Bologna, 1968.272 
pp., 1968, n. 3, pp. 75-76 
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F. SOGLIAN, La rivoluzione russa, Dall'Oglio, Milano, 1968, 362 
pp., 1968, n. 3, p. 76 
E. E. SMITH, Stalin giovane 1879-1917, Garzanti, Milano, 1968,352 
pp., 1968. n. 3. p. 76 
M. EDWARDES, L'Occidente in Asia 1850-1914, Ferro Edizioni, 
Milano, 1968,255 pp., 1968, n. 3. p. 76 
T. KEMP, Theories of imperialism, Dobson, London, 1967, VIII-202 
pp., 1968, n. 3, pp. 76-77; I. v .  LENIN, M. GOR'KIJ, Lettres, souve- 
nirs, documents, Editions du Progrès, Moscou, 1968, 430 pp., 
1968, n. 3, p. 77 
N .  I. LAPIN, Molodoj Marks (Il giovane Marx), Politizdat, Moskva, 
1968,376 pp., 1968, n. 3, pp. 77-78 
M .  V .  I S K R O V  (a cura di) ,  Razvitie revoijucionnoj teorii 
kommunistiCeskoj partii Sovetskogo Sojuza (Sviluppo della teoria 
rivoluzionaria del partito comunista dell 'unione sovietica), 
Politizdat, Moskva, 1967,453 pp., 1968, n. 3, pp. 78-79 
C. G. DE MICHELIS, Pasternak, I1 Castoro, Firenze, 1968, 140 pp., 
1968, n. 4, pp. 93-94 (G. Crino) 
Divisione cancro, romanzo di Anonimo sovietico, I1 parte, I1 
Saggiatore, Milano, 326 pp., 1968, n. 4. p. 94 
L. P. GROSSMAN, Dostoevskij, Samonà e Saveili, Roma, 645 pp., 
1968, n. 4, pp. 94-95 
A. V. LUNA~ARSKIJ ,  Teatro e Rivoluzione, Samonà e Savelli, Roma, 
353 pp., 1968, n. 4, pp. 95-98 (P. C.) 
G. KRAISKI, Le poetiche russe del Novecento dal simbolismo alla 
poesia proletaria, Laterza, Bari, 1968, IX-437 pp., 1968, n. 4, p. 98 
K.  SIMONOV, Soldati non si nasce, Ed. Baldini e Castoldi, Milano, 
1968,663 pp., 1968, n. 4, pp. 98-99 
E.  H .  CARR, Il socialismo in un solo paese, 1. La politica interna 
1924-1926, trad. dall'inglese di L.  Baranelli e P. Bernardini 
Marzolla, Einaudi, Torino, 1968, XXII-937, 1968, n. 4, pp. 99- 100 
P. A .  KROPOTKIN, Memorie di un rivoluzionario, trad. di Letizia 
Pajetta Bemini, intr. di Enzo Santarelli, Editori Riuniti, Roma, XV- 
326 pp.. 1968, n. 4, p. 100 
o .  K .  ANTONOV, La pianificazione sovietica, Vallecchi, Firenze, 
1968,185 pp., 1968, n. 4,pp. 100-101 
A .  HILLGRUBER, G. HUMMELCHEN, Cronaca della seconda guerra 
mondiale, Baldini e Castoldi, Milano, 1968,225 pp., 1968, n. 4, p. 
101 
C. RAKOVSKIJ, I pericoli professionali del potere, Samonà e Savelli, 
Roma, 1967,51 pp., 1968, n . 4 , ~ .  101 
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E. CARENC, Odi armene a coloro che verranno, a cura di Mario 
Verdone, Ceschina, Milano, 1968,65 pp., 1968, n. 4, pp. 101- 102 
Latvija za gody sovetskoj vlasti. Statistiteskij sbornik (La Lettonia 
negli anni del potere sovietico. Manuale statistico), Statistika, 
Riga, 1967,403 pp., 1968, n. 4, p. 102 
v .  M. CCHIKVADZE (a cura di), Karl Marks o gosudarstve i prave 
(Karl Marx sullo Stato e il diritto), Juridiceskaja Literatura, 
Moskva, 1968,207 pp., 1968, n. 4, pp. 102.103 (N. USakov) 
G. A.  GINZBURG, A.  G.  POLJAK, V. A.  SAMSONOV, Sovetskij advokat 
(L'avvocato sovietico), Juriditeskaja Literatura, Moskva, 1968, 
200 pp., 1968, n. 4, p. 103 
N .  V. i o G 1 N  (a cura di), Teorija dokazatel'stv v sovetskom ugolov- 
nom prave (La teoria delle prove nel diritto penale sovietico), 
Juridiceskaja Literatura, Moskva, 1966, 2 Voll., 584 pp e 415 pp., 
1968, n. 4, pp. 103-104 
W. LEONTIEF, Saggi di economia, trad. dall'americano di Maria Rita 
Capodiluogo, Etas Kompass, Milano, 1968,292 pp., 1968, n. 4, p. 
104 
E. I .  TOPURIDZE, Estetika Benedetto Croce (L'estetica di Benedetto 
Croce), Metsniereba, Tbilisi, 1967, 210 pp., 1968, n.  4, pp. 104- 
105 
Art and Society, Progress Publishers, Moscow, 1968, 352 pp., 
1968, n. 4, p. 105 
G .  V. MAL'CEV, SocialistiCeskoe pravo i svoboda licizosti (Diritto 
socialista e libertà di persona), Juridiceskaja Literatura, Moskva, 
1968,142 pp., 1968, n. 4, pp. 105-106 
E. L. ROZIN, Vozniknovenie marksistskogo u&nija o gosudarstve i 
prave (Le origini della teoria marxista dello Stato e del diritto), 
VysSaja Skola, Moskva, 1967.1 14 pp., 1968, n. 4, p. 106 
K. Pomorska, Russian formalist theory and its poetic ambiance, 
Ed. Monton, 1968,127 pp., 1968, n. 4, pp. 106- 107 
A .  M .  RIPELLINO, Letteratura come itinerario nel meraviglioso, 
Einaudi, Tonno, 1968,1969, n. 1 ,  p. 150 (G. Crino) 
M .  BULGAKOV. Vita del Signor di Molière, Mondadori, Milano. 
1969,241 pp., 1969, n. 1 ,  p. 151 
A .  SOL~ENICYN, Reparto C., Einaudi, Torino, 1969,584 pp.. 1969, 
n. 1,pp. 151-152 
A .  PUSKIN, Lirica (Liriche, poemi,fiabe, Eugenio Onegin), a cura di 
E. Lo Gatto, Sansoni, Firenze, 1968.1 199 pp., 1969, n. l ,  p. 152 
E. LO GATTO, La letteratura russa moderna, Sansoni, Accademia, 
Firenze, 1968,520 pp. 1969, n. l ,  pp. 152- 153 
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662) L. LUNC, La rivolta delle cose, De Donato Editore, Bari, 1969, n. 1, 
p. 153 

663) F. DVORNIK, Gli slavi nella storia e nella civiltà europea, Dedalo 
Libri,Bari, 1968,900 pp., 1969,n. 1,pp. 153-154 

664) G. D. H. COLE, Storia del pensiero socialista. Socialismo e Fascismo 
(1931-1939),Laterza,Bari, 1968,XII-413 pp., 1969,n. 1.p. 154 

665) G. CIANO, Diario 1939-43.3" ed., Rizzoli. Milano, 1968, XVIII-70 1 
pp.. 1969, n. 1, pp. 154-155 
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